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IMI niftin: Cala la tensione educativa. Società sfidata 
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Martirio, 
vittime e carnefici 


di Guipo GENERO 


Treppo Grande Aa Palmanova 


Nuovo oratorio 6 Il mare in piazza. 
a servizio di tutta Cena in azzurro 
nel 40° della Basaglia 


I Martirologio Romano è il calenda- 
rio specifico dei santi e dei beati 
delle Chiese d'Occidente; esso ri- 
porta per ordine la memoria di mi- 
gliaia di cristiane e cristiani eroici. 
In media, si fa ricordo di circa venti 
nomi ogni giorno dell’anno, diversi 
per epoca, per luogo di sepoltura, 
per modalità di testimonianza e 
per tipo di morte. E una lettura in- 
teressante che viene praticata in 
molti ambienti ecclesiali, soprattut- 
to nelle comunità monastiche e re- 
ligiose. 
Il 2 settembre - ad esempio - sono 
richiamati molti santi e beati, a co- 
minciare da san Zenone, martire a 
Nicomedia in Bitinia (Turchia, sec. 
III), per continuare con san Giusto, 
vescovo di Lione (Francia, sec. IV), 
il quale, lasciato il servizio episco- 
pale dopo il Concilio di Aquileia 
(381), fu eremita in Egitto, per fini- 
re con due sorprendenti elenchi di 
beati martiri, uccisi tutti a Parigi, il 
2 settembre 1792. Opponendosi al- 
la sottoscrizione della costituzione 
del clero, imposta coercitivamente 
tempore gallicae perturbationis, ra- 
dunati nel convento dei carmelita- 
ni, tre vescovi e 93 compagni chie- 
rici e religiosi furono decapitati in 
odio alla fede. Nello stesso giorno, 
subirono il martirio un prete e venti 
compagni, radunati nell'abbazia di 
Saint-Germain-des-Près. L'indoma- 
ni, 3 settembre, è la volta di un al- 
tro prete con 71 compagni, uccisi 
nel seminario di San Firmino e di 
altri tre preti nel carcere chiamato 
«La force». In due giorni, il regime 
del Terrore, ipocritamente promo- 
tore di libertà, uguaglianza e fra- 
ternità, decapita quasi duecento 
membri del clero cattolico francese. 
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RALLENTA ANCORA LA RIPRESA FRA LE IMPRESE ARTIGIANE. L'ANALISI DEL PRESIDENTE TILATTI 


Artigiani: la decrescita non puo essere felice 


rr, 


L’Ires pubblica un'indagine nient'affatto rassicurante. 
Gli operatori manifestano la loro sfiducia sull'immediato futuro 


ELMO LTIMO DECENNIO le imprese artigiane in 
i-Venezia Giulia sono diminuite di oltre 
unità, passando da quasi 31.500 azien- 
tive nel 2006 a 28.260 nel secondo trime- 
Ss el 2018 (ultimo dato disponibile), con 
una variazione negativa pari a -10,1%. «Ma 
nel primo semestre di quest'anno, la diffe- 
renza tra le ditte cessate e quelle avviate è so- 
lo di 3 unità, in negativo» precisa Graziano 
Tilatti, presidente di Confartigianto. 

Lei sta tirando quasi un sospiro di sollie- 
VO... 
«È così. C'è da augurarsi che sia l’ultimo 
dato col segno meno. Anche se, purtroppo, il 
livello di fiducia dei nostri operatori, a con- 
clusione del secondo trimestre, è andato in 
TOSSO». 

Il motivo? 

«Non si capisce 
dove va a parare 
la politica econo- 
mica di questo 
Governo. In parti- 
colare se ci sarà, e 
quale sarà, il so- 
stegno alle impre- 
se». 

Non sarete ten- 
tati anche voi ar- 
tigiani, come gli 
industriali, dalla 
voglia della pro- 
testa di piazza? 

«Poco ci man- 
ca. Aspettiamo le scelte della prossima Legge 
di Stabilità e poi decideremo». 

Che cosa vi preoccupa di più? 

«Si parla di immigrati, di reddito di cittadi- 
nanza, di Flat tax, ma non di stabilizzazione e 
semmai di rilancio del nostro sistema pro- 
duttivo. Noi abbiamo bisogno di lavorare, 
quindi di sostegno alle imprese; lo si vuole 
capire o no? Anziché immaginare un reddito 
per chi non lavora (giusto, però, aiutare chi 
non ce la fa), proviamo a consolidare quello 
di chi lavora, oggi decurtato dalla progressiva 
tassazione. Altrimenti anche gli artigiani so- 
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no tentati di mollare». 

È vero anche per gli artigiani ciò che dico- 
no ambienti confindustriali anche del Friu- 
li-Venezia Giulia, cioè che almeno una parte 
del Governo sta dimostrando di perseguire 
la cultura della decrescita felice e della «ru- 
ralizzazione» della società, abbandonando il 
manifatturiero? 

«Lo misuriamo ogni giorno. Prendiamo il 
caso Ilva, che non riguarda solo Taranto. Sen- 
za l’acciaio italiano il manifatturiero friulano 
ed italiano è destinato ad immiserirsi. Anche 
per quanto riguarda noi artigiani. E, in ogni 
caso, una decrescita non può essere mai feli- 
ce. C'è futuro fuori dell'impresa, industriale, 
artigiana, agricola che sia? Altro è il discorso 
se vogliamo tutti impegnarci per un ambien- 
te più salubre, meno inquinato, meno ce- 
mentato. Allora sì, è saggio perseguire 
l’obiettivo del consumo 0 del territorio, rige- 
nerando le aree produttive oggi coperte da 
capannoni inutilizzati. E, a questo riguardo, 
comprendo e giustifico anche la prospettiva 
della ruralizzazione, cioè della restituzione 
all'agricoltura del territorio improduttivo. 
Senza inoltrarci nel mondo della digitalizza- 
zione, che apre ad altre prospettive». 

Qual è il suo timore? 

«Che l'economia resti priva di scelte e che 
presto, di conseguenza, ci troveremo con im- 
pegni fiscali esorbitanti da pagare. Anche 
perché non so fino a quando l'Europa non 
perderà la pazienza rispetto ai continui at- 
tacchi che riceve dall'Italia». 

Attacchi, se permette, che non sono sem- 
pre ingiustificati. 

«Lo so ma la trattativa esige di sedersi a ta- 
volino e discutere. Possibilmente in modo 
costruttivo, anche se battendo i pugni. 

Ma l’artigianato ha problemi intrinseci 
per spiegare le difficoltà degli ultimi mesi? 

«Un problema, molto pesante, è il mancato 
passaggio generazionale. Non solo tra geni- 
tori e figli, ma anche fra titolari e capo offici- 
na o operai, come avveniva un tempo. C'è 
una pericolosa discontinuità». 

Dall'esame dei dati Ires suddivisi per clas- 


ll 
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si di età appare evidente, come lei ha appena 
detto, l’insufficiente ricambio generazionale 
che ha caratterizzato l’ultimo decennio. Pos- 
siamo quantificare questa problematica? 

«Ricorriamo ancora all’Ires. Gli artigiani 
con meno di 40 anni sono complessivamente 
diminuiti di 7.600 unità in regione, in parti- 
colare nella fascia compresa tra 30 e 39 anni 
(6.000 in meno), mentre crescono sensibil- 
mente gli over 50 (circa 3.300 unità in più). In 
particolare tra il 2006 e il 2017 è raddoppiato 
il numero di artigiani con 70 anni e più, pas- 
sati da 755 a 1.575. Tali dinamiche rispec- 
chiano in parte il più generale invecchiamen- 
to della popolazione regionale e sono comu- 
ni anche al mercato del lavoro esaminato 
nella sua totalità». 


Quali sono i comparti più in crisi? 

«Come scrive l’Ires in una recente indagi- 
ne, a metà degli anni Duemila si è interrotta 
una fase espansiva trainata dal settore edile 
che, un po’ in tutte le regioni del Nord, aveva 
provocato una forte crescita del numero di 
imprese individuali artigiane, molto frequen- 
temente con titolari stranieri. La crisi econo- 
mica ha successivamente ridimensionato il 
numero di imprese delle costruzioni; nell’ul- 
timo decennio si osserva inoltre una notevo- 
le diminuzione anche nel legno-arredo, nelle 
produzioni in metallo e nell’autotrasporto. 
Sono questi i quattro settori in cui si è con- 
centrata la riduzione delle aziende artigia- 
ne». 

F.D.M. 
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Non solo mobili e case. Anche tatuaggi e percing 


gestione speciale Inps. Anche il nu- 
mero annuale di iscrizioni alla ge- 


ELL’ANNO 2017 erano iscritti 
IN alla gestione speciale del- 

l'Inps 37.338 artigiani in 
Friuli-V.G. Lo certifica l’ultima inda- 
gine dell’Ires sull’artigianato in re- 
gione. L'unità di rilevazione è il sog- 
getto che risulta iscritto alla gestio- 
ne nell’anno di riferimento, anche 
solo per una frazione di anno. Ri- 
spetto al 2006 si osserva una dimi- 
nuzione di 5.762 unità (-13,4%). 

I titolari delle imprese artigiane 
sono prevalentemente maschi, an- 
che se nel tempo la componente 
femminile ha aumentato il proprio 
peso, passando dal 18,1% nel 2006 
al 20,5% nel 2017. La crisi ha infatti 
colpito soprattutto i settori a più al- 
ta intensità di lavoro maschile, co- 
me l'edilizia, alcuni segmenti del 
manifatturiero, l'autotrasporto. In 
regione il numero di titolari donne 
di imprese artigiane si è invece 
mantenuto costante nell’ultimo de- 
cennio, intorno a 7.000 unità; gli im- 
prenditori maschi sono diminuiti 


del 15% (4.820 in meno). Spesso in- 
fatti le donne operano in ambiti che 
in questi anni sono stati meno pena- 
lizzati dalla crisi, come le attività di 
pulizie e i servizi alla persona (lavan- 
derie, parrucchiere, estetiste). Tra i 
collaboratori delle imprese artigiane 
il rapporto tra i generi è più equili- 
brato; in questo caso la flessione 


maggiore ha riguardato le donne (- 
27,5% contro -18,4%). 

La diminuzione del numero degli 
artigiani operanti in Friuli-V.G. e il 
contributo sempre più contenuto 
delle coorti più giovani si possono 
desumere, in termini di flusso, dal- 
l'esame delle nuove iscrizioni che 
ogni anno vengono effettuate alla 


stione speciale Inps risulta infatti in 
forte discesa nel tempo, essendo 
progressivamente diminuito da 
2.200 unità nel periodo 2006-2007 a 
1.242 nel 2016. Nel 2017 si rileva co- 
munque una leggera inversione di 
tendenza (+128 nuove iscrizioni ri- 
spetto all'anno precedente, per un 
totale di 1.370). Nonostante un ri- 
cambio generazionale sempre più 
debole, infatti, esistono — per l’Ires — 
alcuni ambiti interessati da promet- 
tenti correnti di innovazione che 
coinvolgono soprattutto le genera- 
zioni più giovani, si pensi alle poten- 
zialità delle nuove tecnologie e al co- 
siddetto artigianato digitale. Inoltre 
negli ultimi anni si rilevano delle di- 
namiche positive nell’ambito dei 
servizi alla persona, anche in relazio- 
ne ad attività professionali che si so- 
no affermate in tempi relativamente 
recenti, come quelle relative a ta- 
tuaggi e piercing. 


Martirio, vittime e carnefici 


Alla fine di tutta la vicenda, compreso il ge- 
nocidio vandeano, si conteranno non meno di 
11 mila uccisi, tra vescovi, preti, religiosi e reli- 
giose, in nome della dea Ragione. Durante altre 
rivolte, lungo l’Ottocento e il Novecento, non 
mancheranno altre moltitudini di martiri, si 
pensi solo alla guerra civile spagnola (1936- 
1939) che provocò non meno di 7.500 vittime 
tra il clero e i religiosi. 

La capitale francese può così venerare i suoi 
duecento martiri dell’età moderna, eliminati in 
uno dei centri più dinamici dell’orgoglio euro- 
peo, dei quali solo la Chiesa si ricorda per trar- 
ne insegnamento e incoraggiamento. 

Nel fare però memoria di così tanti uccisi, la 
fede ecclesiale non dimentica i falsi processi, le 


menzognere ragioni, le inumane bugie che 
mossero l’azione degli avversari. E se evangeli- 
camente perdona gli autori di un simile oceano 
di sangue, ne denuncia l’orribile violenza e l’in- 
tollerabile ingiustizia. Per comprenderli tutti, 
penso che basti un solo nome, quello dell’unico 
italiano coinvolto nella passione, morte e sepol- 
tura di Gesù, quel Pilato della gens Pontia di 
origini probabilmente abruzzesi, che ricordia- 
mo plasticamente nella professione di fede. 

Come a dire che, anche se storicamente igno- 
ti, i carnefici sono indissolubilmente legati alla 
vicenda delle loro vittime. Noi le ammiriamo 
perché mirabilmente analoghe al martire Gesù, 
capace di donare la vita per amare «sino alla fi- 
ne» l’umanità che vuole salvare. 


Tuttavia aggiungiamo anche noi la parola 
del Salvatore, che non dimentica gli autori 
della sua tortura: «Padre, perdona loro, perché 
non sanno quello che fanno» (Lc 23,34). Sem- 
bra a me che questa estrema preghiera di in- 
tercessione costituisca, nello stesso tempo, la 
contestazione dell’ingiustizia subìta, la con- 
danna della prepotenza ingiustificata e la rea- 
lizzazione del detto evangelico: «Amate i vo- 
stri nemici e pregate per quelli che vi perse- 
guitano» (Mt 5,44). Questo significa che, men- 
tre si accetta perfino la morte, non ci si arren- 
de alla sua logica distruttrice e si vuole pensa- 
re al destino eterno della mano prevaricatrice 
che la provoca. 

Guipo GENERO 
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Ecco i 


Da tutto Il n 
per correre in regione 


pni di assenza torna il Giro internazionale del Friuli. Si tratta 
izione, affidata questa volta alla Libertas Ceresetto. Tre le 
te giovedì 6 settembre da Fagagna per raggiungere 

. Poi venerdì 7 da Feletto Umberto fino su sul Matajur. Infine, 
gran finale da Lignano Sabbiadoro a Gorizia per fare memoria 
del centenario della fine della Grande Guerra. Oltre 180 i ciclisti di 27 


SPECIALE 


squadre, 16 italiane e 11 straniere. Una pure dal Sudafrica. Il compito di 
tenere alta la bandiera della «Piccola Patria» spetta alla Cycling Team 
Friuli e ai suoi due atleti Nicola Venchiarutti e Alberto Giuriato. Il Giro 
però rappresenta anche una preziosa occasione di valorizzazione e 
promozione turistica. Lo sa bene Enzo Cainero, simbolo del ciclismo in 
Friuli. E Andrea Cecchini, presidente della Libertas Ceresetto, spiega 
come sia stata importantissima la collaborazione con le amministrazioni 
comunali che hanno ben compreso la portata dell'evento. 


A decidere il 54° Giro? 
Sara la salita del Matajur 


oPo DUE anni di 

assenza è tutto 

pronto per il 54° 

Giro ciclistico in- 

ternazionale della 
regione Friuli-Venezia Giulia 
riservato alle categorie élite e 
under 23 e organizzato dalla 
Libertas Ceresetto, che scatte- 
rà da Fagagna (nella foto) gio- 
vedì 6 settembre con la prima 
delle tre suggestive tappe in 
programma. Una gara impor- 
tantissima, da sempre amata 
dal ciclismo italiano e che nel 
suo albo d’oro vanta le vitto- 
rie di nomi entrati nella leg- 
genda di questo sport: nel 


a Spilimbergo, dopo 160 chi- 
lometri, toccando anche Ma- 
niago e con le salite di San 
Daniele e Forgaria a movi- 
mentare la corsa. La seconda 
tappa, venerdì 7 settembre, 
partirà dalla piazza di Feletto 
Umberto per arrivare in salita 
al rifugio Pelizzo, sul monte 
Matajur: 152 chilometri e 
l’ascesa a Castelmonte come 
trampolino di lancio verso 
quel mitico arrivo, dove nel 
1991 Marco Pantani e Gibo Si- 
moni diedero spettacolo. La 
terza ed ultima tappa, sabato 
8, partirà da Lignano Sabbia- 
doro, sede del quartier gene- 


alloggiati al Bella Italia Efa Vil- 
lage, e arriverà, dopo tre pas- 
saggi sul San Floriano e 158 
chilometri, in piazza della Vit- 
toria a Gorizia. 

In totale, 470 chilometri, un 
paio di arrivi buoni per velo- 
cisti e uno — decisivo — dedi- 
cato agli scalatori puri. Quat- 
tro le province percorse, trac- 
ciati insieme suggestivi e im- 
pegnativi, dal mare all’alta 
montagna, e arrivo a Gorizia 
per onorare il centenario del- 
la fine della Seconda Guerra 
Mondiale. Chi vincerà nessu- 
no ancora può dirlo, di sicuro 
però sarà un corridore com- 


1963 a vincere fu Felice Gi- rale della corsa, con gli atleti pleto. 


mondi, nel 1991 e nel 1993 
Gilberto Simoni che giovedì 
sarà presente alla partenza. 
180 corridori, metà dei quali 
stranieri, in rappresentanza 
di 27 squadre. Il Cycling team 
Friuli, unica squadra friulana 
presente, punta soprattutto 
sul pordenonese Alberto Giu- 
riato e sull’osovano Nicola 
Venchiarutti. 

Partenza dunque dalla cit- 
tadina collinare, sede della 
Pratic dei fratelli Orioli che 
vestiranno con la maglia per- 
sonalizzata il leader della 
classifica generale, e arriverà 


Volano del turismo: la sfida nella sfida. 
Da Fagagna a Gorizia cornice d'incanto 


cornice delle colline moreniche, poi 
verso i Magredi e di filata fino all’arrivo 
della prima tappa nella splendida piazza Duo- 
mo a Spilimbergo. Per non parlare del Matajur 
e della corsa tra le valli del Natisone. E poi Li- 
gnano Sabbiadoro, la bassa e Gorizia. Insom- 
ma il Giro del Friuli è anche una vetrina ecce- 
zionale per far conoscere la regione. 
«Promuovere il turismo — spiega il presiden- 
te della Libertas Ceresetto, Andrea Cecchini —- 
è senz'altro uno degli obiettivi che abbiamo 
voluto perseguire nell’ideazione e organizza- 
zione di questo evento speciale. Mi piace sot- 
tolineare che abbiamo avuto una grandissima 
disponibilità da parte delle amministrazioni 
comunali, proprio nell'ottica di una promo- 


D: FAGAGNA pedalando nella meravigliosa 


zione di questo tipo, dai comuni di Fagagna, 
Spilimbergo e Tavagnacco, fino ai comuni delle 
Valli che li abbiamo, per così dire, riuniti in 
un'unica entità data la peculiarità del loro ter- 
ritorio». «Vorremmo davvero - conclude Cec- 
chini - che quest'ottica fosse condivisa anche 
dalla Regione. PromoTurismo Fvg, ad esempio, 
ha dato un contributo significativo, fornendo 
materiale promozionale a tutte le squadre. Ci- 
clismo e turismo vanno di pari passo. Basta 
pensare a che cosa ha rappresentato lo svilup- 
po delle piste ciclabili come l’Alpe Adria. La 
nostra regione è sempre stata cerniera del 
Nord Italia con le altre nazioni europee, ci pia- 
cerebbe che questo giro rappresentasse un’op- 
portunità dal punto di vista turistico e di pro- 
mozione del territorio». 
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Dopo 2 anni 
la rinascita 


N’IMPRESA non da poco organiz- 
U zare il 54° Giro ciclistico interna- 

zionale del Friuli-Venezia Giulia. 
A farsene carico la Libertas Ceresetto 
che, a fine 2017, ha raccolto l’invito del- 
la Federazione ciclistica italiana. «Si 
tratta - spiega il presidente, Andrea 
Cecchini (nella foto) - di una manife- 
stazione che ha una storia significativa, 
è una tra le corse a tappe più importanti 
a livello nazionale. È sicuramente un 
onore per noi metterci in gioco, certo, è 
stato un impegno significativo che è 
andato ad aggiungersi alla nostra attivi- 
tà principale che è far praticare il cicli- 


smo ai ra- 
gazzi». La 
società, in- 


| fatti, ha oltre 
40 tesserati 
che vanno 
dai 7 ai 18 
anni, ragazzi 
e ragazze. In 
più c'è l’or- 
ganizzazio- 
ne di altri 
eventi, come 
il memorial 
Orioli, il 16 
settembre. 

«Il primo 
passo è stato quello di coinvolgere il 
mondo del ciclismo regionale, oserei 
dire, la “grande famiglia del ciclismo re- 
gionale”. Dunque ha preso il via tutta 
una serie di contatti». Il problema più 
grande, però — soprattutto di questi 
tempi - reperire risorse economiche 
per un evento che costa moltissimo. Ol- 
tre, naturalmente a reperire il personale 
e formarlo adeguatamente. Un proble- 
ma che ha incontrato una difficoltà in 
più: «È cambiata la Giunta regionale, e 
dunque, come sempre di fronte a questi 
avvicendamenti c'è la necessità di far 
partire da zero determinati contatti, ri- 
tessere relazioni». 

Ma veniamo ai numeri. A correre sa- 
ranno giovani dai 19 ai 23 anni. 27 le 
squadre: 16 italiane — fior fiore del cicli- 
smo dilettantistico nazionale — e 11 
straniere quasi tutte europee dalla Rus- 
sia alla Slovenia, passando per Olanda, 
Belgio e Spagna. E poi, una squadra su- 
dafricana. 

Per quanto riguarda il percorso la 
scelta della partenza da Fagagna è per- 
ché l’azienda che sostiene la Libertas 
Ceresetto da oltre 40 anni è la Pratic dei 
fratelli Orioli che ha sede proprio nella 
cittadina collinare: «Ci sembrava giusto 
renderle omaggio» spiega Cecchini. 
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«Incorreggibile» 
Enzo Cainero 


oPo LO straordinario passaggio 
D del Giro d’Italia a maggio e il Gi- 

ro d’Italia al femminile, non po- 
teva mancare, anche per il 54° Giro in- 
ternazionale del Friuli-Venezia Giulia, 
l'inconfondibile e prezioso zampino di 
colui che è il simbolo del ciclismo in re- 
gione: Enzo Cainero (nella foto). 

«Che si tratti di un appuntamento di 
prestigio lo dicono i numeri — spiega —, 
sono ben 11 le squadre che vengono 
dall'estero. Questo perché si tratta di 
una delle gare ciclistiche più antiche, la 
prima fu organizzata dall'allora presi- 
dente della Libertas, e poi presidente 
della Regio- 
ne, Antonio 
Comelli che 
mise in piedi 
questa lun- 
gimirante 
operazione 
proseguita 
poi da uomi- 
ni importan- 
ti come il ca- 
valier Mode- 
na, Bulfoni. 
Insomma 
tutti perso- 
naggi di 
grande cre- 
dibilità che hanno significato moltissi- 
mo per lo sport friulano». 

Forse però se c’è così tanta attesa per 
la competizione in terra friulana, vorrà 
anche dire che la nostra è una regione 
che ben si adatta a questo sport. «Certo 
— commenta Cainero - e, infatti, negli 
anni Novanta, le sfide più avvincenti tra 
i giovani emergenti di allora si disputa- 
vano proprio qui. Abbiamo scelto il Ma- 
tajur perché nessuno può dimenticare 
campioni come Marco Pantani su quel- 
la salita. I tracciati che qui si possono 
realizzare sono ad altissimo contenuto 
tecnico». 

«Noi - prosegue - dobbiamo saper 
sfruttare questa peculiarità del territo- 
rio, perché il ciclismo si abbina sempre 
perfettamente al turismo: si fa sulle 
strade ed è in grado, in appena tre gior- 
ni, di rappresentare quasi tutta la nostra 
regione». 

E i friulani? Come accolgono i ciclisti? 
«I friulani amano il ciclismo e questa è 
una manifestazione che a suo tempo 
aveva una grande partecipazione, per 
poi avere un po’ di ristagno. Adesso è 
stata rilanciata, anche io ho voluto dare 
una piccola mano perché siamo davan- 
ti a organizzatori molto seri che si sono 
accollati il rischio di farla ripartire». 


FRIULANI AL GIRO. Tra i friulani che 


CYCLING TEAM FRIULI. Tra le 27 
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el ciclismo 


MATTEO FABBRO. Classe 1998, di 


Zompicchia, è una delle promes- 
se friulane del ciclismo. Il 2018 
ha rappresentato il suo passaggio 
dal dilettantismo al professioni- 
smo. La ricetta? Credere nei pro- 
pri sogni e non avere paura dei 
sacrifici che richiedono. E poi dei 
nonni appassionati di ciclismo. 


parteciperanno al 54° Giro inter- 
nazionale ci sono Nicola Venchia- 
rutti, di Osoppo, e Alberto Giu- 
riato, di Prata di Pordenone. En- 
trambi ventenni, confidano: 
«Correre in casa è sempre l’emo- 
zione più forte». 


squadre che parteciperanno alla 
gara solo una è friulana. Si tratta 
della Cycling Team di Codroipo, 
nata tra amici per portare in re- 
gione un ciclismo nuovo. Il so- 
gno? Approdare, nel 2019, al 
professionismo. Incognita risor- 
se: 


ONNI che hanno visto lungo. Tanta passione. E una buona 

di disponibilità al sacrificio. Sono questi gli ingredienti 
anno fatto fare a Matteo Fabbro (nel riquadro)il salto di 

tà dal ciclismo dilettantistico a quello professionistico. 23 

ni, di Zompicchia, ci racconta la sua storia al telefono, men- 
tre è in attesa di un aereo per il Canada dove correrà in Quebec 
e Montreal. Anche lui tre anni fa ha preso parte al Giro inter- 
nazionale del Friuli con la Cycling Team Friuli, un'esperienza 
emozionante che ora vivranno i suoi ex compagni di squadra. 

«Ho cominciato ad andare in bicicletta per gioco a 7 anni — 
racconta -, spinto dai miei nonni, entrambe le mie famiglie, 
infatti, sono appassionate di ciclismo. Ho iniziato al velo club 
di Rivignano, poi alla Libertas Gradisca, alla Libertas Cereset- 
to, fino alla Cycling Team Friuli, e poi dopo i 4 anni da dilettan- 
ti sono approdato al professionismo, nella Team Katusha Alpe- 
cin». 

I genitori — a dif- 
ferenza dei nonni 
- all’inizio sono 
contrari perché si 
tratta, aloro modo 
di vedere di uno 
sport pericoloso. 
«Hanno provato a 
farmi fare altro — 
spiega ridendo -, 
ma alla fine torna- 
vo sempre in sella 
alla mia bicicletta. 
Quando hanno 
o deciso di appog- 
giarmi e sostenermi». Dopo i primi due anni alla Cycling Team 
Friuli, in cui Matteo fa solo metà stagione perché deve com- 
pletare gli studi, arriva un anno tutto dedicato al ciclismo e le 
cose vanno bene, arrivano le prime vere soddisfazioni. «Il 
quarto e ultimo anno di dilettantismo - prosegue —, mi si pre- 
sentava davanti come una passarella e invece si è rivelato più 
ostico del previsto. A gennaio vengo investito in allenamento e 
mi faccio 20 giorni a letto, ad aprile poi, volo in Colombia con 
la nazionale e mi rompo la clavicola. Rientro e, dopo appena 
25 giorni, cado nuovamente e rompo sempre la stessa clavico- 
la». Insomma mamma e papà non avevano visto male. Anzi. 

«Me la sono cercata - continua Matteo - ma è servito. Una 
volta rientrato sono andato subito al Giro della Valle d’Aosta e 
ho vinto la prima tappa. Subito è arrivato il contratto e di lì in 
poi le cose sono andate in meglio. Ho concluso la mia carriera 
dilettantistica nel migliore dei modi vincendo la coppa Città di 
San Daniele (nella foto in alto)». 

«Il passaggio al professionismo - continua Matteo — ha rap- 
presentato un cambio radicale nella mia vita. Prima mi limita- 
vo a gareggiare per lo più in Italia, ora invece giro il mondo. 
Prima ero sempre sopra un furgone, ora sopra un aereo. La 
sensazione è quella di essere un po’ sballottati, insomma, bi- 
sogna insomma essere abituati a questa vita. È un mondo di- 
Verso però a me piace». 

E i sacrifici? Sorride: «Non mi è mai pesato farli — racconta - 
perché sin da bambino il mio sogno è stato correre in bici. 
Quindi l'allenamento, le rinunce erano e sono delle tappe ob- 
bligate per dargli corpo, per realizzarlo. Ovviamente senza sa- 
crifici non si va da nessuna parte». 


SPECIALE 


LE PROMESSE FRIULANE 
Venchiarutti e Giuriato ci provano. 
«Per noi che emozione correre in casa» 


LTRE 180 i cor- I 
ridori. 27 le 
squadre, una 


sola di casa nostra. E 
gli occhi di tutti sono 
puntati sulle due pro- 
messe del ciclismo 
friulano: Nicola Ven- 
chiarutti e Alberto 
Giuriato. Il primo 
(nella foto in basso), 
20 anni a ottobre, è di 
Osoppo e alla vigilia 
del Giro internazio- 
nale del Friuli, con 
voce emozionata ci confida che 
lui quella corsa, da bambino l’ha 
sempre guardata con occhi so- 
gnanti, immaginando che forse 
un giorno tra quei corridori ci sa- 
rebbe stato anche lui. E così sarà, 
la tenacia e la passione hanno 
piano piano dato concretezza a 


quel desiderio. 

«Ho iniziato a correre in bicilet- 
ta a sei anni — racconta —. Pratica- 
mente per caso, nessuno a casa 
mia era appassionato di ciclismo. 
Poi un po’ alla volta sono cresciu- 
to, prima tra le fila della Danieli e 
poi alla Bujese. Due anni fa l’ap- 
prodo alla Cycling Team Friuli 
che davvero mi ha fatto fare un 
salto di qualità». È soprattutto 
nelle gare internazionali che Ni- 
cola si posiziona in vetta, «questo 
poi aiuta — spiega — ad avere buo- 
ni risultati anche a livello nazio- 


m' o 
Pineta 


nale. Fondamentale per me è il 
lavoro con il mio preparatore An- 
drea Fusaz, gli allenamenti inten- 
si e costanti permettono di mi- 
gliorare, soprattutto in salita». 

È invece di Puja, frazione di 
Prata di Pordenone, Alberto Giu- 
riato (nella foto in alto), classe 
1998, anche lui al secondo 
anno della categoria. «Ho 
iniziato a correre a metà 
stagione del 2005 nella Pu- 
jese, poi il passaggio è stato 
al Fontanafredda, dove so- 
no cresciuto e ho iniziato a 
raccogliere le prime soddi- 
sfazioni». E poi, anche lui, 
l’approdo alla Cycling Team 
Friuli. Fondamentale la 
possibilità di confrontarsi 
con uno scenario interna- 
zionale. «Mettersi alla prova 
è importantissimo — spiega 
—. Certo richiede sacrificio, 
ma è una scelta che rifarei mille 
volte». Gli chiediamo dell’emo- 
zione che prova. «Gareggiare in 
casa è sempre più difficile, ma è 
anche più appassionante. Ce la 
giocheremo sul Matajur, ma an- 
che le altre tappe sono tecnica- 
mente impegnative. Conosco po- 
co le strade del tracciato che con- 
duce da Lignano a Gorizia, ho fat- 
to una ricognizione e credo che 
sarà davvero una bellissima sfida. 
Vincerà chi di noi sarà più com- 
pleto». 
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TEAM FRIULI 
Il coraggio 
di cambiare 


OME TUTTE le avventure più 
d promettenti, quella della 

codroipese Cycling Team 
Friuli, unica società friulana a 
prendere parte al 54° Giro inter- 
nazionale Fvg, è nata, nel 2006, 
quasi per gioco da un gruppo di 
amici. A raccontarci questa sto- 
ria è uno dei due fondatori, Ro- 
berto Bressan, insieme a Ro- 
berto Boscolo. 
«A muoverci — spiega — è stato il 
desiderio di creare qualcosa di 
nuovo, di importante che met- 
tesse radici in Friuli. Abbiamo 
cercato di far convergere nel no- 
stro progetto atleti e preparatori 
che avessero, come noi, voglia di 
mettersi in gioco». 

Un percorso lungo che ha ri- 
chiesto dedizione e tenacia. So- 
prattutto di fronte alla difficoltà 
a reperire risorse. Da questa so- 
cietà sono passati campioni im- 
portanti come Alessandro de 
Marchi. L'idea è quella di co- 
struire un calendario che con- 
tenga appuntamenti internazio- 
nali. «Questo — spiega Bressan — 
fa “alzare l’asticella”, i ragazzi so- 
no stimolati da un ambiente che 
li fa confrontare con atleti di li- 
vello. E comunque, muoversi in 
contesti di questo tipo è 
un'esperienza che fa maturare». 
«Anche noi - continua - ci con- 
frontiamo moltissimo con 
l'estero, con l'Inghilterra ad 
esempio, e cerchiamo di portare 
in Friuli quello che ci piace e che 
riteniamo valido. Anche così si è 
consolidato un bellissimo grup- 
po di lavoro dove ad esempio c'è 
un preparatore valido come An- 
drea Fusaz». 

E non mancano i progetti. 
«Nel 2019 —- svela Bressan — vor- 
remmo sbarcare anche nel pro- 
fessionismo». Unica incognita, 
come sempre, i finanziamenti. 
Ma la Cycling Team Friuli ha di- 
mostrato di saper raggiungere le 
mete prefissate. 

SERVIZI DI ANNA PIUZZI 


PUNTId: VISTA 


Intreccio di interessi spesso confliggenti col rischio 
di una diffusa caduta della tensione educativa 
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Tutti a scuola. 


Tutti a fare la 


NCHE Quesr’'anno si 

ripete un appunta- 

mento che è diven- 

tato ormai quasi 

rituale: suona la 
campanella che segna l’inizio 
dell’anno scolastico 2018/2019. 
Registriamo come i problemi 
ritornino in maniera ricorren- 
te, il che significa che si sono 
ormai cronicizzate le questioni 
senza che si intravveda una via 
di soluzione. 

Eppure per tanti ragazzi, per 
la verità numericamente di- 
minuiti rispetto ai periodi pre- 
cedenti a causa dell’«inverno 
demografico», la scuola rappre- 
senta una «porta sociale» che 
marca tappe importanti per la 
loro storia umana e culturale. 
Nella loro mente si affollano 
pensieri, preoccupazioni, pre- 
comprensioni, considerazioni 
di altri compagni più grandi, 
tante attese venate da qualche 
paura e incertezza. 

Per gli adulti i problemi resta- 
no sempre gli stessi: costo dei 
libri, corrispondenza ad una 
spinta consumistica che veico- 
la l’idea di un «allievo firmato» 
nei gadget scolastici che deve 
figurare sul teatro sociale di cui 
la scuola recita una parte; per i 
docenti il turnover delle sedi e 
il gioco delle attese riguardo a 
colleghi e dirigenti, combina- 
zione di orari, tempo determi- 
nato con conseguente perpe- 
tuo precariato, oppure approdo 
al tempo indeterminato, ago- 
gnato ruolo. 

La cronica carenza di diri- 
genti della quale soffrono le no- 
stre realtà scolastiche da troppo 


tempo, rende debole l’organiz- 
zazione ed è accompagnata an- 
che dalla reclamata insufficien- 
za di personale amministrativo 
e ausiliario. 

Si ripropongono le carenze 
di aule nelle secondarie supe- 
riori di Udine in considerazio- 
ne dell’«attrazione centripeta» 
esercitata dalle scuole del ca- 
poluogo rispetto a quelle delle 
realtà decentrate, mettendo in 
difficoltà gli enti locali che in- 
dubbiamente hanno investito 
negli anni ingenti risorse per 
costruire, ammodernare e met- 
tere in sicurezza tanti edifici. 

Potremmo concludere prov- 
visoriamente questo cahier 
de doléance affermando che 
la scuola, globalmente intesa, 
attraversa croniche difficoltà. 
È vero che ci troviamo di fron- 
te ad un universo articolato e 
complesso che intreccia diffe- 
renti interessi troppo spesso 
tra loro confliggenti: gli allievi, 
i genitori, i docenti, gli ammi- 
nistratori locali, la burocrazia 
scolastica..., ma ci pare di regi- 
strare una diffusa caduta col- 
lettiva nella tensione educativa. 
Non bastano le nuove tecnolo- 
gie per migliorare qualitativa- 
mente e significativamente la 
scuola, occorre piuttosto pre- 
occuparsi di quali siano i con- 
tenuti che si veicolano, quali gli 
orientamenti di senso che insa- 
poriscono la vita della scuola e 
la rendono effettivamente vita- 
le per coloro che a vario titolo 
la abitano, in primis gli allievi 
certamente, ma anche gli inse- 
gnanti in grado di comprendere 
la «nuova tribù antropologica» 


Le continue riforme che si sono 
succedute, mancando di uno sfondo 
coerente culturale e pedagogico, 
non hanno dato un volto 

alla scuola, rattoppandone 
piuttosto l'immagine. 


comparsi! Mi riferisco ai 

dipinti appesi alle pa- 

reti della filiale Banca 

Intesa di via Cavour 
24 a Udine: dove sono finiti? 
Parliamo dei dipinti e delle 
opere d’arte di notevoli ar- 
tisti del Novecento friulano 
facenti parte della collezione 
della Banca Popolare udine- 
se, fondata nel 1885, acquisita 
da Banca di Vicenza nel 1998 
e confluita nel 2017 in Banca 
Intesa. Da quanto comunicato 
dall'Ufficio stampa di Banca 
Intesa per il Triveneto i dipinti 
non sarebbero più in posses- 
so dell'Istituto bancario che li 
avrebbe conferiti, insieme agli 
immobili, alla Società per la 
Gestione di Attività SGA spa, 
intermediario finanziario spe- 
cializzato nella gestione e nel 
recupero dei crediti deterio- 


Anzil, 
Scena invernale 


Anzil, 


propria pa 


E 


che sono chiamati ad accom- 
pagnare e, senza retorica, ad 
amare attraverso un lavoro di- 
ligente, che rimanda sempre 
all'amore, e competente. 
Registriamo alcuni cedi- 
menti riguardo al dare corpo e 
concretezza ad una comunità 
scolastica sostanziata in un in- 
sieme di relazioni significati- 
ve orientate allo sviluppo del 
«noi». Pare prevalere la dimen- 
sione dell’«io»: quello del ragaz- 
zo preoccupato a primeggiare 
vuoi in senso alto di impegno 
per crescere, vuoi, all'opposto, 
per sentirsi in una sorta di par- 
cheggio provvisorio; quello del 
genitore troppo spesso orienta- 
to all’apparire del proprio figlio 
e, attraverso di lui, dimostrare il 
proprio successo sociale; quello 
dell'insegnante che è tentato di 
ritagliarsi una zona franca in- 
dividualistica, che fatica a fare 
comunità professionale nella 
effettiva collegialità con i col- 
leghi. La somma di tanti «io» 
non giungerà mai a perseguire 
l'esigente obiettivo formativo 
del «noi» che richiede scambio, 


interazione, interdipendenza e 
consapevolezza che ciascuno 
cresce nella misura in cui cre- 
scono gli altri con lui e lui con 
loro. 

Perseguire scorciatoie «priva- 
te» anziché la ricerca del bene 
«pubblico» comune e condi- 
viso, impoverisce e inaridisce 
le relazioni facendole magari 
degenerare nella conflittualità 
permanente puntando al si sal- 
vi chi può. L'educazione, anche 
quella scolastica che ne costi- 
tuisce una parte importante, si 
connota proprio per i legami 
di fiducia e di partecipazione 
condivise mediante la messa 
in gioco di ciascun attore per 
arricchire validamente la pièce 
teatrale o il brano corale. 

È di tutta evidenza che la 
scuola, anche in questo sbricio- 
larsi dei legami, è lo specchio 
della società che complessi- 
vamente pare aver smarrito il 
senso e la direzione dell’educa- 
zione. Certamente manca una 
visione complessiva culturale e 
politica, un disegno del quale si 
possano individuare i tratti: le 


dichiarazioni di intenti dei mi- 
nistri che si susseguono, paiono 
ricordare le sentenze dei medi- 
ci inconcludenti al capezzale di 
Pinocchio. 

La vistosa assenza di un qua- 
dro di riferimento, di una ten- 
sione ideale alta come Paese, 
riduce il respiro della scuola a 
una prassi nozionistica e mec- 
canico-ripetitiva, annullando la 
ricerca, la riflessività, l’entusia- 
smo e la voglia di conoscere che 
richiedono una tensione collet- 
tiva di innovazione. 

Le continue cosiddette ri- 
forme che si sono succedute, 
mancando di uno sfondo co- 
erente culturale e pedagogico 
dal quale declinare le scelte or- 
ganizzative, non hanno dato un 
volto alla scuola, rattoppando- 
ne piuttosto l’immagine. 

Il Paese si ricorda della sua 
scuola quando inizia un nuovo 
anno scolastico o quando ac- 
cadono fatti eclatanti, ma poi si 
scorda di lei e della sua funzio- 
ne nella costruzione della citta- 
dinanza attiva, fino all’appun- 
tamento dell’anno successivo. 


| dipinti fino a ieri appesi alle pareti della sede udinese di Banca Intesa 


Chi li ha visti? Quadri del territorio 


rati, che cioè vende i beni per 
rientrare dei debiti. Nel 2017 il 
Ministero dell'Economia e del- 
le Finanze con il DL 99 conver- 
tito nella legge 121 dd. 31/07/ 
2017 aveva affidato ufficial- 
mente a SGA la gestione e il 
recupero di tutti i crediti dete- 
riorati appartenenti alla Banca 
Popolare di Vicenza e a Veneto 
Banca, poste in liquidazione 
coatta amministrativa. 

In data 11 aprile 2018 i com- 
missari liquidatori delle ban- 


che venete hanno ceduto 
alla SGA non solo i crediti «in 
sofferenza», ma anche beni, 
contratti e rapporti giuridici 
accessori agli stessi. Che la col- 
lezione d’arte udinese sia con- 
fluita in questi beni destinati a 
essere venduti per recuperare i 
debiti? Chi scrive ha interpel- 
lato più volte la SGA in un rim- 
pallo di telefonate tra Napoli 
e Milano, ma nessuno ha mai 
risposto. 

È il caso dunque di ricordare 


Zigaina, 
Assemblea dei braccianti 


Zigaina, 
Falci e biciclette 


agli udinesi quali sono alcu- 
ni dei quadri scomparsi: en- 
trando sulla sinistra una tela 
di ca. 3 metri raffigurante una 
Veduta di piazza I maggio, 
con l'inquadratura tipica del 
paesaggista Antonio Coceani, 
nel salone una Assemblea dei 
Braccianti di Giuseppe Zigai- 
na. Sempre qui sulla parete 
destra si potevano osservare 
due magnifici quadri di Anzil: 
Incontro sotto l’aia era stato 
esposto alla mostra Aspetti del 


De Cillia, 


Cespuglio di sommaco 


lavoro nella pittura friulana 
1900-1960, ed era in pendant 
con una tela raffigurante una 
scena invernale, simile a quel- 
le esposte nell’ultima antolo- 
gica tolmezzina del pittore di 
Tarcento. Sempre sulla destra i 
clienti potevano osservare due 
nature morte del 1980 di Enri- 
co De Cillia: Il Carso e il Cespu- 
glio di sommaco. 

Nel salone di rappresentanza 
al primo piano erano appesi i 
ritratti dipinti da Ernesto Mi- 


De Cillia, 
Carso 
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rte 


Basterebbe far riferimento alla 
annosa questione della libertà 
di educazione e della conse- 
guente parità scolastica tra i 
diversi istituti che, ai sensi del- 
la legge n.62/2000, fanno parte 
tutti, statali e non, del sistema 
pubblico dell’istruzione. La de- 
clinazione effettiva della que- 
stione istituzionale da parità di 
principio a parità di fatto, conti- 
nua a tardare con inconcluden- 
ti diatribe vetero-ideologiche e 
ripetute promesse da marinaio. 
La parità economica calcolata 
sui costi standard per un alun- 
no che frequenta i diversi ordini 
scolastici, sembrerebbe l'uovo 
di colombo per risolvere la que- 
stione. 

Per valorizzare poi la spe- 
cificità del nostro territorio 
regionale contrassegnato da 
arricchente pluralità e diversi- 
tà di lingue, di antropologie, di 
storie... parrebbe ormai giunto 
il tempo per definire un nuovo 
assetto istituzionale delineato 
mediante una seria e convin- 
ta trattativa Regione/Stato per 
l'acquisizione, da parte regio- 
nale della competenza prima- 
ria sull'istruzione, in analogia 
con quanto già da tempo spe- 
rimentato dalle province au- 
tonome di Trento e Bolzano. 
Questo approdo istituzionale 
offrirebbe al sistema scolastico 
regionale una effettiva decli- 
nazione dell'autonomia e delle 
responsabilità nel delineare di 
un profilo di scuola aperta al 
plurilinguismo, all’intercultu- 
ralità e alla ricerca innovativa. 
Anche per questa definizione 
istituzionale occorre che la co- 
munità sociale del territorio 
si riappropri di una coscienza 
educativa alta e aperta, per tra- 
durla in progettualità politica. 

A tutti i soggetti che «fanno la 
scuola «auguriamo di riprende- 
re le fila di un'elaborazione cul- 
turale in grado di far crescere 
le persone e il fecondo dialogo 
scuola/comunità. 

Bruno FoRTE 


tri dei presidenti della Banca 
Popolare udinese opera di 
Ernesto Mitri, importanti per- 
sonaggi udinesi come Marco 
Volpe, Elio Morpurgo, GioBat- 
ta Spezzotti, Bonaldo Strin- 
gher. Si ricorderà forse che 
questo giornale ne aveva ri- 
petutamente scritto sull’argo- 
mento, ad esempio il 25 luglio 
2017, e poi il 23 maggio 2018 
aveva pubblicato un articolo 
dal titolo premonitore «BPVI 
anche l’arte svenduta?». 
Chi li ha visti? Nessuno lo sa e 
chi lo sa non parla, il che non 
depone a favore della traspa- 
renza della SGA, che nel suo 
sito si dichiara «integralmente 
detenuta dal Ministero dell’E- 
conomia e Finanza», cioè del- 
lo Stato e quindi dei cittadini. 
GABRIELLA Bucco 


Coceani, 
Piazza | maggio (particolare) 
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MH LIGNANO SABBIADORO 
Fibra ottica per tutta la città 


Presto Lignano 
Sabbiadoro potrà 
contare su un’ef- 
ficace connettivi- 
tà di ultima gene- 
razione. Sta per 
partire, infatti, il 
progetto «Ligna- 
no banda larga» 

I che, tramite una 
vera e propria Fibra (la Ftth) 
— e non la comune Dsl riven- 
duta su circuito in rame -—, 
sarà messa a disposizione di 
tutti gli esercizi commerciali 


e le attività, consentendo 
servizi quali Wi-Fi pubblico e 
— Internet Tv più performanti. 


MN TRENO 
Da Udine a Lubiana 


In treno da Udine a Lubiana ca- 
ricando la bici. Il servizio parte il 
9. Le fermate sono sette nel ter- 
ritorio del Friuli-Venezia Giulia e 
otto in Slovenia. In regione il 
convoglio fermerà a Udine, Pal- 
manova, Cervignano-Aquileia- 
Grado, Trieste Airport, Monfal- 
cone, Trieste Centrale e Villa 
Opicina. | collegamenti saranno 
garantiti con cadenza giornalie- 
ra con due coppie di corse di cui 
una fino a Udine, con l'utilizzo 
dei nuovi elettrotreni Etr 563 di 
proprietà regionale e affidati 


in uso a Trenitalia. | treni di- 
spongono di 272 posti a se- 
dere e 30 posti bici. 


LA SETTIMANA 


M WEST NILE 
I casi in Fvg 


In Friuli-V.G., al 31 agosto, si 
sono registrati 6 ricoveri dovuti 
a infezione da West Nile (Wnv) 
e uno da Dengue (a Tavagnac- 
co, Udine, contratto in un 
viaggio all’estero), nessuno dei 
quali letale e, anzi, la maggior 
parte tra i colpiti ha superato la 
fase acuta ed è stata dimessa in 
buona salute. Di questi casi so- 
lo 2 hanno manifestato sintomi 
neuro-invasivi e altri 2 sintoma- 
tologie febbrili. Degli altri 9 ca- 
si di Wnv segnalati, 8 rimango- 
no probabili e 1 non classi- 


ficabile. Solo il primo test 
sierologico ha dato esito 
positivo agli anticorpi. 


M CUSSIGNACCO 
Raduno degli alpini 


66 


N A4 


Il 2 settembre gli 
alpini si sono riu- 
niti a Cussignac- 
co, per il raduno 
della sezione di 
Udine e il 35° 
compleanno del 
gruppo. Un mi- 
gliaio le penne ne- 
re che hanno sfila- 
to fino a piazza Papa Giovan- 
ni XXIII, davanti al monu- 
mento ai caduti da poco re- 
staurato. Toccante, tra gli al- 
tri, il momento della conse- 
gna di 22 attestati di merito 
ai parenti di altrettanti caduti 
della prima guerra mondiale. 


/ 


Positive conferme 


«Auspichiamo che l'ottimismo di 
Toninelli sia confermato dai fatti 
nei prossimi mesi. Il ministro dei 
Trasporti e il presidente della Re- 
gione hanno scelto di proseguire 
l'azione del ministro Delrio e della 
Giunta regionale di centrosinistra, 
e così hanno fatto bene». Lo ha 
affermato la deputata del Pd De- 
bora Serracchiani, commentando 
le dichiarazioni del ministro delle 
Infrastrutture Toninelli all'indoma- 
ni dell'incontro a Bruxelles tra la 
Commissione europea, il suo ca- 
po di Gabinetto, le Regioni e 


Province autonome interessa- 
te al rinnovo delle concessioni 
di A4 Venezia-Trieste. 


A mani nude sulle Tre Cime. E poi il volo 


Il record di Marco Milanese, alpinista 
di Remanzacco, sulle montagne più belle 
del mondo. «Scalando e volando cerco la purezza» 


N CINQUE ORE e quaranta minuti 
l’alpinista e guida alpina friula- 
no Marco Milanese, di 31 anni, 
di Remanzacco, ha scalato in 
libera le Tre Cime di Lavaredo 
ed è sceso in volo. 

Un atto temerario? 

«No, la realizzazione di un 
sogno, anzi, più di un sogno. 
Ho concretizzato un ideale di 
purezza, scalando e saltando 
una triade estetica perfetta». 

E salito, completamente sle- 
gato e senza avvalersi di chiodi 
o di altra strumentazione. 

«Sì, tre vie classiche: la Cima 
Piccola, la Cima Ovest e la Ci- 
ma Grande di Lavaredo. Una 
volta raggiunte le tre vette, so- 
no saltato con la tuta alare ed il 


paracadute». 

Tutto da solo. 

«Ho arrampicato con le nu- 
de mani per 1350 metri, ho 
compiuto due salti slider down 
(salti bassi, solo con il paraca- 
dute, senza tuta), uno con la 
tuta alare, un ripiegamento del 
paracadute, un nuovo exit 
aperto, una doppia. E mi sono 


vo questa passione e che faccio 
questa professione come guida 
alpina». 

Mai un incidente? 

«L'unico vero incidente l’ho 
avuto l’altro giorno tagliando 
l'erba a casa; mi sono ferito ad 
un dito. Poi sì, una volta ho 
avuto problemi ad una cavi- 
glia, ma niente di grave». 

Si sente, quindi, un fortuna- 
to? 

«Perché un fortunato? Mi 
sento un professionista. E per 
svolgere questo “mestiere”, che 


trovato a commentare: “Oggi è 
stato un gran gran gran gior- 
no”. Era il 17 agosto». 

Che cosa le hanno detto co- 
loro che ai piedi delle Tre Cime 
l'hanno vista prima arrampi- 
care e poi volare? Non le han- 
no chiesto se è un po’ pazzo? 

«No, in molti mi hanno fer- 
mato, vedendomi attrezzato di 


ben due zaini, per chiedermi 
quale sentiero dovessero fare 
per girare intorno alle Tre Ci- 
me. Chiedo loro scusa perché, 
stanco, ho risposto se prima di 
partire non si fossero informa- 
ti, magari anche portandosi 
dietro qualche cartina». 

Come dire, in quota si va 
all’arrembaggio, spesso da 


sprovveduti. Lei, invece, non 
ha mai avuto paura? 

«No, mai vera paura, piutto- 
sto un brevissimo senso di pre- 
occupazione quando mi sono 
lanciato nel vuoto senza la tuta 
alare ma solo con il paracadu- 
te, perché ormai salto solo con 
la tuta, quindi non sono più 
abituato. E da 15 anni che colti- 


tale non è perché c’entra an- 
che la passione, ho frequentato 
scuola e corsi, dove ho impara- 
to che è sicuramente impor- 
tante la tecnica, ai fini della si- 
curezza, ma che non si può af- 
fidare la vita esclusivamente 
ad una corda, a dei moschetto- 
ni, insomma a un chiodo. 
Quando si va in montagna bi- 


Artigianato DOC 


Gli artigiani a Friuli Doc 
Casette di esposizione a vendita dedicate all'artigianato 
vi aspettano nel centro di Udine (via Vittorio Veneto). 


Artigian-Lab 


Uno spazio, In via Stringher, dedicato a laboratori 
e dimostrazioni di mestiere rivolto a grandi e piccini. 


Artigian-Tour 


Una passeggiata alla scoperta della città di Udine 
e dell'artigianato con dimostrazioni, curiosità, assagi 
e degustazioni con partenza dalla Loggia del Lionello. 


In lingua tedesca 


Sabato 15 settembre ora T1.00 


In lingua friulana 


Domenica 16 settembre ore 11.00 


sogna prepararsi. L'improvvi- 
sazione va esclusa anche per il 
più semplice sentiero». 

Pochi giorni prima di lei, 
sulla Normale della Piccola è 
scivolato un alpinista che sta- 
va salendo in libera ed è mor- 
to. 

«Non ne ero al corrente. Tut- 
tavia io non credo assoluta- 
mente alla spinta che ti può 
dare l'adrenalina. Anzi, biso- 
gna guardarsi da questa condi- 
zione perché può giocare brut- 
ti scherzi. Oggi, purtroppo, so- 
no troppi coloro che si fionda- 
no in parete solo perché il gior- 
no prima hanno visto il video 
su YouTube di qualche impresa 
o hanno sentito il racconto di 
qualche amico. Tuttavia poi un 
errore può capitare a tutti an- 
che ai più esperti, fa parte della 
vita». 

FRANCESCO DAL Mas 
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le NOTIZIE 


M PALMANOVA 


Tutto pronto per il ponte 


Quattro giornate di lavoro — fino a venerdì 7 
settembre —- per il varo del nuovo ponte sulla 
direttrice autostradale Trieste — Venezia della 
AA. Si tratta di un’opera che fa parte dei la- 
vori per la terza corsia e rientra nel primo sub 
lotto (Gonars-Palmanova) del quarto lotto 
(Gonars-Villesse). E un intervento piuttosto 
complesso, che si svolgerà ad autostrada 
aperta, quindi accuratamente pianificato per 
ridurre al minimo i disagi al traffico. Grazie a 
innovative tecnologie di varo, infatti, l'auto- 
strada sarà «scavalcata» senza bisogno di in- 
terrompere la circolazione ma in condizioni 
di massima sicurezza sia per il personale di 
cantiere sia per l'utenza. 

Alcuni numeri significativi per rendere l'idea 
della complessità di un'operazione del gene- 
re: il manufatto è lungo 120 metri (sono due 
campate da 60 metri) e pesa 530 tonnellate. 
Struttura mista in acciaio e calcestruzzo è sta- 
ta realizzata dall'impresa Cimolai di Pordeno- 
ne in sette mesi. 


M TURISMO 
Lucio Gomiero direttore 
di PromoTurismoFvg 


Lucio Gomiero è il nuovo direttore generale 
di PromoTurismoFvg, la struttura regionale 
deputata alla promozione turistica del Friuli- 
Venezia Giulia. Dopo aver ringraziato il diret- 
tore uscente della struttura, Marco Tullio Pe- 
trangelo, per «l'impegno e la dedizione pro- 
fusi nel proprio lavoro», l'assessore regionale 
Sergio Bini ha evidenziato, in giunta, che «a 
Gomiero spetterà il compito di rilanciare l’of- 
ferta turistica delle località che da sempre ca- 
ratterizzano la nostra regione e al contempo 
di promuovere lo sviluppo delle nuove tipo- 
logie di turismo emergenti che negli ultimi 
anni sono diventate sempre più popolari. La 
forza attrattiva del Friuli-Venezia Giulia non si 
basa più solamente sull'essere una delle po- 
che regioni italiane a poter offrire sia il mare 
sia la montagna, ma sulla capacità del terri- 
torio di coniugare bellezze paesaggistiche, 
cultura ed eccellenze enogastronomiche». 
Gomiero (54 anni) è nato a Treviso e ha con- 
seguito la laurea in ingegneria a Padova e un 
master al Politecnico di Milano. Nel corso 
della sua carriera ha ricoperto numerosi inca- 
richi come manager d'azienda e ha lavorato 
per multinazionali e società di consulenza in- 
ternazionali, tra le quali Ferrero e Benetton, 
maturando esperienza in particolare nei 
campi della strategia, dell’organizzazione, 
delle acquisizioni, dell'innovazione e dello 
sviluppo. 


M OSOPPO 
Nuovo servizio merci su rotaia 


Da questa settimana almeno il 50 per cento 
del carico mensile di legname destinato al 
Gruppo Fantoni (circa 21.000 tonnellate di 
tronchi) viaggerà su rotaia. «Un'iniziativa che 
— evidenzia l'assessore regionale ai Trasporti, 
Graziano Pizzimenti — toglierà dalle nostre 
strade 50 camion al giorno nella settimana di 
scarico della nave. Si tratta di un progetto lo- 
gistico ferroviario che va nella corretta dire- 
zione di una equa e corretta ripartizione dei 
flussi tra le varie modalità di trasporto, con 
un maggiore utilizzo della ferrovia, al fine di 
ridurre i pesanti impatti economici ed am- 
bientali sulla viabilità regionale generati dal 
traffico dei camion sulle strade». Tullio Bratta, 
amministratore delegato di Inter-rail, ha spie- 
gato che «questa soluzione logistica ferrovia- 
ria ci permetterà di togliere dalle strade re- 
gionali l'equivalente di 2400 autotreni, visto 
che sono in programma ulteriori quattro navi 
entro la fine dell’anno, e rappresenta solo 
l'ultima realizzazione di una serie di progetti 
messi a punto dalla nostra società per trasfe- 
rire quote di traffico dalla strada alla ferrovia, 
come il recente avvio del progetto per il tra- 
sporto ferroviario sperimentale delle bramme 
dal Porto di Monfalcone ai 4 laminatoi di San 
Giorgio di Nogaro». 


M MALTEMPO A LIGNANO 


Strade e cantine sott'acqua 


Ore di superlavoro per la Protezione civile e i 
vigili del fuoco sabato 1 settembre a Ligna- 
no, a causa del nubifragio che ha colpito tut- 
to il Friuli, creando danni in particolare nella 
cittadina balneare finita sott'acqua. Parec- 
chie le strade, i garage e i seminterrati dove è 
stato necessario intervenire con idrovore. | 
maggiori disagi si sono registrati in corso de- 
gli Alisei, in viale Europa Unita, nella zona 
della Darsena vecchia e in Arco delle fonti. 


DENTRO La NOTIZIA 


L'INDUSTRIA STA USCENDO DALLA CRISI. E, PURTROPPO, 


LI 


AUMENTANO ANCHE GLI INCIDENTI SUL LAVORO 


Più ripresa, più infortuni 


dell’anno. Colpa anche della precarietà. La Regione 
interviene con un programma di maggiori controlli 


ONÙSÌ RIFLETTE mai abbastanza 
Ò infortuni nel lavoro. Pro- 
iamo a considerare questi 
e le conclusioni non pos- 
Ss che essere di grave pre- 
occupazione. Ci sono state 
più di 10mila denunce d’in- 
fortunio in 7 mesi, per l’esat- 
tezza 10.245, quasi 500 in più 
del 2017, con un incremento 
del 4,7%: il più alto tra tutte le 
regioni italiane, a fronte di un 
andamento nazionale che ve- 
de invece una lieve diminu- 
zione dei casi (+0,3%). 

C'è chi dice: questa è la di- 
mostrazione che la ripresa è 
finalmente in essere. Si lavora 
di più e, probabilmente, con 
qualche attenzione in meno. 
Invece i riflessi dovrebbero 
essere maggiori. Soprattutto 
in chiave di prevenzione, tan- 
to che la Regione ha deciso di 
intervenire tempesticamente, 
secondo un programma con- 
cordato con tutte le forze in 
campo. 

Il piano, strutturato e orga- 
nico, prevede - come spiega 
l'assessore al Lavoro, Alessia 
Rosolen — il potenziamento 
della formazione, il rafforza- 
mento delle misure per il 
reinserimento lavorativo di 
chi ha subito danni perma- 


nenti dopo un trauma e la de- 
finizione di un codice per la 
sicurezza negli appalti. 

In particolare, aumenteran- 
no i controlli coordinati e in- 
crociati nei cantieri grazie alla 
collaborazione con Inail, Inps 
e ispettorato territoriale del 
Lavoro, con maggiore atten- 
zione alle situazioni più a ri- 
schio quali commesse subap- 
paltate e ricorso a contratti 
precari e scarsamente tutelati. 

Ma torniamo ai dati. L'Inail 
conferma l’acuirsi dell’emer- 
genza, da ascrivere soprattut- 
to all'industria, dove le de- 
nunce pervenute sono au- 
mentate del 6,6%, mentre 
agricoltura e comparto pub- 
blico registrano una flessione 
degli infortuni. Un andamen- 
to sicuramente legato al ciclo 
economico, caratterizzato an- 


che nella prima metà del 2018 
da una timida ripresa, ma pro- 
babilmente superiore, in ter- 
mini percentuali, all'aumento 
delle ore lavorate: a incidere è 
sicuramente anche un merca- 
to del lavoro caratterizzato 
sempre più dalla frammenta- 
zione del ciclo produttivo, dal- 
la precarizzazione dei contrat- 
ti, da un crescente ricorso ad 
appalti ed esternalizzazioni. 
Alla crescita degli infortuni 
non fa eccezione nessun terri- 
torio, anche se Pordenone e 
Trieste, rispettivamente con 
l'8,5% e il 5,7%, segnano un 
incremento molto più marca- 
to rispetto a Udine (3,2%) e 
Gorizia (1,3%). Per quanto ri- 
guarda le modalità, l’incre- 
mento è più marcato per gli 
infortuni in itinere (1.227, il 
155 in più rispetto al 2017), 
mentre quelli in occasione di 
lavoro (in tutto 9mila) cresco- 
no del 3,4%. In lieve calo inve- 
ce, dopo l'aggiornamento a lu- 
glio, il numero degli infortuni 


mortali: erano stati 18 nei pri- 
mi sette mesi del 2017, uno in 
più rispetto a quest'anno. Il 
conto, purtroppo, andrà però 
aggiornato con l’ultimo infor- 
tunio in occasione di lavoro, 
quello verificatori il 7 agosto 
nell’area del cementificio di 
Fanna, dove ha perso la vita il 
36enne Donato Maggi, neoas- 
sunto da un'agenzia interina- 
le. 

«Il problema è sì culturale, 
ma non soltanto —- afferma 
Orietta Olivo, responsabile 
mercato del lavoro e sicurezza 
della segreteria regionale Cgil 
—. Incidono, oltre alla precarie- 
tà e alla brevità dei contratti, 
che non consentono un’ade- 
guata formazione, anche le la- 
cune e i ritardi di parte del 
mondo imprenditoriale, se è 
vero come è vero, cosa che ci 
confermano i nostri rappre- 
sentanti per la sicurezza, che 
in molte aziende manca addi- 
rittura il documento di valuta- 
zione dei rischi». 


Tutti i numeri. Ben 11 morti in provincia 


Le denunce di infortunio sul lavoro, nei primi 7 mesi del 2018, sono state 8.222 nell'industria e nei 
servizi, contro le 7.713 dello stesso periodo dell'anno scorso. Sono 323 quelle che riguardano 
l'agricoltura; nei primi 7 mesi del 2017 erano state 329. Quelle che riguardano il settore pubblico 
sono 1.700, diminuite del 2,7% (nel 2017 erano infatti 1.747). In provincia di Udine le denunce so- 
no aumentate di 131 unità. | morti sono stati uno in meno dei primi 7 mesi del 2017; 17 per la pre- 
cisione, di cui 15 (più di 2 al mese) nel luogo di lavoro e 2 andando o tornando dal lavoro. Tutti 
hanno riguardato l'industria e ben 11 infortuni, purtroppo, sono accaduti in provincia di Udine. 


LARA A AM MR RI I e e II ZZZ 
Assegno di 240 euro per asili nido 


A REGIONE sta facendo 
L «un'analisi accurata di tutti 

i diversi strumenti a sup- 
porto delle famiglie, anche in 
un'ottica di semplificazione, e - 
parallelamente - stiamo stu- 
diando altre forme di aiuto, che 
riguarderanno non solo i servizi 
per la prima infanzia ma, più in 
generale, saranno rivolti a tutte 
le famiglie di tutte le età, dando 
vita sul territorio ad una rete di 
protezione che sia efficace, effi- 
ciente, funzionale e di facile ac- 
cesso». 

Lo ha annunciato l'assessore 
alla famiglia, Alessia Rosolen, al 
termine della riunione della 
Giunta regionale nel corso della 
quale sono stati intanto rideter- 
minati, per l’anno educativo 
2018-2019, gli importi mensili 
destinati a famiglie con Isee in- 
feriore a 30 mila euro quale con- 
tributo per la frequenza dei figli 
ai servizi educativi per la prima 
infanzia, erogati da soggetti ac- 
creditati, sia pubblici che privati. 

Complessivamente si sono 
messi a disposizione oltre 5,2 
milioni di euro, che il bilancio 
regionale ha destinato allo spe- 
cifico Fondo per l’abbattimento 


delle rette, a suo tempo definito 
con la legge 20 del 2005 che di- 
sciplina il «Sistema educativo 
integrato dei servizi per la prima 
infanzia». 

«Con questa somma - fa sa- 
pere Rosolen — daremo una ri- 
sposta alle richieste pervenute 
ai servizi sociali dei Comuni da 
parte di ben 2.673 famiglie, coni 
requisiti di reddito previsti dalla 
norma». 

Più nel dettaglio, il beneficio 
economico erogato dalla Regio- 
ne è modulato a seconda delle 
fasce di reddito Isee. Ammonta 
ad un massimo di 240 euro 
mensili per la frequenza a tem- 
po pieno a nidi, servizi domici- 
liari e servizi sperimentali assi- 
milabili di bimbi appartenenti a 
famiglie con Isee fino a 10 mila 
euro. Tale somma si riduce del 
20, del 30 e del 50 per cento con 
l'aumentare della fascia Isee. Il 
contributo per la frequenza a 
servizi a tempo parziale è stabi- 
lito nella metà rispetto a quelli a 
tempo pieno. Per la frequenza a 
centri rivolti a bambini e genito- 
ri, a spazi gioco e altri servizi as- 
similabili il contributo massimo 
è di 120 euro mensili, somma 


che anche in questo caso si ridu- 
ce proporzionalmente all’au- 
mentare del reddito documen- 


tato. 

Previsto anche un contributo 
di 35 euro per frequenze inferio- 
ri a 30 ore nell'arco di un mese, 
in questo caso per i soli nuclei 
familiari con Isee non superiore 
a 10 mila euro. 

«Questi benefici — sottolinea 
l'assessore Rosolen — sono parti- 
colarmente importanti perché 
rappresentano un aiuto concre- 
to alle famiglie, che in questo 
modo possono con maggiore fa- 
cilità affidare i propri figli ai ser- 


vizi per la prima infanzia pre- 
senti sul territorio». 

«In sostanza - evidenzia an- 
cora Rosolen - la Regione non 
si limita a realizzare percorsi 
formativi e ampliare l'offerta, 
ma aiuta materialmente le fa- 
miglie favorendo la concilia- 
zione tra impegni familiari, 
cura dei figli e scelte professio- 
nali, facilitando anche l’acces- 
so delle donne nel mercato del 
lavoro, in un quadro di pari 
opportunità. Ma ora, ribadi- 
sce, intendiamo creare ancora 
maggiori opportunità, realiz- 
zando una rete di servizi». 


La Chiesa udinese non è l’unica ad essersi 
messa in cammino riorganizzando la pro- 
pria presenza sul territorio. Diverse, infatti, 
le esperienza in Italia. Don Giuliano Zanchi, 
Segretario generale della Fondazione Adria- 
no Bernareggi, di Bergamo, è un’esperto, 


N MINO nuovo quello della Chiesa udinese. 
i tratta di un cammino che siamo solo noi 
a piere? Certo che no. L'urgenza del tempo 
ente e la necessità di una nuova presenza 
a Chiesa sul territorio ha fatto fiorire espe- 
rienze simili a quella delle Collaborazioni pa- 
storali anche altrove. Don Giuliano Zanchi 
(nella foto), Segretario Generale della Fonda- 
zione Adriano Bernareggi, di Bergamo, le cono- 
sce bene, «La Vita Cattolica lo ha intervistato 
per saperne di più. 

Don Zanchi, ripensare la presenza della 
Chiesa sul territorio, una necessità incalzante, 
ma anche preziosa occasione di rinnovamen- 
to per recuperare e rilanciare l’azione missio- 
naria. 

«Sì, si tratta di un processo in 
atto un po’ ovunque, per tenta- 
tivi, esperimenti. L'elemento 
comune però è questo, il rin- 
novato slancio missionario. Si 
tratta di combinare insieme di- 
versi fattori, tenendo sempre 
un profilo alto. Da un lato c'è 
l'esigenza di riorganizzare il la- 
voro pratico che le comunità 
svolgono, ottimizzando le ri- 
sorse, concentrando i servizi; 
dall'altro la sfida di non far per- 
cepire una lontananza della 
presenza cristiana. È naturale il 
desiderio di sentire la comuni- 
tà vicina, l'importante dunque è il non appar- 
tarsi in piccole isole di felicità e di funzionalità, 
ma di stare dove gli uomini vivono. Tenere in- 
sieme questi criteri è sì complicato, ma è anche 
proprio questa la sfida del presente per il cri- 
stianesimo, mi sembra che nel progetto dioce- 
sano udinese questo sia un aspetto ben pre- 
sente». 

Lei ha usato il termine concentrazione fun- 
zionale. La paura però è proprio quella che si 
perda l’identità delle parrocchie, soprattutto 
le più piccole. Come si evita questo? 


Laici in pi 
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NON SOLO LA CHIESA UDINESE È IN CAMMINO. 
INTERVISTA CON DON ZANCHI, ESPERTO DI PASTORALE 
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occupandosi anche di formazione proprio 
nel campo della Pastorale. «La Vita cattoli- 
ca» lo ha intervistato per saperne di 
più.Chiave di volta la comunione e una ve- 
ra responsabilità affidata a un laicato matu- 
ro. 


«Concentrazione funzionale non vuol dire 
centrare, anzi distribuire, con più efficacia. Ad 
esempio il lavoro con i giovani, nei piccoli cen- 
tri è più difficile da strutturare, diventa più so- 
lido se pensato in un insieme più ampio, dove 
non tutti devono fare tutto, ma qualcuno a no- 
me di tutti struttura un'azione comune. Questo 
è un criterio sul quale si può lavorare, e si può 
applicare ai giovani, alla carità e molti altri am- 
biti. I secondo luogo penso che tutti questi 
problemi mettano chiaramente in gioco l’iden- 
tità stessa della comunità cristiana. Stiamo vi- 
vendo un tempo di evoluzione profonda del 
suo profilo, fino a poco tempo fa articolato 
quasi esclusivamente entro i propri confini ter- 
ritoriali. Questa figura così autarchica è già sta- 
ta superata, adesso la comunità 
ha bisogno di trovare una sua 
stabilizzazione in una nuova 
forma che anche voi a Udine 
state sperimentando». 

A Udine si è scelto di intitola- 
re il progetto diocesano «Siano 
una cosa sola perché il mondo 
creda». Di pagina in pagina, è la 
comunione il filo d’oro che at- 
traversa il testo del documento. 
In concreto, come va riscoperta 
e valorizzata nel nuovo conte- 
sto delle Collaborazioni pasto- 
rali? 

«Questo è l'aspetto difficile: 
come mantenere l’unità, quindi la figura di una 
Chiesa che fa riferimento a un principio di fra- 
ternità pur nella plurima presenza sul territo- 
rio e anche nella diversificazione delle funzio- 
ni, servizi o metodi di evangelizzazione. La sfi- 
da è soprattutto nella liturgia, il segno primario 
della comunione, quindi dell'unità. Ristruttu- 
rare le comunità cristiane su un territorio si- 
gnifica anche riorganizzare la vita liturgica: do- 
ve si celebra, lì c'è l’unità. La domanda è: quan- 
do mettiamo insieme su un territorio 4, 5, 7 
parrocchie dov'è l’unità? Dove si celebra la Pa- 


iedi, la vostra ora 


squa? Quante messe si celebrano? Questi pro- 
blemi non sono solamente questioni di rituali- 
tà spicciola, ma riguardano precisamente il 
volto della comunità che proprio nel celebrare 
riflette la sua unità. Su questo da un lato ci so- 
no criteri di organizzazione più tecnica, dall’al- 
tro ci sono i sentimenti della gente. Comporre 
l'insieme sarà certamente difficile, ma è questo 
il terreno su cui tanti stanno già lavorando. 
Aver intitolato così il progetto è un dato impor- 
tante perché segno di una Chiesa che con co- 
raggio, tutta insieme, sta cercando di riorganiz- 
zarsi non semplicemente sulla base di man- 
canze operative, ma dal punto di vista di criteri 
pastorali e teologici ben pensati e ben applica- 
ti». 

Un ruolo significativo, in questo percorso, 
viene dato ai laici. Quali responsabilità devo- 
no assumersi e con quale consapevolezza? E i 
parroci come devono accompagnarli? 

«È questo l’aspetto dirimente della questio- 
ne, che determinerà la riuscita, o meno, di que- 
sti progetti. Quando dico che tutti questi pro- 


cessi di trasformazione riguardano soprattutto 
il volto che la comunità andrà ad assumere in 
futuro, penso soprattutto a questo: a una ride- 
finizione di cos'è il ministero, quello comune 
della Chiesa come tale. È questo che chiama in 
causa la ridefinizione di cos'è il ministero del 
prete, quale il ruolo, finalmente vero, affidato 
ai laici, non di semplice manovalanza sostituti- 
va. Il punto è che il sacerdozio, quello che è di 
tutti, è ciò che veramente che manca: bisogna 
ricostruire. Dobbiamo avere dei laici con una 
fede matura a cui vengano affidate delle re- 
sponsabilità vere, non di secondo ordine, ma 
che possano prendere davvero in mano degli 
ambiti di Chiesa con autorevolezza, con re- 
sponsabilità - che peraltro è quella che è ne- 
cessaria per dare un volto nuovo al Vangelo 
nella vita di oggi così complicata e stimolata 
dalle questioni secolari -. Se non sarà un laica- 
to maturo a generare una nuova lettura evan- 
gelica per il mondo di oggi non lo farà nessu- 
no». 

ANNA PIUZZI 


DATEMI ERE dI INCONTRI NETTE Pe RAR 
Al lavoro su incontri, temi e proposte per l'Anno pastorale 


N INCONTRO «PROFICUO, gine Maria. 


Nelle prossime settimane, in- 


che ha visto manife- 

starsi il desiderio di la- 

vorare insieme in un 
buon clima». Così mons. Ivan 
Bettuzzi, delegato episcopale al- 
la realizzazione del progetto dio- 
cesano delle Collaborazioni pa- 
storali, al termine del primo in- 
contro dell'Arcivescovo con i vi- 
cari delle 8 Foranie, per l'avvio 
del nuovo corso della Chiesa 
udinese, inaugurato sabato 1 set- 
tembre ma che vivrà il suo mo- 
mento di avvio ufficiale sabato 8 
settembre con la salita a Castel- 
monte, il pellegrinaggio diocesa- 
no e l'affidamento delle nascenti 
Collaborazioni pastorali alla Ver- 


Ad accompagnare i primi pas- 
si del progetto «Siano una cosa 
sola perché il mondo creda», co- 
me noto, è un'apposita commis- 
sione, presieduta dallo stesso Ar- 
civescovo, incaricata appunto di 
seguire e sostenere le comunità. 

«Abbiamo iniziato a lavorare 
sulla programmazione dell’anno 
pastorale, che prevede una serie 
di tappe foraniali a cui faranno 
riferimento altrettanti appunta- 
menti a livello di collaborazione 
pastorale - spiega mons. Bettuz- 

i —. Avremo presto un calenda- 
rio preciso con date, incontri, te- 
mi e proposte per il nuovo an- 
no». 


Glossario 3* 


tanto, si terrà una serie di incon- 
tri, guidati dall’Arcivescovo e da 
mons. Bettuzzi, per iniziare a dar 
corpo a questo accompagna- 
mento con una prima presenta- 
zione del progetto stesso e delle 
sue tappe. 

Innanzitutto lunedì 17 set- 
tembre l’incontro sarà con i par- 
roci coordinatori di tutte le 54 
Collaborazioni pastorali. 

Poi- come è ormai consolida- 
ta tradizione nel segno della con- 
divisione con il territorio —f mons. 
Mazzocato e mons. Bettuzzi si 
recheranno nelle otto nuove Fo- 
ranie per incontrare fedeli e ope- 
ratori pastorali. 


Di seguito il calendario: a Pal- 
manova, martedì 18 settembre, 
Forania del Friuli centrale; a Tar- 
cento mercoledì 19, Forania del- 
la Pedemontana; a Tolmezzo ve- 
nerdì 21, Forania della Monta- 
gna; a San Giorgio lunedì 24, Fo- 
rania della Bassa Friulana; a Civi- 
dale martedì 25, Forania del 
Friuli orientale; a Fagagna mer- 
coledì 26, Forania del Friuli colli- 
nare; a Codroipo giovedì 27, Fo- 
rania del Medio Friuli; infine, a 
Udine venerdì 28, Vicariato urba- 
no di Udine. 

Per maggiori informazioni si 
suggerisce di restare aggiornati 
consultando il sito internet della 
Diocesi: www.diocesiudine.it 


$ 


I CHIAMA così ogni cristiana o cri- 
stiano che, nella struttura del 
corpo mistico di Cristo, si offre a 
servizio dei fratelli come dono 
reciproco per aiutarsi nel proces- 
so di salvezza (LG 7). La comu- 
nione e la collaborazione tra le 
parrocchie della Collaborazione 
Pastorale (CP) potrà crescere se 


può contare sull'opera generosa 
di figure ministeriali di presbite- 
ri, diaconi, religiosi e laici che si 
mettono a servizio delle comuni- 
tà nel comune impegno pastora- 
le e missionario, sotto la guida 
del pastore che è il Vescovo. 

Per comprendere il significato 
dei ministeri è utile affidarsi al 


magistero conciliare che ne ha 
definito il fondamento cristolo- 
gico: nel corpo mistico che è la 
Chiesa, Cristo è il capo e noi tutti 
siamo, nel suo Spirito, le sue 
membra, dotati di diversi uffici e 
carismi, tutti finalizzati per l’uti- 
lità comune. Durante la fase di 
progettazione delle CP e nella 


successiva opera di realizzazione 
si deve riservare la massima cura 
alla comprensione del ruolo di 
ciascun ministero, ordinato, isti- 
tuito o esercitato di fatto. Esso 
deve essere promosso e valoriz- 
zato per la sua natura e posto al 
servizio dell'intera CP (SUCS, 
175). 


* DAL DOCUMENTO: “SIANO UNA COSA SOLA PERCHÉ IL MONDO CREDA. LE COLLABORAZIONI PASTORALI”, UDINE 2018 = SUCS 
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SABATO 8 SETTEMBRE IL PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A MADONE DI MONT. CON ALCUNE NOVITÀ 


Castelmonte, i confessionali in piazza 


Partenza alle 14.30 da Carraria, per la salita in preghiera. All'arrivo possibilità 
di confessioni sotto i gazebo. Anche con l'Arcivescovo. 
P. Gianantonio: legame viscerale quello dei friulani con la Madonna 


re] 
Nella foto: sempre sul piazzale — ad accogliere i peni- 


L PELLEGRINAGGIO della riconciliazione. Saba- 
to pomeriggio chi salirà a «Madone di 
Mont» troverà sul piazzale ben 8 confessori, 
al riparo di 4 gazebo bianchi. Ci sarà anche 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato — che alle 17 presiederà la Santa Messa, 


una tenti. Non mancherà padre Elvio Battaglia, 


precedente il vicario provinciale dei Padri Cappuccini, 
edizione già parroco di Prepotto. Ci sarà pure lui, il 


del padre guardiano del santuario di Castel- 


pellegrinaggio monte, fra Gianantonio Campagnolo, e altri 
diocesano. frati e sacerdoti diocesani. Non disturberà 


affatto la banda di Cividale che, quando ar- 
riveranno i pellegrini a piedi, li accoglierà 
in festa sul piazzale e che, dopo la solenne 
concelebrazione, terrà un concerto. 

L'appuntamento per l’atteso incontro 
diocesano, per i devoti, è alle 14.30 a Carra- 
ria. Come sempre. «La salita, in preghiera 
ed in riflessione, a volte un po’ faticosa, 
simboleggia - anticipa don Loris Della Pie- 
tra, responsabile dell'Ufficio Liturgico — il 
grande cammino della Chiesa. Cammino 
condiviso come, peraltro, dovrebbe essere 
quello delle comunità. Per questo auspi- 
chiamo che sia partecipato». Al termine sa- 
rà consolante trovare l'opportunità di libe- 
rarsi della zavorra interiore. 

«Un mese fa, un penitente salito fin quas- 
sù mi ha detto: sono qui perché nessuno mi 
ascolta, fatelo almeno voi. Ecco, la confes- 
sione — spiega padre Gianantonio - noi qui 
la viviamo come disponibilità all’ascolto di 
chiunque. Oggi la società sta chiudendo oc- 
chi e soprattutto orecchi, sta spegnendo la 
relazione. Il sacramento della riconciliazio- 
ne, per i cristiani, ridà questa opportunità. 
L'ascolto sincero, onesto, privo di infingi- 
menti, e l'abbandono a Dio, alla Madonna: 
ecco la grande consolazione. E chi sa co- 
glierla può testimoniare che questo sacra- 
mento produce effetti reali, non solo spiri- 
tuali». Padre Gianantonio è laureato in «Ge- 
stione maiuetica dei conflitti nella relazio- 
ne di coppia» e trova davvero tante conso- 
nanze tra lo studio ed il confessionale. Ca- 
stelmonte riceve ancora i grandi pellegri- 
naggi, di parrocchie, comitive, gruppi che 
arrivano magari in pullman. Ma, progressi- 
vamente, il pellegrino che si spinge fin 
quassù arriva sempre più spesso con la pro- 
pria famiglia, con i figli in particolare. Ed è 
consolante vedere tutte queste famiglie — 
tante volte i nonni con i nipoti - riempire la 


chiesa e porsi in preghiera, devotamente, ai 
piedi della Madre». 

Padre Gianantonio ammette che si dimo- 
stra quasi un legame viscerale, quello dei 
friulani, dei carnici in particolare, con la «lo- 
ro» Madonna. «È una devozione carica di 
contenuti. Come, appunto, lo è la confessio- 
ne. 

«In questi lunghi anni, nella mia vita si so- 
no succedute tante gioie, ma anche dei 
grandi dolori; ho sempre sentito, però, la 
presenza della Madonna che mi dava la for- 
za per affrontare tutto e andare avanti — è la 
testimonianza di Mario Zanchetta, di Rossa- 
no Veneto, che per ben 61 anni ha accompa- 
gnato pellegrini a Castelmonte -. Ho avuto, 
anno dopo anno, delle grandi soddisfazioni 
e queste mi davano molta forza ed energia. 
Spero di cuore che ci sia in futuro qualcuno 
che voglia proseguire in questo cammino 
che ha saputo dare a me delle soddisfazioni 
incredibili. L'impegno messo è stato mille 
volte ripagato dalla gioia che vedevo e vedo 
negli occhi dei tanti pellegrini che si sono 
succeduti negli anni. Di sicuro, finché avrò 
un po’ di forza nelle gambe, ci sarò sempre». 
Ringraziandolo, padre Antonio Fregona così 
gli ha risposto: «Voi accompagnate fin qui e, 
poi, dite: “Adesso pensaci tu!”. E lei sorride, 
come fa con tutti coloro che si accostano al- 


la confessione, che partecipano all’eucari- 
stia, che si spingono fin sul presbiterio per 
rivolgerle qualche pressante invocazione o 
per dirle grazie. “Chi salva un'anima assicu- 
ra la salvezza della sua”, avrebbe detto Gesù 


Testimonianza Miranda: «Salgo a piedi 
e le parlo come se avessi mia madre vicino» 


si concede? 


a santa Margherita Maria Alacoque. La sal- 
vezza la dona il Signore, se lo “aiutiamo”, egli 
farà di tutto per salvare anche noi e la Vergi- 
ne santa ci soccorrerà con la sua potente in- 
tercessione». 


IRANDA DEOTTO ha 82 
anni. È di Tolmezzo. 
Da 10, abitualmente, 


piglia la macchina alle 6 del 
mattino e scende a Cividale, 
per essere alle 7 all’inizio della 
salita verso Castelmonte. Che 
fa a piedi, naturalmente. Alle 
9.30 è ai piedi della Madonna, 
per la prima messa. Poi si con- 
fessa e torna a pregare, fino alle 
13, quando scende. 

Che cosa fa salendo? 

«Recito il Rosario, prego, 
canto per conto mio. Saluto chi 
mi supera, a piedi». 

Quanta fatica? 

«Nessuna. Ho la sensazione 
di correre verso la Madonna, 


perché lei mi sta attendendo e 
non voglio farla aspettare. Anzi, 
tante volte mi è corsa incontro 
e ci siamo messe a parlare. Sì, 
come se avessi mia madre lì vi- 
cino». 

Ma che cosa ha da dirle? 

«Quello che una figlia rac- 
conta alla madre. Ho due figli, 
altrettanti nipoti. È di questo 
che parliamo. E delle mie pre- 
occupazioni, di quelle della co- 
munità in cui vivo. Facciamo 
insieme un po’ di chiacchiere. E 
quando arrivo all'ultimo tor- 
nante mi sento davvero solle- 
vata». 

Lassù, in santuario, quando 
si inginocchia, quale preghiera 


«Solo grazie. Provo dentro 
una grande consolazione. Ve- 
do che mia Madre sta bene, è 
in perfetta salute, e le dico di 
stare sempre più in forma, co- 
me vorremmo tutte le nostre 
madri». 

La consolazione maggiore? 

«Maria mi ascolta. Ma non 
solo quando salgo da lei: tutti 
i giorni. Io ne ho le prove. E 
come ogni madre, dopo aver- 
ci ascoltato ci conduce là do- 
ve noi stiamo meglio. So io — 
mi dice spesso —- dove condur- 
ti, verso quale soluzione. E io 
mi fido, anzi mi affido, di più: 
mi abbandono alei». 


È più madre o sorella, la Ma- 

donna? 

«Eh no, io la voglio madre». 
F.D.M. 


Don Calligaro parroco a Moruzzo. A Martignacco anche don Scapin 


UOVI INCARICHI PASTORALI 
IN nella Chiesa friulana. Il 

parroco di Martignacco 
e Nogaredo di Prato, don Luca 
Calligaro, guiderà anche la 
parrocchia di Moruzzo. La no- 
tizia è stata data alle comunità 
nelle celebrazioni di domenica 
2 settembre. La celebrazione 
di ingresso ufficiale in parroc- 
chia si terrà domenica 16 set- 
tembre, alle ore 17. Ad affian- 
care don Luca a Martignacco, 
ci sarà don Paolo Scapin, che 
collaborerà con il parroco in 


ev. mo Monsi- 
Ric 
in queste 
giornate veniamo 
bombardati dalle 
notizie più dispara- 
te e scandalose in 


relazione ai casi di 
pedofilia nella chie- 


tutte le parrocchie della colla- 
borazione pastorale. 

«Non una sorpresa, ma una 
notizia che accolgo con gioia - 
commenta don Calligaro -, 
quella di unire alla guida delle 
parrocchie di Martignacco e 
Nogaredo la comunità di Mo- 
ruzzo nell’ottica delle collabo- 
razioni pastorali». «Di fatto — 
prosegue il sacerdote - si tratta 
di qualcosa che, con l’avvicen- 
damento di don Sergio De 
Cecco (ora parroco di San Da- 
niele e Ragogna) ci attendeva- 


mo e di cui avevamo parlato 
con l'Arcivescovo. Un percor- 
so, peraltro, che era già stato 
avviato, in particolare in ambi- 
to giovanile, e che ora prose- 
gue e si fa più concreto». 

Nato a Gemona del Friuli il 
30 maggio 1982 don Calligaro 
è cresciuto a Buja ed è stato or- 
dinato sacerdote il 27 giugno 
2009. Prima del suo ingresso a 
Martignacco e successivamen- 
te a Nogaredo, per cinque anni 
ha prestato servizio nella par- 
rocchia di Lignano, in qualità 


di vicario parrocchiale, inte- 
ressandosi soprattutto dei gio- 
vani e della pastorale turistica. 
Don Scapin, 67 anni, è origi- 
nario di Cavino di San Giorgio 
delle Pertiche, un comune in 
provincia di Padova. Ordinato 
sacerdote nel 1987, dopo un 
primo incarico come vicario 
parrocchiale a Tarcento, ha 
guidato le parrocchie di Forga- 
ria, Cornino e Flagogna per 12 
anni, quindi dal 2014 la comu- 

nità di San Pio X a Udine. 
V.Z. 


/ 


= iL TEOLOGO risponpe sm 


Chiesa in trincea 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


sa e il viaggio di pa- 
pa Francesco in Ir- 
landa con relativi 
discorsi ha dato ri- 
sonanza mondiale a 
questa che, senza 
mezze parole, pos- se i 

siamo definire una drammatica realtà. Capi- 
sco che giornali e mezzi di comunicazione go- 
dono nel riportare titoli roboanti e frasi estro- 
messe dal contesto, però le interviste rilasciate 
da alti funzionari, cardinali e vescovi, mi la- 


sciano molto meravigliata e perplessa. Ponen- 
do da parte le emotività che mi accompagna- 
no, mi fermo alla «Lettera del santo padre 
Francesco al popolo di Dio». Ho letto e riletto 
questo testo che mi ha colta di sorpresa e non 
saprei cosa dire. Non pretendo chi sa quali ri- 
sposte dalla sua breve rubrica, ma le chiedo 
ugualmente un parere sul momento attuale 
della Chiesa, e, su che cosa noi fedeli cristiani 
possiamo fare. 
C.R. 
I temi in questione sono diversi e tutti com- 


plessi, senza dire del clamore che hanno e stan- 
no suscitando nell’opinione pubblica e, dove- 
rosamente, anche nella Chiesa, che si trova 
esposta su tutti i fronti e con poche munizioni 
a disposizione, per il momento. 

In primo luogo, dopo aver deplorato l’odioso 
crimine della pedofilia, penso che sia il caso di 
finirla col chiedere scusa e vergognarsi a cosa 
fatta, ed indicare invece, quali rimedi apporta- 
re, se siamo in grado di averli. L'estensione del 
crimine, stando alle denunce, richiede una re- 
visione innanzitutto della formazione del clero. 


Don Luca Calligaro 
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Don Paolo Scapin 


A parte la diminuzione drammatica dei nuovi 
sacerdoti, da molte e autorevoli parti si richiede 
una revisione dei Seminari. Circolavano tempo 
fa, apparse anche sulla stampa, voci poco edifi- 
canti anche su istituti vicini a noi. Forse si tratta 
di chiacchiere, ma fanno male anche ad anni di 
distanza, come dimostrano le denunce in Usa. 
Ma su questo punto delicato è bene che si 
faccia sentire la voce dei Vescovi, finora troppo 
flebile nel mondo cattolico. Stiamo a vedere, 
aspettando che la bufera passi. Non basta, e 
tutta la congerie di fatti richiede di voltare pagi- 
na, riprendendo l'ispirazione da quanto alcune 
voci profetiche avevano fatto sentire al conci- 
lio. È urgente una rilettura della Costituzione 
conciliare sulla Chiesa con l'ampliamento del 
discorso su presbiteri e diaconi, ivi inclusi i lai- 
ci che vanno decisamente preparati e valoriz- 
zati, perché ci possono indicare le vie della 
evangelizzazione del mondo. 
m.qualizza@libero.it 
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M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Venerdì 7 settembre: alle 17.30 a 
Udine, partecipa all'incontro «Un 
fiore nel deserto», promosso dal Co- 
ordinamento «Persona, Famiglia e 
Vita» mel Centro culturale delle 
«Grazie». 

Sabato 8: alle 14.30 a Carraria di 
Cividale, presiede il pellegrinaggio 
annuale della diocesi al Santuario 
della Vergine di Castelmonte. 

Domenica 9: alle 10.30 a Torreano di Cividale, celebra 
la S. Messa nel 90° della dedicazione della Grotta in ono- 
re della Vergine IMmacolata; alle 18 a Sant'Andrat del Ju- 
drio, presiede la S. Messa per l'ingresso del nuovo parro- 
co, don Antonio Raddi. 

Lunedì 10: alle 9.30 in Arcivescovado, incontra l'équipe 
degli educatori del Seminario. 

Venerdì 14: alle 17 a Mortegliano, incontra gli operatori 
pastorali della zona. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve negli uffi- 
ci della Curia mercoledì 5 e venerdì 7 settembre, dalle 
ore 10.30 alle 12.30. Sarà assente dal 10 al 14 settembre. 


M INCONTRO SULL'HUMANAE VITAE 


Lin ore 


neidestità 


A cinquant'anni dall'ispirata enci- 
clica «Humanae Vitae» di Papa 
Paolo VI, venerdì 7 settembre, dal- 
le ore 17.30, il Centro culturale 
delle Grazie a Udine ospiterà l’in- 
contro «Un fiore nel deserto», or- 
ganizzato dal Coordinamento dio- 
cesano «Persona Famiglia Vita» 
‘ per riflettere sull'attualità delle 
* analisi, delle previsioni e degli in- 
i segnamenti di quella lettera. Ospi- 
ti della serata Stephan Kampow- 
ski, professore di Antropologia filosofica al Pontificio isti- 
tuto teologico Giovanni Paolo Il per le scienze del matri- 
monio e della famiglia, e la giornalista, scrittrice e blog- 
ger Costanza Miriano, che aiuteranno i presenti a coglie- 
re la proposta cristiana di un amore davvero all'altezza 
della dignità umana e strettamente connesso alla bellezza 
della vita e allo splendore della verità (un «fiore nel deser- 
to»). Sarà presente anche l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Condurrà la serata don Alessio Geretti, 
referente del Coordinamento. L'incontro è a ingresso li- 
bero. 


M INCONTRI PER I CATECHISTI, VARIAZIONE 


L'Ufficio di Pastorale giovanile e l'Ufficio catechistico in- 
formano che, al fine di evitare sovrapposizioni di appun- 
tamenti, i catechisti sono invitati agli incontri che l’Arcive- 
scovo terrà sul territorio nelle otto nuove foranie (ne scri- 
viamo a pag. 10), al termine dei quali saranno anche pre- 
sentati gli itinerari 2018-19. Restano validi, invece, i se- 
guenti appuntamenti: Catechisti zona nord, mercoledì 
12 settembre, ore 20.00-22.30 a Tolmezzo, Casa della 
Gioventù; Catechisti zona sud, giovedì 13 settembre, ore 
20.00-22.30 a San Giorgio di Nogaro, teatro parrocchia- 
le e oratorio; Catechisti zona centrale; Catechisti di bam- 
bini delle elementari e genitori: giovedì 13 settembre, 
ore 14.30-18.00 a Udine, centro culturale «Paolino 
d’Aquileia»; Catechisti di ragazzi, adolescenti, giovani, 
venerdì 14 settembre, ore 20.00-22.30 a Udine, centro 
culturale «Paolino d’Aquileia». Confermato anche il corso 
per i nuovi catechisti, previsto nei giorni 5-6 settembre a 
Gemona e a Palmanova. 


M LATISANA, ROSARIO PER LA VITA 


Giovedì 6 settembre, alle 9.30, nella chiesa dell'ospedale 
di Latisana si terrà la recita del Santo Rosario per la «Vita 
nascente» con la Comunità Giovanni XXIII. 


M PIGNANO, NATIVITÀ DI MARIA 
A Pignano di Ragogna, domenica 9 settembre si celebra 
la Natività della Beata Vergine Maria titolare della parroc- 
chia. Santa Messa alle ore 9.30. 


CHISSA LOCALE 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 2018 


SI È SPENTO A 73 ANNI DON GIUSEPPE MORANDINI. 
L'ARCIVESCOVO: «SEPPE FAVORIRE LA COMUNIONE» 


«Instancabile don Bepi» 


Per oltre quarant'anni guida e punto di riferimento 
per le comunità di Coccau, Cave del Predil e Fusine. 
Sempre con loro in ogni battaglia 


LLA NOTIZIA della sua mor- 

te, quasi improvvisa, in 

Valcanale si è levato un 

coro di cordoglio e lune- 

dì 3 settembre alle ese- 
quie la chiesa di Qualso di Reana, suo 
paese natale, non riusciva a contene- 
re tutti i presenti. Don Giuseppe Mo- 
randini, per tutti «don Bepi», si è 
spento venerdì 31 agosto nell’ospeda- 
le di Udine. 73 anni, aveva speso buo- 
na parte della sua vita (dal 1975) tra le 
Alpi Giulie, guidando le comunità di 
Coccau, Cave del Predil e Fusine. Di 
più: le aveva aiutate a rinascere e in 
tempi non certo facili. Con grinta, ge- 
nerosità e intelligenza ne è stato pun- 
to di riferimento. Un prete con cui si 
poteva parlare di tutto, raccontano i 
parrocchiani, capace di motivare al- 
l'aggregazione, allo spendersi per gli 
altri. Lui che era il primo a darne 
l'esempio, in quelle valli e tra quei bo- 
schi. 

Ecco perché in tantissimi dall'Alto 
Friuli non hanno voluto rinunciare ad 
essere presenti per l’ultimo saluto al 
loro pastore, e per esprimergli ancora 
una volta stima e riconoscenza. 

Colpito da un male incurabile, don 
Morandini «ha lasciato questa vita 
terrena quasi in silenzio, senza dare 
troppi disturbi, come è stato sempre 
nel suo modo di essere — ha sottoli- 
neato l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato al funerale —, un 
prete sobrio, fedele, lontano dal voler 
mettersi in mostra». 

«Come voi, anche io di lui conservo 
un ricordo buono ed edificante - ha 
proseguito l’Arcivescovo —. Quando ci 
siamo parlati, in questi ultimi mesi e 


in più occasioni della sua malattia, mi 
ha veramente colpito la serenità d’ani- 
mo con cui affrontava questa grave 
prova. Mi ha manifestato un senti- 
mento di affidamento semplice e fidu- 
cioso ai medici ma, più profondamen- 
te, al Signore. Sentiva che era giunto il 
momento di mettere la propria vita 
nelle mani di chi poteva aiutarlo, per 
quanto umanamente possibile, ma 
specialmente nelle mani del Signore 
Gesù del quale si era sempre fidato». 
Ordinato sacerdote il 24 maggio 
1969, don Morandini è stato prima 
cooperatore di Feletto Umberto (1969- 
1973) e Cassacco (1973-1975), poi per 
oltre quarant'anni parroco a Coccau 
prima (1975-1986), quindi anche a Fu- 
sine (dal 1990) e Cave del Predil (dal 
1992). Anni in cui ha condiviso con le 
proprie comunità i profondi cambia- 
menti che queste si trovavano ad af- 
frontare. E lo ha fatto «senza stancarsi 
e senza chiedere altro ai suoi superio- 
ri», ha precisato l'Arcivescovo. Parroco 
e pastore «con semplicità, con il suo 
sorriso sulle labbra e negli occhi, tra- 
smettendo a tutti un senso di acco- 
glienza e serenità». «Questa fedeltà 
non è una virtù facile e non può che 
nascere da un cuore autentico di sa- 
cerdote che ha imparato la carità di 
Cristo buon pastore che cura con at- 
tenzione e delicatezza tutte le sue pe- 
core». «Anche tra i confratelli sacerdoti 
don Giuseppe è stato una presenza 
positiva, incoraggiante, che favoriva la 
comunione - ha proseguito mons. 
Mazzocato —, che preferiva sdramma- 
tizzare le situazioni piuttosto che dar 
spazio a tristezze e risentimenti. Ed 
era di un'immediata generosità, sem- 


Nella foto 
(di Tiziano 
Gualtieri): 
don 
Giuseppe 


Morandini. 
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pre pronto a dare una mano dove si 
creavano delle necessità; anche se ri- 
fuggiva ruoli più importanti di re- 
sponsabilità». 

Tra le diverse testimonianze di ri- 
conoscenza offerte durante il funera- 
le anche quella del sindaco di Tarvisio 
Zanetti, a nome dell'intera comunità 
tarvisiana, e del rappresentante dei 
minatori di Cave, che ha ricordato i 
tempi in cui don Bepi scendeva in mi- 
niera per celebrare la Messa o quan- 
do, di fronte alla decisione di chiuder- 
la, si schierò dalla parte dei lavoratori. 
Ancora, quando, sempre presente nei 
momenti difficili, continuò a lottare 
per la rinascita delle sue comunità. 

In quelle stesse comunità, e in tutta 
la Chiesa friulana, tanti, oggi, nel do- 
lore, sollevano gli occhi al cielo per ri- 
volgergli un ultimo «Grazie» e «Man- 
di, don Bepi». 

VALENTINA ZANELLA 


DATSALTI SETTEMBRE A PRAGA E VIENNA — i 
Odorico e Marco, Viaggio della pace 


CHI D'EUROPA nella re- 

cente festa del Beato 

Marco d’Aviano 

(«Marco d'Europa» se- 
condo Carlo Sgorlon che gli 
dedicò un romanzo storico) 
celebrata nelle parrocchiali 
di Fusine e Coccau, in quel 
territorio, il Tarvisiano, parti- 
colarmente vocato al ricordo 
dell'apostolo friulano del 
continente nello «spirito dei 
Tre Popoli» del Lussari. Ri- 
suonata nelle messe l’invoca- 
zione di pace del cappucci- 
no: «Allontana le genti che 
vogliono la guerra. Non 
amiamo altro che la pace». 
Parole che accompagnano 
ora il viaggio in due capitali 
della Mitteleuropa che dal 9 
al 14 settembre compie — a 
Praga e Vienna —- una delega- 
zione friulana guidata dal vi- 
cario generale, mons. Guido 
Genero, e con presenza del- 


l'arcivescovo friulano Diego 
Causero, nunzio apostolico 
già nella capitale della Re- 
pubblica Ceca. La trasferta si 
inserisce nelle celebrazioni 
per il 7° centenario del viag- 
gio missionario dell’altro 
grande nostro frate beato, 
Odorico da Pordenone, che le 
fonti storiche dicono «della 
stirpe boema». 

A Praga la delegazione of- 
frirà l'11 settembre alla chie- 
sa dei frati minori, nel corso 
di una solenne liturgia, una 
reliquia del Beato Odorico, 
presenti le rappresentanze 
diplomatiche e culturali ita- 
liane che poi assisteranno al- 
la conferenza su «Odoricus 
boemus» del prof. Franco 
Cardini, in viaggio con i friu- 
lani. Nella capitale austriaca 
il gruppo udinese/pordeno- 
nese onorerà il Beato Marco 
con la visita ai luoghi della 


Nella foto: un momento della festa celebrata nel Tarvisiano. 


celebre liberazione della cit- 
tà, nell’anniversario del 12 
settembre; poi, il 13 settem- 
bre, sostando alla tomba del 
cappuccino, sepolto vicino 
agli imperatori d'Asburgo. 
Qui, dopo la messa nella Ka- 
puzinerkirche, Cardini illu- 
strerà — presenti autorità ita- 


liane e connazionali — l’even- 
to sul quale ha scritto un vo- 
lume dal titolo «Il Turco a 
Vienna». La presenza del no- 
to storico è un notevole valo- 
re aggiunto di questo viaggio 
nel nome della pace e unione 
fra i popoli. 

WALTER ARZARETTI 


ELLA PRIMA LETTURA Isaia ricorda con passione la mar- 
cia nel deserto degli ebrei esuli provenienti da Babilo- 
nia. Un itinerario pienamente corale, un’attualizza- 
zione del trionfale ingresso dell'uscita dall'Egitto che 
era ritualmente ripetuto ogni anno salendo al tempio 


La liturgia di Gerusalemme. Un segno di speranza e di libertà 

della Parola che trasformava le molte ferite personali e storiche. A 

di Dio Gesù, nel pellegrinaggio per le cittadine e i villaggi della Galilea — 
presenta racconta Marco nel Vangelo —, fu portato un sordomuto e Lui, in di- 
i seguenti sparte dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toc- 
brani cò la lingua, guardò verso il cielo, emise un sospiro e disse: «Effatà», 
della Bibbia: cioè «Apriti». È una parola aramaica che si è conservata nella tradi- 
Is 35, 4-7; zione storica ed è entrata nell'antica liturgia battesimale. È una pa- 
Gc 2, 1-5; rola-evento efficace e determinante; con essa le frontiere del dolore 
Sal 145; e della miseria vengono aperte! È ciò che annuncia Isaia. 

Mc 7, 31-37. Nelle intenzioni di Marco l'evento ha la funzione di cogliere pro- 


gressivamente il mistero che si compie con e per Gesù: la continui- 
tà è il completamento dell'annuncio messianico. C'è nel suo agire 
la volontà di ripristinare in un qualche modo il progetto della crea- 
zione nella sua definitiva pienezza, soprattutto quando subisce gli 
scarti dei meccanismi fisici e, più spesso, le colpevoli trasgressioni 


Effatà! (Apriti!) 


morali e spirituali che ritardano ogni autentica crescita. Ci impres- 
siona la decisione di Gesù d’incontrare il sordomuto in un vis-à-vis 
del tutto personale. Non sappiamo cosa si dissero guardandosi ne- 
gli occhi, ma una vicendevole intensità rivelatrice ha certamente 
indotto il sordomuto a darsi con totale fiducia al rabbi di Nazareth 
che si poneva al suo fianco nella singolare novità del profeta che 
doveva venire. È naturale che gli uomini semplici ricorrano a Qual- 
cuno 0 qualcosa di divino quando avvertono la loro impotenza. 
Questo sperare, in apparenza irragionevole, traduce di fatto una 
percezione interiore, pre-razionale, che qualcuno ci abbia voluti e 
che sia in qualche modo presente al nostro vissuto. Per questo por- 
tarono a Gesù il sordomuto. L'itinerario alla fede può partire anche 
dal bisogno: vantare una perfetta libertà da esso è un gigantismo 
alimentato da superbia o da scetticismo mascherato. Una volta co- 


tar PATYrOL ad D 1 D To) pr ped nosciuto Gesù si aprono orizzonti che vanno oltre le pro- 


prie paure, che superano la stessa sicurezza che spesso 
s'imputa al credente. Gesù genera una preziosa e dinami- 
ca inquietudine che alimenta una continua ricerca del mi- 
stero. Si diventa allora custodi del bene incomparabile che 
è la fede in lui e nei momenti migliori si diventa capaci di 
una testimonianza rispettosa e convinta. 

Il Salmo ci ricorda come per molte persone il Signore è, a loro 
parere, assente. Di fatto esse nonlo cercarono per scoprire il miste- 
ro della sua persona ma come «utile strumento» per la realizzazio- 
ne di loro progetti o come copertura dei loro bisogni. In questo 
senso il mistero di Dio è ordinariamente assente. Il credente del 
Salmo cerca libertà, giustizia e amore. In questa fatica egli trova gli 
uomini spiritualmente poveri soprattutto perché corrotti. Solo la 
fedeltà del Signore fonda, ricompone e rigenera il suo anelito e il 
suo impegno. 

Il poeta pre’ Claudio Bevilacqua con convinta meraviglia do- 
manda una nostra reazione se fossimo stati presenti all'evento: «Ce 
varéssimo fat noaltris? \‘O scomét: compagns dei fruz. \‘O varéssin 
dit: Magnific! \ Al vuarisi sorz e imuz!». 

Mons. NicoLa Borco 
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le NOTIZIE 


NM BANDO PERIFERIE 
18 milioni. Pressing al Parlamento 


Tutte unite, le forze politiche, affinché Udine 
riottenga i 18 milioni di euro del Bando peri- 
ferie. O una parte degli stessi, almeno 4 milio- 
ni necessari per le opere di viabilità. Il sindaco, 
Pietro Fontanini, ha incontrato i parlamentari 
friulani. Il piano comprende più di una venti- 
na di interventi: per ognuno di loro, il Comu- 
ne di Udine aveva predisposto tutta la docu- 
mentazione, inviata a Roma. Come è noto, un 
emendamento al decreto Milleproroghe vota- 
to in Senato ha fatto slittare i finanziamenti 
del bando al 2020. Quello stesso emenda- 
mento, adesso, dovrà passare al vaglio della 
Camera. «L'assicurazione dei nostri parlamen- 
tari è che daranno battaglia a favore del Co- 
mune di Udine, che tra l’altro ha rispettato 
tutti i termini del bando», ha riferito il sinda- 
co. 


M CONCORSO SCOLASTICO 
Premiato Francesco Palazzolo 


È di Udine il vincitore dell’11? edizione nazio- 
nale del «Concorso Letterario - Racconta una 
storia breve» organizzato dal Circolo culturale 
La Gazza di Borno col patrocinio della Regio- 
ne Lombardia. Il premio è stato attribuito allo 
studente tredicenne Francesco Palazzolo di 
Udine che ha realizzato un reportage sulla vi- 
sita alla Biblioteca di Alessandria d'Egitto. Il 
viaggio, realmente vissuto, doveva essere pro- 
posto con le nuove tecnologie usate dai gio- 
vani. Infatti per la «Categoria Ragazzi Sms & 
Whatsapp Under 14» era previsto l'invio di 
Sms o WhatsApp per un totale di 800 caratte- 
ri. La prova ha trovato l'apprezzamento della 
Giuria soprattutto «per l'immagine del pre- 
sente che rincorre l'antico in un viaggio con la 
storia, la cultura e l’arte che esprime gratitudi- 
ne attraverso IMmagini poetiche». 


M CAMPOFORMIDO 
Lavia, prove di esondazione 


Esercitazione 
di Protezione 
civile «Effet- 
to Lavia 
201 8», saba- 
to 15 e do- 
menica 16 
settembre a 
Campofor- 
mido. Ad or- 
ganizzarla il 
Comune, 
con il grup- 
i po di Prote- 
zione civile. Si tratta di una simulazione del- 
l’'esondazione del torrente Lavia con conse- 
guente allagamento di una parte della frazio- 
ne di Bressa, con il coinvolgimento della po- 
polazione. Sarà attivato il Piano comunale di 
emergenza, con evacuazione di una parte del- 
l'abitato di Bressa, registrazione della popola- 
zione presso l’area di attesa e smistamento 
delle persone nell’area di ricovero al coperto, 
simulazione di svuoltamento con le moto- 
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IN PARTENZA I LAVORI DELLA PISTA IN VIALE PALMANOVA, 
CON UNA NOVITA CHE SARA ESTESA AD ALTRI TRATTI E A DOSSI 


La prima ciclabile a led 


Sopra: 

il tratto 
di viale 
Palmano- 
va dove 
inizierà 

la pista 
ciclabile. 
A destra 

il 
cavalcavia 
di piazzale 
D'Annun- 
zio. 


OPERE PUBBLICHE e 


Nuova strada tra le vie 
Biella e Molinuovo 


NAUGURATA, venerdì 31 agosto, la nuova strada di collega- 
mento tra via Molinuovo (piazzale Dora Bassi, dietro il 


ON PIÙ CORDOLI, ma illuminazione a led 
sulle piste ciclabili. Passa anche per 
questo accorgimento il progetto del- 
l'assessore ai lavori pubblici e vice-sin- 
daco del Comune di Udine, Loris Mi- 
chelini, di messa in sicurezza delle pi- 
ste ciclabili della città, a cui gli uffici 
stanno lavorando. «Dov'è possibile bi- 
sogna illuminare le piste ciclabili. Af- 
fronterò l'argomento in una prossima 
direttiva di giunta», afferma Michelini, 
annunciando che già il primo interven- 
to di questo tipo partirà a breve, con la 
costruzione del nuovo tratto di pista ci- 
clabile di via Palmanova, più precisa- 
mente tra via Cernaia e via Melegnano: 
«Sarà la prima pista ciclabile della città 
illuminata a led sull'esempio di quelle 
che esistono a Lignano». Si tratta di 
lampadine inserite nel manto stradale, 
per illuminare e dividere in due la car- 
reggiata. 

La nuova pista, che inizierà dall’usci- 
ta dal sottopasso di piazzale D’Annun- 
zio, correrà prima sul lato sinistro della 
strada, mantenendosi sul sedime della 
via, per poi proseguire sul lato destro, 
sul marciapiede, che sarà adeguata- 
mente allargato. 

Lo stanziamento per quest'opera è di 
198.300 euro Iva esclusa e i lavori do- 
vrebbero partire a fine settembre. Il 
progetto è pronto, manca solo la scelta 
del tipo di lampade da inserire. «Gli uf- 
fici stanno facendo un'indagine con va- 


rie ditte italiane e straniere per cercare 
la più conveniente e rimanere nel qua- 
dro economico previsto. L'obiettivo — 
ribadisce Michelini - è, dove possibile, 
estendere questo sistema di illumina- 
zione anche ad altre piste della città, in 
particolari punti critici, al posto dei pe- 
ricolosi cordoli. Vogliamo, inoltre, uti- 
lizzare i led anche nella realizzazione 
dei nuovi dossi per gli attraversamenti 
pedonali. È un segnale di sicurezza e 
bellezza». 

E sempre a proposito di luci, Miche- 
lini anticipa un altro progetto cui sta la- 
vorando: «Stiamo facendo uno studio 
per prevedere l’illuminazione, con fari 
dal basso, dei più importanti edifici 
storici della città e delle fontane, in pri- 
mis le due piazze San Giacomo e Liber- 
tà». 

Ancora sul fronte delle piste ciclabili, 
l’altra urgenza dell’amministrazione è 
migliorare la percorribilità e completa- 
re il percorso comunale dell'Alpe Adria. 
«Entro quest'anno intendiamo com- 
pletare la progettazione finale - annun- 
cia Michelini —. In particolare, nella z0- 
na sud della città, in Baldasseria, ci so- 
no dei tratti sterrati impercorribili in 
caso di pioggia. Per questo il sedime sa- 
rà sistemato con un particolare granu- 
lato, mentre, in collaborazione con il 
Consorzio di bonifica, saranno ricreati i 
fossati laterali per lo scolo dell’acqua». 

STEFANO DAMIANI 


Terminal Nord) e via Biella (piazzale Daniele Sipione), , 


presenti il sindaco di Udine, Pietro Fontanini, l'assessore 
ai Lavori pubblici, Michelini, Cristina Croppo dirigente 
del servizio mobilità del Comune di Udine, Stefano Guat- 
ti e Claudio Muzzolini dello Studio Eta Progetti con l’im- 


DOPO GENOVA 
Controlli 
ai cavalcavia 


fettuerà dei controlli per ave- 

re un riscontro oggettivo sulla 
staticità dei cavalcavia della città 
di Udine». Lo afferma l'assessore 
comunale ai Lavori pubblici, Lo- 
ris Michelini. Dopo il crollo del 
ponte Morandi di Genova, dun- 
que, l’amministrazione udinese 
vuole assicurarsi delle condizioni 
dei propri manufatti. L'attenzio- 
ne si concentrerà soprattutto sui 
due cavalcavia più vecchi, ovvero 
il Simonetti, in via Cividale, e 
quello di piazzale D'Annunzio 
(nella foto). L'intenzione, prose- 
gue Michelini, è quella di poter 
inserire il capoluogo friulano nel 
piano di controlli e interventi sui 
ponti già annunciato da Friuli- 
Venezia Giulia Strade. 
Nei giorni scorsi, per altro, l’am- 
ministrazione a livello informale 
ha già chiesto dei pareri ad alcu- 
ni professionisti sulla situazione 
del cavalcavia Simonetti e, affer- 
ma Michelini, «non sono emerse 
situazioni di allerta. Siamo co- 
munque intenzionati a dare un 
incarico per un controllo». Un 
intervento di consolidamento 
del cavalcavia Simonetti potreb- 
be costare intorno ai 2 milioni di 
euro, anticipa l'assessore. 


I L «COMUNE DI UDINE a breve ef- 


S.D. 
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Abbonamenti scolastici 
tariffe invariate 


pompe e creazione di barriere anti allagamen- 
to da parte dei volontari della Protezione civi- 
le, simulazione di ricerca persone disperse da 
parte dei Vigili del Fuoco, gruppi cinofili e vo- 
lontari della Protezione civile. 


NM PASIAN DI PRATO 
Corsi di merletto a Passons 


presa Zanini (realizzatrice dell’opera). 
L'intervento rientra nel Prusst, ovvero 
® | raccordo di programma siglato tra Re- 
i gione Friuli-V.G., Provincia di Udine, in 
convenzione con il Comune di Udine ed 
è costato 360 mila euro, cui se ne sono 
aggiunti 400 mila per espropri. Realizza- 
to anche un nuovo ponte sulla roggia. Il 
progetto prevede un secondo lotto di la- 


AL 10 SETTEMBRE, con l’av- di durata mensile o quindicinale) 
vio del nuovo anno sco- sono contenute nella mini-guida 
all'utilizzo del trasporto pubblico 


lastico, entrano in vigore 


L'assciazione «All'ombra del campanile» di 
Passons propone, assieme all'associazione Fu- 
selliani, corsi mensili di merletto al tombolo. 
Le lezioni si svolgeranno tutti i lunedì dalle 
14.30 alle 18 dal 17 setembre al 27 giugno, 
nei locali della parrocchia di Passons. Per in- 


vori per unire piazzale Sipione a via Cividina. La proget- 
tazione esecutiva è in corso e l’opera sarà realizzata entro 
il prossimo anno, per un importo simile al primo lotto. 

Intanto in autunno, subito dopo Friuli Doc, partiranno 
due nuovi interventi viari: il rifacimento del porfido in 
via San Francesco (costo 145 mila euro) e i lavori di siste- 
mazione dell'incrocio tra via Gabelli e via San Rocco con 


gli orari invernali dei servizi di 
trasporto pubblico e già in que- 
sti giorni è possibile effettuare 
l'abbonamento Saf scolastico 
annuale per l’anno 2018/19, con 
tariffe invariate rispetto allo 
scorso anno scolastico. 


formazioni tel. 3494659534. 


una rotatoria (283 mila euro). 


s.D. 
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Open Day Uniud: al via 14 Master 


LL’UNIVERSITÀ di Udine 
Ac aperte le iscrizio- 
ni a 14 tra Master e 
Corsi di perfezionamento 
universitari in partenza nel 
prossimo anno accademico. 
Le opportunità formative 
offerte saranno illustrate 
all’«Aperitivo dei master, 
mercoledì 5 settembre, dalle 
17 alle 20, a Palazzo Garzolini 
di Toppo Wassermann in via 


Gemona 92. 

I percorsi — dei quali quat- 
tro rappresentano delle novi- 
tà, come il Master in «Digital 
Marketing», nato dalla cre- 
scente ricerca di professioni- 
sti in grado di organizzare e 
gestire la comunicazione at- 
traverso strumenti digitali e 
social media - vanno dall’am- 
bito manageriale a quello in- 
gegneristico, con il Master in 


«Project Management  - 
Esperto in gestione dei pro- 
getti nel settore delle costru- 
zioni»; dal campo umanistico, 
ad esempio un Master in «Ita- 
liano lingua seconda ed Inter- 
culturalità», a quello scientifi- 
co e medico, tra questi il Cor- 
so di Perfezionamento in 
«Gioco d’azzardo, web, so- 
stanze e altre dipendenze 
comportamentali. Dalla co- 


noscenza alla cura». 

Durante l’AperiMaster lo 
staff di ogni corso sarà a di- 
sposizione per orientare tutti 
gli interessati nella scelta del 
percorso formativo. La parte- 
cipazione è libera, ma è gradi- 
ta la prenotazione (online su 
http://aperimaster.eventbri- 
te.it) 

Per maggiori informazioni: 
www.uniud.it/master. 


L'abbonamento è riservato 
agli studenti fino ai 26 anni di 
età, valido per 10 mesi consecu- 
tivi da settembre a giugno (o da 
ottobre a luglio per gli studenti 
universitari), è acquistabile in 
una delle biglietterie Saf abilitate 
oppure online su www.webtic- 
keting.saf.ud.it. 

Quali i costi? Si va dai 741,20 
euro dell'abbonamento scolasti- 
co annuale per la tratta Lignano 
Udine ai 484,15 della Codroipo- 
Udine, 416,15 per Palmanova, 
592,15 per Gemona, 665,50 per 
Tolmezzo, 484,15 per Cividale. 

Per quanto riguarda invece gli 
autobus urbani, l'abbonamento 
ad una linea costa 230 euro, 
quello a tutta la rete 280 euro. 

Tutte le informazioni su ab- 
bonamenti diversi (per esempio 


per i servizi scolastici 2018/19 
«Saf ti porta a scuola a Udine», 
scaricabile dal sito www.saf.ud.it. 
Informazioni per il viaggio (info: 
Infopoint, numero verde Saf 
800.915303 —- da telefono fisso 
chiamata gratuita -, da mobile 
0432.524406). 

L'abbonamento è nominativo 
ed è composto dal tesserino di 
identità Saf (valido 5 anni dalla 
data di emissione) e dal taglian- 
do indicante il periodo di validi- 
tà. Il documento va convalidato 
al momento della prima salita a 
bordo (se acquistato online la 
convalida non è necessaria) e 
conservato integro per tutta la 
sua durata assieme al tesserino 
identificativo. Per richiedere il 
tesserino è necessario consegna- 
re una foto recente (formato fo- 
to-tessera) e una copia del docu- 
mento di identità, e compilare 
un modulo di richiesta; per i mi- 
norenni la richiesta deve essere 
presentata da uno dei genitori al- 
legando copia del documento di 
identità dell’intestatario. 


ve 


Università della Terza Età “Paolo Naliato” 


e 


all’a. a. 2018/19 
Oltre 300 corsi in programma, 
cicli di conferenze, cineforum, viaggi, eventi e tante novità. 


SEDI: 


UDINE E FELETTO UMBERTO 
segreteria UTE, viale Ungheria n. 18 - 33100 Udine 
fi 0432508042 | 3392393492 
POVOLETTO 
presso Biblioteca Comunale, L.go Mons. Cicuttini, 1 
PAVIA DI UDINE 
presso Municipio, Piazza Julia 1 (fraz. Lauzacco) 
PAGNACCO 
presso Biblioteca, via Zampis 3 
(fraz. Plaino) 


CENTRO DI PROMOZIONE CULTURALE 
E DI AGGREGAZIONE SOCIALE 


Educazione medico e psicologica, farmacologia e omeopatia 
Attività motoria, ballo, oquagym 

Lingua, storio e cultura friulano 

Scienza e tecnica 

Letteratura, poesia, storia antica e moderna, arte e filosofia 
Musica, cinema, canto corole, animazione teatrale 

Diritto, finonzo ed economia 

Turismo e viaggi, culture e costumi 

Informatica 

Lingue straniere europee, orobo e cinese 

Giochi di logica e tempo libero 

Loborotori di espressività artistico e creatività ortigionole 


RECUPERO ANNI 


MEDIE, LICEI, ISTITUTI TECNICI 


\M VOLTA 


(0432 505268 


FAI UN SALTO 
NEL TUO FUTURO 


Udine - Viale Ungheria 22 - tel. 0432 505268 - wuwuw.centrostudivolta.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 2018 


le NOTIZIE 


M PLÉF DI GUART 
Ricuart di pre Dentesan 


bei _A 


MONTAGNA 


15 


IL BORGO DI ILLEGIO SI RISCOPRE «LUOGO DELL'ANIMA» 
PER STUDIOSI PROVENIENTI DA OGNI PARTE DEL PAESE 


Sul martirio. Da tutta Italia 


A son tré agns che al è 
mancjat pre Lauring Den- 
tesan, prepòsit da Pléf di 
Guart par 43 agns. La 
memoria di chest predi di 
granda sensibilitàt uma- 
na e di fede scleta a è un- 
grum viva tal afiet da sò 
int, ch'al à compagnat 
come pastòr cun pre Jo- 
sef Cjargnel, encje lui tor- 
nat ta cjasa dal Pari sul finî dal an passàt, par tancj 
agns, judantla a cressi ta vita cristiana e ta stima dai 
siei grancj tesaurs di storia e di cultura. La sò comu- 
nitàt, ch'al à siervît cun tanta passion e impegn, a 
lu ricuardarà martis 11 di setembre, as 18.00, cun- 
tuna messa ta Pléf di Guart, dulà ch'a son invidàts 
ducj chei ch'a i an volùt bon. Pa l’ocasion a vegna- 
rà presentàt un ricuart artistic in memoria di pre 
Lauring. 


M MOGGIO 
A nuovo il bivacco Bianchi 


Domenica 2 settembre è stato inaugurato il rinno- 
vato bivacco «Giuseppe Bianchi», sotto le cime del 
Cuc dal Bòr e del monte Cjavals e lungo l'Alta Via 
del Cai di Moggio. L'Ente parco naturale delle Pre- 
alpi Giulie, a seguito di una specifico accordo con 
la Regione, proprietaria del sito, e concordato il 
progetto con la Sezione di Moggio Udinese del 
Cai, ha provveduto a realizzare una nuova struttu- 
ra, completamente in legno di abete bianco. An- 
che per gli arredi si è utilizzato legno locale e pure 
le aziende coinvolte nella costruzione appartengo- 
no a una rete di imprese friulane, la Friùl Dane. A 
queste si è aggiunta la locale impresa edile Giorgio 
Missioni. 


M SELLA NEVA 


Da Regione 750 mila euro 


Partecipato incontro a Sella Nevea dei residenti 
con il sindaco Fabrizio Fuccaro e l'assessore Fabio 
Orlando. «La nuova giunta regionale ha finanziato 
con 730 mila euro - ha annunciato il sindaco — il 
nostro programma di riqualificazione del centro 
servizi, nuove aree ricreative e percorsi tematici. 
Impiegheremo i prossimi mesi nello sviluppo dei 
progetti». 


M CHIUSAFORTE 
Daini in caserma 


La caserma Zucchi ospita una decina di daini, gra- 
zie all'opera dei volontari che collaborano con 
l'amministrazione comunale, i soci della riserva di 
caccia e della locale Coperativa Agriverde. «Anche 
gli alunni delle vicine scuole vi partecipano con en- 
tusiasmo», conferma il sindaco Fabrizio Fuccaro. Le 
aree esterne sono curate dalle associazioni che, 
sempre nella caserma, promuovono attività cultu- 
rali. Gli animali prolificano annualmente e la colo- 
nia è sempre più numerosa. 


BM PESARIIS 


Festa per la transumanza 


Settembre è il periodo della transumanza, ovvero il 
ritorno a valle delle mandrie che, dopo aver passa- 
to i mesi caldi negli alpeggi di alta montagna, tra- 
scorreranno i mesi invernali nelle stalle dei paesi. A 
Pesariis questa usanza dalle antichissime origini vie- 
ne festeggiata il 9 settembre con una festa dedica- 


ER LA SECONDA ESTATE, il borgo di Ille- 
gio ha ospitato un gruppo di studio- 
si, provenienti da tutta Italia, che 
hanno indagato il tema del martirio 
nell’arte. 


mi Ma perché cisi muove da Ragusa 
Nella foto: piuttosto che da Brindisi, da Roma e 
una lezione da Torino, per venire in un paese 


a Illegio. sperduto della montagna friulana 
ad approfondire un argomento così 
di nicchia? «Evidentemente perché 
— risponde Giulia Toffoletti, una del- 
le tre coordinatrici del corso “Eikon” 
promosso dall'Università di Udine — 
il martirio non appartiene al passa- 
to, ma come è stato detto nelle no- 
stre lezioni e come ha rilevato ripe- 
tutamente Papa Franceso, è un sa- 
crificio di oggi. Anzi, ci sono più 
martiri oggi che nei primi secoli del- 
la Chiesa». Martiri cristiani, ma non 
solo. Se poi si pensa alle guerre in 
corso e a quelle mondiali, la prima e 
la seconda, imonumenti ed i sacrari 
presenti in quasi tutti i paesi, non 
testimoniano forse - ci si è chiesti in 
una lezione — che migliaia di martiri 
hanno pagato con la vita la causa 
della libertà e della democrazia? 

Sono stati 18 i corsisti che hanno 
concluso la settimana di Illegio sa- 
bato 1 settembre. C'era un’operatri- 
ce delle Nazioni Unite, c’era pure 
un'archeologa della municipalità 
dell'Eur a Roma. C'erano medici, 
professori d’arte, studenti, appas- 


sionati di iconologia e iconografia. 
Hanno dimorato presso la «Cjase in 
mont» di Illegio, dove don Davide 
Larice porta i suoi ragazzi e le fami- 
glie del Centro solidarietà giovani. 
Per il pranzo e la cena hanno usu- 
fruito dei ristoranti e delle osterie di 
Illegio, portando «una staordinaria 
vivacità» come rileva Nicole Pravisa- 
ni, anima dell’organizzazione. 

I telefoni in questo piccolo alto- 
piano funzionano a singhiozzo. In- 
ternet arriva quando vuole. «Per una 
settimana, dunque - racconta Nico- 
le — questi studiosi hanno fatto 
esperienza, come dire?, eremitica». 
Illegio come un eremo? «Era persino 
commovente - ammette Nicole - 


vedere studenti universitari e pen- 
sionati restare per un'ora in con- 
templazione davanti ad una tela 
della mostra di Illegio. E magari ri- 
tornarci per scrutare ancora l’opera. 
In silenzio, forse anche in preghie- 
ra». La giovane non ha dubbi. «Ab- 
biamo bisogno di luoghi dell'anima 
come questo. E la montagna friula- 
na può offrirli. Si pensi solo alle tan- 
te pievi». 

Alla cena di conclusione del cor- 
so, sabato sera, ci sono state perfino 
le lacrime, tanta era la fraternità 
maturata nel gruppo. «Eravamo in- 
certi quando l’Università di Udine ci 
ha dato un tema come questo — af- 
ferma Nicole -, poi, giorno dopo 
giorno, durante il corso, abbiamo 
capito che il martirio interroga, ap- 
passiona; non trovi mai una risposta 
definitiva». «L'abbiamo indagato 
teologicamente, scientificamente, 
sul piano dell’iconografia, perfino 
dell’architettura, ma soprattutto 
umanamente - conferma Toffoletti 
— e abbiamo scoperto il desiderio di 
andare oltre con la riflessione». I 
corsisti, in ogni caso, hanno ricevu- 
to dall'università un importante at- 
testato di frequentazione. Questa 
iniziativa, specifica Linda Borean, 
professoressa di storia dell’arte e 
delegata alla didattica per l'ateneo 
friulano, «va ad arricchire l’offerta di 
terzo livello dell’università, quella 
post laurea, con una ampia attratti- 
vità internazionale». 


ueur—eee o_FeF=5>oEc:.\ :::draaGGaÒÙ€ 
Pontebba, si inaugura il nuovo Centro culturale 


Il ritorno ai banchi di scuola sarà quest'anno in festa per gli alunni di Pontebba. 
Domenica 9 settembre alle 17.30 saranno inaugurati il rinnovato polo scolastico 
che ospita la scuola primaria e secondaria di primo grado ed il centro culturale e 
di aggregazione giovanile. Un'opera da 1,7 milioni di euro di investimento da 
parte della Regione e del Comune per mettere a disposizione dei cittadini, in 
particolare dei giovani, delle strutture sicure, accoglienti e dotate dell’'adeguata 
attrezzatura. Saranno nuovi punti di incontro sovracomunali: le scuole ospite- 
ranno 120 ragazzi provenienti anche dai comuni di Chiusaforte, Malborghetto e 
Dogna, mentre il centro offrirà spazi di integrazione, sale aperte ad associazioni 
e al doposcuola. L'invito del sindaco Buzzi ai ragazzi che entreranno in queste 
nuove strutture è di seguire l'esempio del giovane alpinista pontebbano Ernesto 
Lomasti, cui il centro è dedicato: «Che i giovani possano imitare la sua determi- 
nazione, tenacia e impegno nel perseguire i propri obiettivi». 


AFTENTRO FEDERALE TCAMPIONI OLIMPICI — AI 


Forni Avoltri, il Festival del biathlon 


LARA VIDALE, sindaco di 
d Forni Avoltri, ssommet- 

te sulla Carnia Arena in- 
ternational biathlon centre. 
Dal 6 al 9 settembre ospiterà i 
migliori atleti italiani dello sci 
di fondo, del biathlon e dello 
skiroll nell’ambito del wee- 
kend di gare dell’Alpe Adria 
summer nordic festival 2018, 
manifestazione di caratura in- 
ternazionale valida per i trico- 


thlon. 

Durante l'estate, il Centro ha 
dato accoglienza a numerosi e 
qualificati stage, anche di 
squadre straniere. Il prossimo 
evento è organizzato dall’Asd 
Monte Coglians e dallo Sci Cai 
Trieste e porterà a Forni Avoltri 
tanti campioni, tra i quali gli 
olimpionici Federico Pellegri- 
no, Dominik Windisch, Lukas 
Hofer e Dorothea Wierer oltre, 


ta anche ai due prodotti che caratterizzano la Val 
Pesarina: gli orologi e i fagioli. 


M ENEMONZO 
Mercato del formaggio di malga 


Dopo la stagionatura estiva nelle malghe, in set- 
tembre i formaggi vengono portati a valle e vendu- 
ti nei caseifici. Questa tradizione centenaria viene 
festeggiata a Enemonzo con la Mostra mercato del 
formaggio e della ricotta di malga. Appuntamento 
nei due fine settimana dell'8-9 e 15-16 settembre. 


M TURISMO 
Bene agosto, no luglio 


A fronte di un periodo di Ferragosto da «tutto 
esaurito», a luglio — afferma Paola Schneider, presi- 
dente di Federalberghi Fvg —, tanto in montagna 
quanto al mare, i numeri sono stati un po’ lontani 
da quelli dello scorso anno. «Purtroppo - aggiunge 
—, il clima tutt'altro che favorevole ha avuto la sua 
incidenza negativa. Vedremo come andrà settem- 
bre ma la sensazione è che non ci saranno gli stessi 
risultati del 2017». Il maltempo, in Carnia e nel Tar- 
visiano, ha inciso in maniera più pesante che al ma- 
re: 


lori estivi di sci di fondo e bia- ovviamente, alla sappadina Li- 


STOWFOOD'ATORINO 
Mele e pesto di Timau 


dal 20 al 24 settembre, debuttano 22 nuovi presìdi italiani di 


A TERRA MADRE, Salone del Gusto 2018, in programma a Torino 


Slow Food, tra cui due carnici, la coltivazione del melo e la 
muti confezione del pesto. 
Nel Friuli-Venezia Giulia la coltivazione del melo risale ai 


tempi della dominazione romana. Slow 
Food ha riunito nel presidio gli agricoltori 
custodi di dieci varietà storiche (gialla di 
Priuso, di corone, ruggine dorata, rosso 
invernale, chei di rose, naranzinis, striato 
dolce, zeuka, Marc Panara e blancon) e 
ha stilato un disciplinare di produzione, 
che definisce l’area di produzione e pre- 
vede tecniche di coltivazione sostenibili. 
Il varhackara è un pesto particolare di 
Timau di Paluzza, preparato con lardo 
bianco, speck, pancetta affumicata e l’ag- 
giunta di qualche erba aromatica. Tradi- 


zionalmente è conservato nella pietra e può essere consu- 
mato come antipasto spalmato sul pane o sui crostini caldi o 
come condimento. 


sa Vittozzi, che ha fatto 
dell’impianto di Piani di Luzza 
il suo trampolino di lancio. Il 
centro federale friulano è rino- 
mato peri numerosi chilome- 
tri di piste asfaltate e per le sue 
caratteristiche tecniche. 

Il ricco programma del wee- 
kend si aprirà giovedì 6 set- 
tembre con gli allenamenti uf- 
ficiali delle squadre di bia- 
thlon, mentre venerdì 7 saran- 
no consegnati i primi titoli na- 


zionali del biathlon. 

La giornata clou dell’intera 
manifestazione è indubbia- 
mente sabato 8, quando gli ap- 
passionati potranno assistere a 
una vera e propria «maratona» 
di gare che inizierà di prima 
mattina e si concluderà a po- 
meriggio inoltrato. 

L'evento terminerà domeni- 
ca 9 settembre con le attese 
gare sprint riservate allo sci di 
fondo estivo. 


FORNI DI SOPRA 
Come salvare il pianeta 


AL 5 AL 7 SETTEMBRE Forni 
D di Sopra ospita la secon- 
da edizione della Sum- 
mer school «Paesaggi e vivibilità: 
percezione, progettazione, go- 
vernance» rivolta a 25 tra tecnici 
e amministratori, liberi profes- 
sionisti, rappresentanti di Azien- 
de di promozione turistica, as- 
sociazioni e operatori economi- 
ci dei territori delle Dolomiti 
Unesco. Le Piccole Dolomiti, co- 
sì soprannominate, sono infatti 
patrimonio dell’umanità come 
lo sono le Grandi Dolomiti. 
Ecco, dunque, che la Fonda- 
zione Dolomiti, presieduta per 
anni dall’ex assessore Santoro, e 
oggi dal suo successore Pizzi- 
menti, si propone di far com- 
prendere la percezione e la pro- 


gettazione del paesaggio, di ri- 
flettere sulla governance di terri- 
tori complessi come lo è il Bene 
Dolomiti Unesco, di confrontar- 
si con il rapporto e l’effetto 
dell’opera umana sul paesaggio 
da una prospettiva antropologi- 
ca, discutere di ecosistema e vi- 
vibilità e, infine, considerare an- 
che le evoluzioni climatiche e i 
limiti delle risorse naturali all’in- 
terno del contesto. Gli incontri si 
concluderanno venerdì 7 set- 
tembre, a Forni di Sopra, con 
due incontri con il climatologo 
Luca Mercalli: il primo sul tema 
«Cambiamento climatico, limiti 
delle risorse e impatti sul pae- 
saggio e sul pianeta», il secondo, 
su «Il Pianeta è al collasso: pos- 
siamo salvarlo?». 
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direzione dell'impresa che può così 
Intervenire per risolvere 
tempestivamente ogni problema 
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M NOZZE DI DIAMANTE 
Settimio e Luigina Sangoi 
sposi da ben sessant'anni 


Nozze di diamante, giovedì 20 settembre, per 
gli sposi Settimio Sangoi e Luigina Baldassi. 
L'importante traguardo dei 60 anni di matri- 
monio sarà festeggiato domenica 23 settem- 
bre con una Santa Messa celebrata alle ore 9 
nel Duomo di Gemona. A rallegrarsi per la ri- 
correnza i figli Paola (nella foto con i genitori) e 
Giulio con la moglie Rosanna e la nipote Jenny. 
Da parte di tutta la redazione de «La Vita Cat- 
tolica» i migliori auguri di un lungo e felice fu- 
turo insieme. 


M MAGNANO IN RIVIERA 
Incontro con l'autore 


È in calendario per venerdì 7 settembre alle ore 
18.30 nella biblioteca comunale di Magnano 
in Riviera, la presentazione del libro «Virginia 
può parlare» (ZeroUnoUndici Edizioni), inter- 
verranno l'autrice Luisa Rossi e Bruno Micotti. 


M TARCENTO 
Gli alpini sul Bernadia 


Domenica 9 settembre si rinnova il tradizionale 
pellegrinaggio dell’Associazione nazionale Alpi- 
ni al monumento faro «Julia» sul Monte Berna- 
dia a Tarcento, nel 60° anniversario dell’inau- 
gurazione. Alle 10.30 ci saranno gli onori ai 
Gonfaloni dei Comuni presenti e al Labaro 
dell’Ana nazionale, seguiranno gli interventi 
delle autorità. Alle 11 sarà celebrata la Santa 
Messa dal cappellano militare don Pasquale, 
accompagnata dal Coro sezionale Ana di Udi- 
ne Gruppo di Codroipo. La giornata si conclu- 
derà con gli onori ai caduti e la deposizione di 
una corona. Sarà presente un picchetto armato 
e la Fanfara della Brigata alpina «Julia». 


M VENZONE 
Mercanti nel borgo 


Domenica 9 settembre dalle 8 alle 16, a Venzo- 
ne, si rinnova l'appuntamento con il mercatino 
dell'usato, antiquariato e collezionismo. All’in- 
terno della cinta muraria ci saranno numerosi 
espositori provenienti dal Nordest, da Austria e 
Croazia con articoli esclusivamente di seconda 
mano. 


M GEMONA DEL FRIULI 
Rassegna di Demetz al Civico 


Sarà inaugurata sabato 8 settembre, alle 18, al 
Museo civico di Gemona del Friuli, nell'ambito 
del Festival «Maravee Fiction», la mostra perso- 
nale di Peter Demetz. Grande innovatore della 
scultura lignea che ha saputo tradurre in chiave 
contemporanea i virtuosismi tecnici della sa- 
pienza artigianale, Peter Demetz affronta e in- 
treccia due delle quattro sezioni entro le quali 
si dispiega l’intero Festival: il tempo e lo spazio. 
Temporalità e spazialità, magicamente tese fra 
realtà e finzione, che a loro volta sollecitano 
una riflessione anche sulle categorie dell’identi- 


PEDEMONTANA 


TARCENTO. RITROVATI | BOZZETTI DI GIOBATTA PITTINI. 
IL FIGLIO DEL PITTORE LI DONA AL SANTUARIO DI MADONNA 


1/ 


I HA RITROVATI per caso in soffitta. Con- 
servati in uno dei tanti scatoloni dove 
in passato erano stati riposti alcuni la- 
vori del padre. E adesso quei bozzetti — 
realizzati a matita dal pittore tarcenti- 


am,“ NO Giobatta Pittini, morto nel 1988 a 83 
Nella foto: anni —, stanno per essere trasformati 


Aristide nella Via Crucis che dovrebbe essere 
Pittini poi collocata nel santuario di Madon- 


con i disegni na del Giglio a Tarcento. Chiesa che era 


della Via stata affrescata dallo stesso Pittini, ma 
Crucis le cui opere sono andate completa- 


del padre mente distrutte in seguito al terremoto 


Giobatta del 6 maggio 1976. 


e le cornici E proprio nel ricordo del padre, da 


in legno qualche mese a questa parte il figlio 
che Aristide, classe 1941, una vita trascorsa 
sta traillegno come intagliatore ed ebani- 


realizzando. sta (a 17 anni era già a bottega a Udine 


aimparare il mestiere), si è messo al la- 
voro realizzando le cornici, intagliate 
nel legno di noce, peri ritrovati bozzet- 
ti. «Ancora mi commuovo al ricordo 
dell'’emozione vissuta quando ho 
aperto quello scatolone e ho visto tutti 
quei disegni ben allineati», dice. 

Opere che Aristide mi mostra una ad 
una, appena sfiorandole. Oggi sono 
conservate in un angolo del suo labo- 
ratorio, quello che da quando è in pen- 
sione è diventato il suo rifugio quoti- 
diano. 

«Mio padre - racconta —, insegnava 
pittura a Gemona e poi per passione, 
soprattutto d’estate, dipingeva. Moltis- 
sime chiese del Friuli conservano i suoi 
affreschi. È stato un artista particolar- 


mente capace, ma talmente riservato 
che non ha mai amato mettersi in mo- 
stra». Tanto che spesso «donava» la sua 
capacità e il suo estro senza chiedere 
nulla in cambio. «Ha realizzato nume- 
rosi quadri, anche con temi non neces- 
sariamente legati al sacro. Ma mai l'ho 
visto venderne uno. Li ha sempre rega- 
lati». Tanto che in casa di Aristide, a due 
passi dalla chiesa della borgata di San 
Biagio, appesi alle pareti ce ne sono po- 
chissimi. 

Una generosità - Giobatta ha persi- 
no rifatto la prima stazione della Via 
Crucis del Duomo di Tarcento che era 
stata rubata a qualche giorno dal- 
l'inaugurazione dell’edificio rimesso a 
nuovo dopo il terremoto —, che ha con- 


La Via Crucis ritrovata 


tagiato pure il figlio. Il desiderio, infatti, 
una volta portata a compimento la Via 
Crucis, è quello di donarla alla Parroc- 
chia affinché sia collocata nel santua- 
rio di Madonna del Giglio dove lo stes- 
so Aristide, ripercorrendo un po' le or- 
me del padre, dopo la ricostruzione 
della chiesa negli anni ‘80, ha collabo- 
rato per 9 mesi alla ricomposizione del 
pregevole altare maggiore in legno do- 
rato. 

Insieme alla Via Crucis è stata recu- 
perata anche una copia del progetto di 
affreschi firmato da Giobatta nel 1946. 
«Era abitudine di mio padre, prima di 
qualsiasi opera, predisporre un bozzet- 
to per illustrare quale sarebbe stato il 
risultato finale», spiega Aristide. L'im- 
magine rappresenta un tassello della 
storia più recente del sacro edificio (la 
composizione attuale risale ai primi 
anni del 1500, ma il santuario è ricor- 
dato nei documenti fin dal XIII secolo), 
aiutando a comprendere come appari- 
va ai fedeli il suo interno prima del 
1976. 

«Il padre ha onorato la chiesa con 
suoi dipinti e ora il figlio mantiene la 
memoria con questa Via Crucis — com- 
menta il parroco e vicario della Forania 
della Pedemontana, mons. Duilio Cor- 
gnali—. La donazione rappresenta il se- 
gno tangibile del legame che soprattut- 
to in passato i friulani avevano per le 
loro chiese, quando erano in particola- 
re i laici a prendersi cura dell’edificio in 
tutte le sue necessità». 

Monika Pascoto 


Madonna del G., immondizie a due passi dal santuario 


Cresce la protesta nel borgo di 
Madonna del Giglio dove quo- 
tidianamente lo spazio adibito 
alla raccolta di carta, plastica, 
vetro, secco e verde diventa — 
una discarica a cielo aperto. «E 
un vergogna. Da un lato l’inci- 
viltà di quanti abbandonano i 
sacchetti sulla strada — ci ha 
detto un borghesano -, dall’al- 
tro che proprio a due passi 
dall’unico santuario che abbia- 
mo a Tarcento siano ormai da 
anni posizionati i cassonetti». 


Viaggio musicale col «treno del Jazz» e festa alla fortezza di Osoppo coi Maistah Aphrica 


Correrà lungo la linea ferroviaria Sacile-Gemona il «treno del jazz» e porterà con sé un «cari- 
co» di 15 musicisti d'eccellenza: accadrà domenica 9 settembre, a bordo di una locomotiva a 
vapore, con partenza alle 10 da Sacile e destinazione Osoppo. L'iniziativa è «Jazz rail» ed è 
promossa dal Circolo Controtempo. Prima tappa: Maniago, dove si degusteranno prodotti ti- 
pici. Il viaggio proseguirà, sempre in musica, fino a Forgaria, qui si apprezzerà la natura circo- 
stante. Sul treno si scatenerà la festa viaggiante con i classici dell’hot jazz e del blues delle 
origini. Suoneranno i Wood and Vibe e il terzetto composto da Gianni Massarutto, Andrea 
Fiore e Luca Grizzo e infine il fisarmonicista Paolo Forte. Tappa finale a Osoppo, che con la 
sua antica fortezza farà da cornice alla festa finale: dopo un pranzo a base di prodotti locali, 
alle 15 il concerto finale (aperto anche a chi non prende il treno) del travolgente ottetto 
«Maistah Aphrica». Per informazioni e prenotazioni: www.fondazionefs.it 


Serata solidale per il restauro del rosone. 


tà e della comunità, portando sulla scena del- 
l’arte questioni legate alla psicologia e alla so- 
ciologia. L'esposizione resterà aperta fino a do- 
menica 28 ottobre e sarà visitabile dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30. 


NM ARTEGNA 


Mostra «Padri e figli» 


C'è tempo fino a domenica 23 settembre per 
visitare — al castello Savorgnan di Artegna — la 
mostra fotografica «Padri e figli». Si tratta degli 
scatti di Carlo Spaliviero, viaggiatore e fotogra- 
fo, che ha documentato col suo obiettivo situa- 
zioni, persone, ambienti in ogni parte del mon- 
do. Con questo percorso fotografico accompa- 
gna il visitatore in un viaggio, anche emotivo e 
sentimentale, che focalizza l’attenzione sul rap- 
porto padre/figlio, il cui valore di riferimento si 
ritrova ad ogni latitudine, senza distinzione di 
nazionalità, condizione economica. La mostra, 
a ingresso libero, è visitabile il sabato, la dome- 
nica dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30. 


ABATO 8 SETTEMBRE «Une 
S serade pal Roson» è l’ini- 

ziativa proposta dalla 
borgata gemonese Borgo San 
Pietro che si colloca nel con- 
testo della raccolta fondi lan- 
ciata dalla parrocchia di Ge- 
mona per il restauro e la mes- 
sa in sicurezza del rosone 
principale della facciata del 
Duomo. 

L'obiettivo è raggiungere 
quota 100mila euro, ma la 
raccolta, iniziata ufficialmen- 
te il 17 giugno, procede lenta- 
mente. «C’è ancora bisogno di 
generosità» spiega il parroco 
mons. Valentino Costante, 
che fin dall’inizio della cam- 
pagna di sensibilizzazione per 
la sottoscrizione ha cercato il 
coinvolgimento delle famiglie 
locali. Cento euro per ognuna 
delle circa mille famiglie del 
comune era l’idea iniziale per 


far fronte all'intera spesa, ma 
l’opera, vincolata purtroppo a 
tempi stretti, necessita di una 
più larga beneficenza. 

La serata benefica dedicata 
a tale scopo avrà luogo nel- 
l’area festeggiamenti Borgo 
San Pietro con il seguente 
programma: ore 17.30 inizio 
festeggiamenti; ore 18 Santa 
Messa nella chiesa dell’Im- 
macolata; ore 21 serata musi- 
cale con i «Maya»; ore 23.30 
pastasciuttata per tutti e hap- 
py hour con fornitissimi chio- 
schi. «Tutta la popolazione 
continua a far sentire il pro- 
prio sostegno — assicura 
mons. Costante — tanto che 
ogni borgata di Gemona ha 
contribuito a suo modo alla 
raccolta fondi per questa im- 
portante causa». E, certo della 
solidarietà dei compaesani, 
rinnova il suo appello ricor- 


Nella foto (di Aurelio Candido): il rosone del Duomo di Gemona. 


dando a tutti che «il Duomo e patrimonio di tutta la comu- 
il suo rosone non sono di — nità». 
questa o quella borgata, ma 


MATTIA FABRIS 
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N FAGAGNA 
Torna la corsa degli asini 


Nell'ambi- 
to dei tra- 
dizionali 
festeggia- 
menti set- 
tembrini, 
giunti al- 
l'edizione 
numero 
128,  do- 
menica 9 
LI LI settembre 
a Fagagna gli asini tornano a sfidarsi per 
aggiudicarsi il 41° palio dei borghi. Nella 
splendida cornice di piazza Unità d'Italia 
vanno in scena quattro avvincenti spettaco- 
li ideati, scritti e realizzati da ogni borgo fa- 
gagnese: Centro, Riolo, Pic e Paludo che, 
nell'arena, difendono i propri colori. Musi- 
che, dialoghi, e costumi, carri e scenografie 
mobili che cambiano per ogni spettacolo, 
saranno valutati da una giuria selezionata 
che decreterà lo spettacolo migliore. Alle 
esibizioni si affianca la rocambolesca corsa 
a quattro asini, appartenenti ciascuno ad 
una delle contrade: quella vincitrice si ag- 
giudica lo storico vessillo del palio. | festeg- 
giamenti, iniziati venerdì 31 agosto, prose- 
guono da giovedì 6 a domenica 9 settem- 
bre: ogni sera chioschi aperti dalle 19 e do- 
menica anche a pranzo, con numerose spe- 
cialità gastronomiche. La pioggia non deve 
spaventare i turisti che, nella Corte del Mu- 
nicipio, possono trovare sempre posti a se- 
dere al coperto (per ulteriori informazioni 
consultare il sito www.prolocofagagna.it). 


N TREPPO GRANDE 
Si celebra l’emigrante 


In occasione della «Festa dell’emigrante», il 
Comune di Treppo Grande, sabato 8 set- 
tembre, propone la proiezione all'aperto 
del film in lingua friulana «Pieri Menis — Ri- 
cuarts di frut», per la regia di Lauro Pittini. 
Con inizio alle 20.30, al centro polifunzio- 
nale «Cjase de comunitat» (in via G. B. Gal- 
lerio 3), la proiezione sarà accompagnata 
dalla moderatrice Doris Taboga. 


MI MAJANO 
A piedi fino a Castelnovo 


In cammino verso l'antica meta di pellegri- 
naggio della Beata Vergine del Zucco per 
vivere fino in fondo la «Fiesta des Scugjelu- 
tes»: è la proposta organizzata da «Gli ami- 
ci dell’Hospitale» in collaborazione con l’as- 
sociazione «Scuola per la Ceramica di Villa 
Sulis» di Castelnovo del Friuli. Sabato 8 set- 
tembre, giornata dedicata al pellegrinag- 
gio, il programma prevede, alle ore 8.30, la 
partenza dall’'Hospitale di San Giovanni, a 
San Tomaso, alla volta di Comerzo e suc- 
cessiva visita al santuario; alle ore 9 la par- 
tenza da Comerzo e alle ore 16 l’arrivo a 
Castelnovo. C‘è inoltre la possibilità di inse- 
rirsi in alcune tappe intermedie, prenotan- 
dosi entro giovedì 6 settembre (per mag- 
giori informazioni consultare: https://rac- 
coltavillasulis.com). 


M MARTIGNACCO 
Lettori volontari in festa 


Sabato 15 settembre la Biblioteca «Elsa 
Buiese» di Martignacco ospiterà la festa dei 
lettori volontari «Sbhu» del Sistema biblio- 
tecario del Friuli, per condividere un mo- 
mento di incontro e formazione con tutte le 
persone che «donano la voce» nelle scuole, 
nelle case, nelle residenze per anziani. La fe- 
sta si terrà a partire dalle 9.30 nella sala po- 
litfunzionale al secondo piano di Villa Erma- 
cora, sede della Biblioteca (in via Delser n. 
33, telefono 0432/638520). Per informa- 
zioni ed iscrizioni: Biblioteca civica «V. Jop- 
pi» - Udine - Sezione Ragazzi (telefono 
0432/2585, mail: bcur@comune.udine.it). 


B SAN VITO DI FAGAGNA 
Laboratorio in marilenghe 


Lunedì 17 settembre, alle ore 18, nella sala 
consiliare del Comune di San Vito di Faga- 
gna, Dino Persello presenterà il laboratorio 
teatrale in lingua friulana «Zuià par Furlan a 
San Vit di Feagne!», iniziativa che l’Ammini- 
strazione comunale propone agli alunni 
della Scuola Primaria durante l’intero anno 
scolastico (ottobre/maggio indicativamen- 
te), un pomeriggio a settimana, nei locali 
del'istituto. 


FRIULI COLLINARE 


TREPPO GRANDE. DOMENICA 23 SETTEMBRE L'INAUGURAZIONE 
DEL NUOVO SPAZIO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 
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Oratorio a servizio della CP 


N ORATORIO tutto nuovo, all’insegna 
della condivisione e del nuovo passo 
della Chiesa udinese. Stiamo par- 
lando dell’oratorio di Treppo Gran- 
de che sarà inaugurato domenica 23 


mumi Settembre e che, nella sua funzione 
Nella foto: di Centro di aggregazione giovanile, 


d 


Fagagna, convegno e mostra per cele 


PE 


ilnuovo sarà a servizio di tutta la Collabora- 

oratorio zione pastorale di Colloredo di 

i Treppo Monte Albano. 

Grande. «Sul territorio — spiega il parroco e 
vicario della Forania del Friuli Colli- 
nare, don Daniele Calligaris —- 
mancava una struttura di questo ti- 
po che ora sarà a disposizione dei 
giovani per le loro attività, ma pure 
per l'aggregazione degli anziani e di 
quanti ne avranno bisogno. Stipule- 
remo anche una convenzione con il 
Comune di Treppo perché in caso di 
necessità possa farne uso. Si tratta di 
una costruzione proporzionata alle 
esigenze e molto sobria». «Che sia a 
disposizione di tutta la Collabora- 
zione pastorale - aggiunge — è poi 
una scelta in perfetta continuità con 
il percorso di condivisione che le 
nostre comunità hanno intrapreso 
da tempo e che ora prosegue con la 


realizzazione concreta del progetto 
diocesano. Basti pensare che nell’at- 
tesa del contributo regionale, che 
viene erogato solo alla fine dei lavo- 
ri, a fare un prestito alla Parrocchia 
di Treppo è stata la Parrocchia di Ca- 
poriacco che aveva tale disponibili- 
tà. Anche questo è un segno tangibi- 
le di solidarietà all’interno di una 
stessa Collaborazione pastorale». 
L'edificio ha preso il posto di una 
vecchia costruzione, ormai fatiscen- 
te, adiacente alla canonica che dun- 
que è stata demolita per far spazio al 
nuovo stabile. I lavori ammontano a 


circa 300mila euro una spesa che è 
stato possibile sostenere grazie al 
contributo della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, della Fondazione Friuli 
(che ha destinato al Centro di Aggre- 
gazione giovanile 20mila euro) e di 
alcuni benefattori. Mancano però 
all'appello ancora i fondi - 15 mila 
euro è la stima dei costi — per l‘ac- 
quisto delle attrezzature e degli arre- 
di della cucina, tanto che la Parroc- 
chia ha aperto una sottoscrizione 
per chi volesse contribuire con 
eventuali donazioni (c'è anche un 
conto corrente Parrocchia Immaco- 
lata Concezione, Banca Prima Cassa, 
filiale di Cassacco, Iban: 
IT70G0863764410000037138). «Sare- 
mo grati - commenta il Parroco - 
per ogni piccolo segno di generosità, 
con il completamento degli arredi 
sarà possibile rendere la struttura 
immediatamente fruibile». 
L'inaugurazione dunque, con la 
benedizione del nuovo oratorio, alla 
presenza delle autorità, è in calen- 
dario per domenica 23 settembre: 
alle ore 10.30 la Santa Messa che sa- 
rà presieduta dal Vicario generale 
dell'Arcidiocesi, mons. Guido Gene- 
ro. Ad accompagnare la celebrazio- 
ne il Coro Alpe Adria e l’Harmonia 
Mundi Pueri Cantores. Seguirà un 
momento conviviale. Nel pomerig- 
gio spazio agli animatori che po- 
tranno così prendere confidenza 
con una realtà pensata apposta per 
loro. 
ANNA Piuzzi 
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Moruzzo, «Premio al merito scolastico» 


Anche quest'anno l’Amministrazione comunale di Moruzzo istituisce il 
«Premio al merito scolastico», al fine di premiare gli studenti che hanno 
ottenuto i migliori risultati scolastici a conclusione del ciclo di studi della 
scuola secondaria di primo e secondo grado. Il bando è presente sul sito 
internet del Comune e può anche essere ritirato rivolgendosi allo sportello 
dell'Ufficio assistenza, dal lunedì al venerdì dalle ore 11 alle ore 13, il lune- 
dì e giovedì anche dalle ore 16 alle ore 18. La domanda deve essere pre- 
sentata entro le ore 12 del 1° ottobre (per informazioni scrivere a: assi- 


stenza@comune.moruzzo.ud.it). 


brare i 40 anni della Via Crucis di Ciconicco 


Tradizione e rinnovamento, passione e appartenenza, spettacolarità e 


senso religioso. Sono questi e molti altri gli ingredienti che hanno per- 
messo alla «Sacra rappresentazione della Via Crucis di Ciconicco» di 
compiere il quarantesimo anno d'età. Un traguardo che gli organizza- 
tori hanno scelto di celebrare dedicandole un'ulteriore «giornata spe- 
ciale» - parole del presidente dell’Associazione «Un Grup di Amis», An- 
drea Schiffo — , pur così lontana dalle festività pasquali: sabato 8 set- 
tembre si terrà la celebrazione del quarantennale della Passione cico- 
nicchese. Cuore dell'evento sarà il convegno intitolato «Patrimonio 
culturale immateriale. Identità, turismo e sviluppo sostenibile del terri- 
torio — il Friuli-Venezia Giulia» che si aprirà alle 10 nella sala consiliare 
del Comune e sarà scandito dagli interventi di autorità, esperti del set- 
tore e docenti universitari. Il programma proseguirà con il pranzo, alle 
ore 13.30, nella Corte del Municipio; alle 15.30 è prevista la visita di Fa- 
gagna; infine, alle 18, in Via Diaz 27, sarà inaugurata la «Mostra sui 40 
anni della Sacra rappresentazione della Via Crucis di Ciconicco», che ri- 
marrà aperta durante tutto il weekend. 


IT e @ GG 
Tornano «Muris in festa» e «Corto a Muris» 


A VENERDÌ 7 a domenica 
D 16 settembre, si svolge- 
rà la 198 edizione di 
«Muris in Festa», la manifesta- 
zione organizzata dall’omoni- 
ma Associazione Culturale. 
L'iniziativa in due settimane dà 
spazio a tradizioni, cultura, di- 
vertimento, mangiare bene e 
cultura. Fra gli eventi più im- 
portanti della manifestazione, 
organizzata anche con il con- 
tributo della Banca di Credito 
Cooperativo e il patrocinio del 
Comune di Ragogna, la famosa 
colazione in latteria, le degu- 
stazioni di vini nell’«Enoteca 
Sot il Tòr», all’interno del cam- 
panile, ma soprattutto la dodi- 
cesima edizione del festival di 
cortometraggi «Corto a Muris», 
che andrà in scena sabato 16 
settembre. 
«Corto a Muris» è un’iniziati- 


va che si pone come obiettivo 
la promozione della produzio- 
ne cinematografica locale a li- 
vello amatoriale nelle sue di- 
verse forme, promuovendo e 
valorizzando il territorio regio- 
nale nei suoi squarci paesaggi- 
stici e con il suo inesauribile 
bagaglio culturale, storico e di 
tradizioni locali, dando spazio 
alla creatività individuale. La 
12% edizione rappresenta un 
traguardo molto importante 
per un evento nato con sempli- 
cità e cresciuto raccogliendo in 
oltre dieci anni più di 1000 mi- 
nuti di girato, coinvolgendo 
più di 110 registi e con un ar- 
chivio di oltre 120 cortome- 
traggi. 

La seconda settimana della 
sagra avrà inizio già mercoledì 
12 con la proiezione del film 
«Furlans di une volte» di Anna 


Fuga nel Centro Sociale di Mu- 
ris, alle 20.30, sempre nell’am- 
bito del festival «Corto a Mu- 
ris». Non mancheranno gli in- 
trattenimenti sportivi e musi- 
cali, gli spettacoli per grandi e 
piccini e i chioschi con le spe- 


cialità enogastronomiche. 
Inoltre, per il tredicesimo anno 
consecutivo — a gran richiesta — 
viene riconfermata anche 


l’«Enoteca Sot il tòr», situata al- 
l'interno del campanile della 
chiesa del paese, che farà de- 
gustare a tutti gli ospiti il for- 
maggio della Latteria di Muris 
abbinato ai vini della tradizio- 
ne friulana. Per il programma 
completo si consiglia di con- 
sultare la pagina Facebook di 
Muris in Festa o il sito internet 
www.murisinfesta.it. 
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la NOTIZIA 


M GROTTA DI TORREANO 


AR leinit| | ne I 
L'idea di costruire una grotta simile a quella di 
Lourdes era un desiderio coltivato da tempo 
dai parrocchiani di Torreano tanto che aveva- 
no anche promosso una raccolta fondi. Una 
volta arrivato in paese, l'allora vicario curato 
don Guglielmo Simeoni, aiutò la comunità a 
trasformare il sogno in realtà. Così, il 15 ago- 
sto del 1928 ci fu la solenne inaugurazione 
della grotta dedicata alla Vergine Immacolata 
(nella foto); l'8 settembre del 1928 si celebrò 
per la prima volta la Santa Messa. Un appun- 
tamento che fino al 1939 si svolgeva due vol- 
te volte all'anno: l'8 settembre e l'11 febbra- 
io. Dal 1955 - proprio l'8 settembre - alla 
funzione religiosa è stata abbinata una piccola 
festa di paese, con tanto di pesca di benefi- 
cenza il cui ricavato serviva per le opere par- 
rocchiali. Un legame - quello della comunità 
con la sua grotta — che ancora oggi è molto 
sentito. Domenica 9 settembre, in occasione 
del 90° della dedicazione della grotta, sarà 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, a celebrare la Messa, alle 11. La 
giornata di festa, promossa dalla Parrocchia e 
dalla Pro Loco Val Chiarò, inizia alle 10.30 con 
la processione dalla chiesa di Torreano alla 
grotta; dopo la Messa, alle 11.45, è previsto il 
saluto delle autorità nell’area festeggiamenti 
dove, alle 12, saranno aperti i chioschi; la fe- 
sta andrà avanti fino a sera e alle 16 ci sarà 
l'estrazione della tombola. 

Monika PascotLo 


FRIULI ORIENTALE 


IL 9 SETTEMBRE INGRESSO UFFICIALE DI DON ANTONIO RADDI 
NELLE PARROCCHIE DI SAN'FANDRAT E CORNO DI ROSAZZO 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 2018 


In festa per il nuovo parroco 


LI 


,  ONO DUE comunità in festa quelle che 


attendono con trepidazione l’arrivo 
del loro nuovo pastore. Domenica 9 


ì settembre, alle 18, nella chiesa di 


[nn] 
Nelle foto: 

in alto, 

don Antonio 
Raddi; 

nel riquadro, 
don Gino 
Fasso. 


Sant'Andrat del Judrio, sarà infatti ce- 
lebrata la Santa Messa, presieduta dal- 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, per l’ingresso uffi- 
ciale del nuovo parroco, don Antonio 
Raddi che guiderà - oltre appunto a 
quella di Sant'Andrat — anche la par- 
rocchia di Santa Maria del Rosario a 
Corno di Rosazzo, nella Collaborazio- 
ne pastorale di San Giovanni al Nati- 
sone. 

Don Antonio Raddi, 63 anni origi- 
nario di Marano Lagunare, è stato or- 
dinato sacerdote il 22 settembre del 
1996 e ha svolto il servizio di vicario 
parrocchiale a Cividale del Friuli dal 
1996 all’agosto del 1999 per diventare 
poi direttore del Centro di Pastorale 
sociale del lavoro fino al 2002, oltre 
che — dal settembre 1999 al dicembre 


Pi 


2000 - parroco di Dignano. Dal 2000 al 
dicembre del 2001 ha proseguito il 
proprio servizio pastorale a Carlino, 
nel dicembre 2001 è stato nominato 
parroco di Camino 
al Tagliamento, par- 
rocchia che ha gui- 
dato fino al 28 no- 
vembre 2012 prima 
di arrivare a Udine, 
nelle due parrocchie 
di San Paolino e Lai- | | 
pacco. E proprio 
queste due comuni- 
tà domenica 2 set- 
tembre lo hanno sa- 
lutato calorosamen- 
te durante una Santa 
Messa molto parte- : 
cipata: tantissimi i fedeli che non han- 
no voluto mancare questo appunta- 
mento, tra cui, imembri dei consigli 
pastorali, i catechisti e gli altri opera- 
tori. A concelebrare con don Raddi di- 


ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


versi sacerdoti della città, tra cui il vi- 
cario foraneo, mons. Luciano Nobile, 
attorniati da una corona di ministran- 
ti. «È stato un abbraccio intenso — ha, 
infatti, commentato il sacerdote -, il 
regalo più grande». 

E riguardo al futuro spiega: «Quello 
che inizierà domenica prossima è un 
nuovo percorso che si colloca a sua 
volta nel cambiamento disegnato dal 
progetto diocesano delle Collabora- 
zioni pastorali e che richiede una mo- 
difica di approccio e di servizio. Sarà 
quindi una scoperta che compierò di 
giorno in giorno con le nuove comu- 
nità che sono stato chiamato a guida- 
re. Raccolgo il testimone di don Gino 
Fasso, di cui certamente continuerò 
l’opera». 


Il saluto a don Gino Fasso 


E sabato 1° settembre le due comu- 
nità di Corno di Rosazzo hanno salu- 
tato il parroco, don 
Gino Fasso, con una 
solenne eucarestia 
concelebrata da al- 
cuni sacerdoti e dia- 
coni della ex forania 
di Rosazzo. La litur- 
gia è stata animata 
dai cori riuniti. Don 
Giovanni Rivetti, in 
rappresentanza del- 
la Forania, ha ringra- 
ziato il sacerdote per 
il prezioso servizio 
pastorale. Commos- 
so, infine, il saluto di don Fasso alle 
due comunità che ha accompagnato 
col «cuore spalancato» per 16 anni. 

ANNA PIUZZI 
HA COLLABORATO VALENTINA PAGANI 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


l'inquinamento acustico dovuto al numore, 


j <A 
ae "i di 


Uno dei maggiori problemi della produzione industrizie è senza dubbio 


La Ecqilé, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, sl propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma di 
interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 


dell'ambiente in qui l'uomo vive ed opera, 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 

industriali e gli innumerevoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi 
la tecnologia dell'insonorizrazione e In grado di garantire. 


Uamini « merri messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti | problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 


Ecosis un'arlenda sicura ed affidabile, 


Via G. Marinoni, 16 «33057 Palmanova (UD) «Tek 0432.920838 - Fax 0432 920848 - www.ecosis.it « ecosis@ecosis.it 
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le NOTIZIE 


M LESTIZZA 
Grande festa per i 50 anni 
di sacerdozio di don Piticco 


Una grande 
manifestazione 
di affetto e rico- 
noscenza al 
proprio parroco 
nel 50° di sa- 
cerdozio. Do- 
menica 2 set- 

: e tembre, i consi- 
gli pastorali di Lestizza, Nespoledo e Villacaccia 
insieme a tutta la comunità di fedeli hanno fe- 
steggiato il parroco, don Adriano Piticco (nella 
foto), con un partecipato momento conviviale 
subito dopo la Messa, celebrata nella chiesa 
maggiore del capoluogo. Don Piticco, classe 
1943, originario di Lestizza, è stato ordinato sa- 
cerdote il 13 luglio del 1968. 


BI PAVIA DI UDINE/1 
Doposcuola all'oratorio 


Mercoledì 12 settembre, con la riapertura delle 
scuole prende il via anche il doposcuola del- 
l'Oratorio Don Bosco di Pavia di Udine. L'inizia- 
tiva vuol rispondere ai bisogni delle famiglie 
che, non avendo disponibilità di tempo, fatica- 
no a seguire i propri figli durante il pomerig- 
gio, oltre a sostenere i ragazzi che incontrano 
delle difficoltà nello svolgere i compiti scolasti- 
ci. Al doposcuola, oltre a dedicarsi allo studio, 
si può anche giocare e socializzare con i com- 
pagni. Per chi desidera, c'è la disponibilità del 
pranzo. Fino a venerdì 7 settembre è possibile 
formalizzare l'iscrizione presentandosi in segre- 
teria: mercoledì dalle 14 alle 18 e venerdì dalle 
8.30 alle 13.30. Per informazioni 0432 
675026. 


M PAVIA DI UDINE/2 
Ute, aperte le iscrizioni 


L'Università della terza età (Ute) «Paolo Nalia- 
to» di Udine, in collaborazione con l’Ammini- 
strazione comunale di Pavia di Udine, anche 
per l'anno accademico 2018/2019 propone 
una serie di corsi a Pavia di Udine a partire dal 
15 ottobre (vanno dal ballo al resturo ligneo, 
dall’informatica all'inglese e all'educazione alla 
salute). Le iscrizioni, aperte fino al 19 ottobre, 
si effettuano in municipio a Lauzacco (sede de- 
gli Alpini, al piano terra), al lunedì, mercoledì, 
venerdì e sabato dalle 10 alle 12; venerdì an- 
che dalle 16 alle 18. Per informazioni telefona- 
re al numero 339 8281715. 


M SEVEGLIANO 
Restaurata la statua di S. Luigi 


Di recente, nella chiesa di Sant'Andrea di Seve- 
gliano, è stata restaurata la statua di San Luigi 
Gonzaga. All'opera di ripristino hanno provve- 
duto gratuitamente Walter Bellot e Mario Indri 
ai quali l’intera comunità desidera esprimere il 
più sentito ringraziamento. 


M FESTA A BICINICCO 
Sezione Donatori da 55 anni 


Domenica 9 settembre, alle 10.30, a Bicinicco 
sarà celebrata la Santa Messa in occasione della 
Festa del Dono nel 55° anniversario di fonda- 
zione della locale sezione Donatori di sangue. 


M CHIASIELLIS DI MORTEGLIANO 
Zannier, Pomis conferma 
la validità del marchio Acqua 


FRIULI CONTRALE 


A 40 ANNI DALLA LEGGE BASAGLIA, 12 COOPERATIVE SOCIALI 
PORTERANNO IL MARE NEL CUORE DELLA CITTA STELLATA 
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Palmanova osa l'impossibile 


Cena-evento in azzurro sabato 8 settembre, organizzata 
da «Il Mosaico». Martines: «Evento aperto a tutti perché il tema 
della salute mentale deve interessare e coinvolgere tutti» 


ERE I MANICOMI? Liberare i «matti»? Pa- 
reva nemmeno concepibile, eppure qual- 
cuno osò. L'incredibile avventura dello psi- 
chiatra Franco Basaglia, iniziata in Friuli- 

ezia Giulia alla fine degli anni Sessanta, 
culminò in Parlamento il 13 maggio 1978. 
Dopo solo venti giorni di discussione, l’al- 
lora Presidente della Repubblica Giovanni 
Leone firmò la legge 180. Una legge imper- 
fetta, Basaglia stesso la definisce un prov- 
vedimento transitorio, ma con un effetto 
assolutamente dirompente: i manicomi 
sarebbero stati chiusi. «L'importante è aver 
dimostrato che l'impossibile può diventare 
possibile», disse allora lo psichiatra. Qua- 
rant'anni dopo, prendendo spunto da 
quella celebre frase, il «Mosaico», Consor- 
zio di 12 cooperative sociali attive tra Bassa 
Friulana e Isontino, organizza un appunta- 
mento-evento «impossibile»: portare il 
«mare» a Palmanova. 

Una scommessa. Sabato 8 settembre 
(sabato 15 in caso di pioggia), dalle 20, il 
Mosaico invita ad una cena evento nel 
cuore della città stellata, in azzurro, così da 
richiamare il colore della nota scultura in- 
titolata «Marco Cavallo», creata nel 1973 al- 
l'interno del manicomio di Trieste. La par- 
tecipazione è gratuita (ma è obbligatoria 
l'iscrizione, al sito www.eventbrite.it). Tutti 
i partecipanti sono invitati ad indossare 
abiti in azzurro o blu e a portare stoviglie, 
sedie, tovaglie, stuoini e asciugamani del 
colore del mare. E le pietanze che più pre- 
feriscono, oppure scegliere di prenotare e 
acquistare i cestini preparati dagli esercen- 
ti di Palmanova. 

Non un convegno, dunque, per celebra- 
re l'anniversario della prima legge al mon- 
do a decretare la fine dei manicomi, bensì 


una festa, durante la quale — spiegano gli 
organizzatori - attraverso l'utilizzo di 
simboli si vivranno alcuni momenti di ri- 
flessione per ricordare quelle innovazio- 
ni che la psichiatria basagliana portò nel 
campo dei diritti umani e nella cura della 
sofferenza mentale attraverso l’istituzio- 
ne dei primi Centri di salute mentale. 
«Vogliamo far passare un concetto 
fondamentale per la salute e il benessere 
di tutti — spiega il presidente del Consor- 
zio, Mauro Perissini —, stare insieme agli 
altri, trascorrendo del tempo piacevole e 
facendo qualcosa di bello e gratificante, 
è salutare e necessario. Si tratta di una 
necessità umana, quasi elementare, ma 
che spesso si rivela complessa proprio 
perché la si sottovaluta e la si dimentica». 
«La Legge Basaglia - sottolinea Marco 
Bertoli, direttore Dipartimento di Salute 
Mentale A.A.S. n. 2 — è una delle più im- 
portanti che il Parlamento abbia mai ap- 
provato, a tutela dei diritti dell’uomo e 
dei malati. La serata un po’ surreale che 
si terrà a Palmanova affronterà il tema 
della salute come andrebbe sempre fat- 


to, in modo gioioso». 

D'accordo anche Francesco Marti- 
nes, sindaco della città stellata che co- 
organizza l'evento: «Il tema della salu- 
te mentale deve interessare e coinvol- 
gere tutti - commenta —. Proprio per 
questo il quarantennale della Legge 
180 sarà un evento aperto a tutti, in 
una logica inclusiva e di partecipazio- 
ne attiva, all’insegna dell'amicizia, del 
divertimento e dell'impegno sociale». 

Tra le installazioni che occuperanno 
il plateatico esagonale della fortezza di 
Palmanova, spiccherà la grande bale- 
na (nella foto) realizzata dai ragazzi di 
A+Aud, l’Associazione di architetti e 
studenti di Architettura dell’Università 
di Udine. Un cetaceo gonfiabile di 
trenta metri, realizzato utilizzando 
esclusivamente sacchi e teli di plastica 
da una ventina di volontari, fra i quali 
anche alcuni ospiti dei centri gestiti 
dal Mosaico. «L'impossibile è anche 
riuscire a stupire con cose semplici. 
Balenò - questo il nome scelto per la 
balena — pesa infatti meno di 5 kg, è un 
sogno che fluttua e ci fa tornare un po’ 
bambini. È un invito a meravigliarsi, a 
liberare la mente dai pesi che la aggra- 
vano», spiega Silvia Bean, responsabi- 
le dell’installazione. 

V.Z. 
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Pro loco del Fvg, servizio civile per 50 giovani 


Le Pro Loco della regione cercano 50 giovani (tra i 18 e i 28 anni) per un anno 
di servizio civile da dedicare al progetto «Il Patrimonio culturale materiale e im- 
materiale del Friuli-Venezia Giulia in immagini, suoni e parole online&offline». 
L'iniziativa ha lo scopo di salvare, digitalizzandola, la tradizione orale delle leg- 
gende e delle storie che ruotano attorno a determinati eventi o luoghi, dalla 
letteratura alla poesia, dalla musica alle forme artistiche più varie. Il tutto anche 
in un'ottica di promozione turistica del territorio regionale. Le domande vanno 
presentate entro le ore 18 del 28 settembre. Ai 50 selezionati sarà riconosciuto 
un assegno mensile di 433,80 euro (informazioni su www.prolocoregionefvg.it). 


STUSTA DI MUSICA DIOCESANA DI MORTEGLIANO 
Un corso per cantare in orchestra 


voce, conservarla e utiliz- di intraprendere un viaggio in- 


C OME POTENZIARE la propria prattutto «la voglia di ascoltare e 
zarla al meglio? E cosa fa- — consueto nella propria voce». 


re se il sogno è quello di cantare 


Le iscrizioni si effettuano en- 


Tempo di raccolto, tempo di toccare con mano 
la validità del disciplinare regionale Aqua (mar- 
chio collettivo istituito dalla Regione e gestito 
da Ersa, l'Agenzia regionale per lo sviluppo ru- 
rale) che attesta i prodotti di qualità del Friuli- 
Venezia Giulia. Con questo spirito l'assessore 
regionale alle risorse agroalimentari, Stefano 
Zannier, giovedì 30 agosto, ha partecipato ad 
una visita guidata, aperta al pubblico, nel- 
l'azienda agricola Pomis di Chiasiellis di Morte- 
gliano, specializzata nella coltivazione di mele. 
«Una realtà che conferma la forza del marchio 
Aqua con cui si possono conquistare specifici 
segmenti di mercato puntando sulla qualità 
delle coltivazioni e delle produzioni, con un ri- 
scontro più che positivo anche in termini di ef- 
ficienza aziendale», ha commentato Zannier. In 
particolare l'azienda Pomis, che si caratterizza 
per la produzione sia biologica che tradizionale 
di mele, oltre alla loro trasformazione produce 
anche la spremuta e il condimento balsamico 
con cui, un anno fa a Bruxelles, si è aggiudicata 
le «due stelle» del prestigioso International Ta- 
ste & Quality Institute (Itgi). 


in un'orchestra? La soluzione la 
offre la Scuola di musica dioce- 
sana di Mortegliano con un'ini- 
ziativa del tutto particolare: un 
seminario di orchestra vocale 
conla cantante internazionale e 
artista della voce Luisa Cottifo- 
gli, grazie alla quale, assicurano 
gli organizzatori, «si potrà fare 
un'esperienza vocale e creativa 
indimenticabile. L'occasione 
per scoprire le proprie risorse 
anche attraverso quelle degli al- 
tri». 

L'iniziativa, in programma da 
venerdì 14 a domenica 16 set- 
tembre (venerdì dalle 17 alle 21, 
sabato e domenica dalle 9 alle 
13 e sabato anche dalle 14.30 al- 
le 17.30), è aperta alla partecipa- 
zione di cantanti, strumentisti, 
danzatori e attori, sia professio- 
nisti che amatoriali. 

Tra i requisiti richiesti c'è l’in- 
tonazione, il senso ritmico e so- 


tro venerdì 7 settembre, nella 
sede della Scuola, alla Casa della 
gioventù di piazza San Paolo 19, 
a Mortegliano. 


Nati per la musica 


Tra le iniziative proposte dalla 
Scuola ci sono anche i percorsi 
formativi «Nati per la musica», 
destinati a mamme e papà, ma 
anche nonni, zii ed educatori di 
bimbi da 0 a 6 anni. Il progetto, 
gratuito, è nato nell’ambito del 
programma nazionale che dal 
2006 promuove l’esperienza 
musicale in famiglia, sottoline- 
andone il valore cognitivo e la 
valenza come forma di comuni- 
cazione tra bambini e adulti. Il 
percorso musicale - sarà pre- 
sentato nella sede della Scuola, 
venerdì 7 settembre, alle 18 —, si 
svolgerà nelle giornate di giove- 
dì e/o venerdì e sarà curato 
dall'insegnante Chiara Grillo. È 


Nella foto: la cantante internazionale Luisa Cottifogli. 


promosso in collaborazione con 
«Servizi alla persona “Daniele 
Moro”», «Sts» - Scuola territoria- 
le per la salute e Aas n.3 «Alto 
Friuli, Collinare, Medio Friuli». 


Corsi strumentali 


Sono destinati a bambini, ra- 
gazzi e anche aduli i corsi di mu- 
sica d'insieme e i corsi strumen- 
tali proposti sotto la direzione 
artistica di Giuseppe Tirelli. Si 


potrà scegliere tra teoria e sol- 
feggio, esercitazioni corali ed or- 
chestrali, flauto traverso, chitar- 
ra classica ed elettrica, pianofor- 
te, violino, violoncello, contrab- 
basso, fisarmonica, sassofono, 
tromba, strumenti a percussio- 
ne, batteria, musica elettronica, 

composizione e canto. 
Per informazioni, 338 

7496564 e 328 4078876. 
Monika PascoLo 
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M PARROCCHIA DI CODROIPO 
Festa dei lustri di matrimonio 


Domenica 9 settembre, alle 11.15, in occa- 
sione dell’anniversario della dedicazione del- 
la chiesa di San Valeriano, si terrà la festa dei 
lustri matrimoniali. Chi desidera aderire, può 
lasciare i propri dati in sacrestia. 


Mi VARMO 
Ricordo del calciatore Scaini 


Nel ricordo del concittadino Enzo Scaini, af- 
fermato calciatore, sabato 8 settembre, alle 
20.30, nella sala consiliare di Varmo, l’Am- 
ministrazione comunale propone la presen- 
tazione del libro «Non era Paolo Rossi». Gli 
autori, i giornalisti Giampiero De Andreis ed 
Emanuele Gatto, raccontano la vicenda di 
Scaini, soprannominato il «gigante buono», 
che morì improvvisamente il 21 gennaio del 
1983 a soli 27 anni, dopo un‘operazione 
chirurgica seguita a un infortunio patito 
mentre era in forza al Vicenza. Modera l‘’in- 
contro il giornalista Daniele Paroni. Ingresso 
libero. 


M GRADISCA DI SEDEGLIANO 


Percorso musicale per bimbi 


L'Associazione musicale Armonie, nell’ambi- 
to del progetto «Nati per la musica», a geni- 
tori, nonni ed educatori propone un percor- 
so musicale per bimbi da 0 a 6 anni. L'inten- 
to è quello di approfondire il significato del 
proporre la musica in maniera non occasio- 
nale fin dai primi mesi di vita. L'iniziativa 
prevede quattro incontri gratuiti di 45 minu- 
ti che si svolgeranno alla Scuola della musica 
di Gradisca di Sedegliano (via della Chiesa, 
14), nelle giornate di lunedì o martedì, indi- 
cativamente il 10, 11, 17, 18, 24 e 25 set- 
tembre oltre al 1° e 2 ottobre. Per informa- 
zioni telefonare ai numeri 366 5433590 e 
328 6666966. 


MEDIO FRIULI 
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CODROIPO. AFFIDATA LA PROGETTAZIONE PER LA RISTRUTTURAZIONE 
DEGLI UFFICI. INVESTIMENTO DI PIU DI UN MILIONE E 700 MILA EURO 


D INIZIO AGOSTO è stata affidata la pro- 
gettazione definitiva esecutiva degli 
interventi di miglioramento sismico 
del municipio di Codroipo. 

«Si tratta del primo passo di un iter 
n ChE, SEcONdoO le intenzioni dell’Ammi- 

Nella foto NiStrazione, porterà anche alla riorga- 

di Elia NIzzazione di tutti gli spazi interni 

dello stabile risalente agli inizi degli 

anni ’50, nel tempo interessato da vari 

lavori e più recentemente anche dalla 

sistemazione della sala consiliare e 

dall’introduzione di un ascensore», il- 

lustra l'assessore ai Lavori pubblici, 
Giancarlo Bianchini. 

La gara d'appalto ha individuato 
come vincitore del servizio di proget- 
tazione, direzione dei lavori e di tutte 
le fasi che comprendono la sicurezza 
e il collaudo finale dell’opera il rag- 
gruppamento Rtp avente come capo- 
gruppo lo studio AB&P Engineering di 
Pordenone e mandante l'ingegnere 


Falaschi: 
il municipio 
di Codroipo. 


Renato Vitaliani di Padova. «Il proget- 
to dovrebbe essere pronto ad inizio 
anno e l'intenzione è, comunque, 
quella di andare ad appaltate il cantie- 
re entro il 2019», spiega Bianchini, evi- 
denziando che l’iter burocratico deve 
sottostare a tempistiche ben precise 
che spesso richiedono mesi e mesi di 
predisposizione di incartamenti. 

I finanziamenti già nelle casse del 
comune ammontano a 847 mila euro 
— concessi grazie ad un contributo re- 
gionale —, mentre si prevede una spesa 
totale per l'intervento di un milione 
740 mila euro. «L'idea, intanto, è quel- 
la di partire con un primo lotto di la- 
vori per il consolidamento strutturale 
del municipio e la sistemazione logi- 
stica degli uffici». Nel frattempo la 
Giunta, guidata dal sindaco Fabio 
Marchetti, si attiverà per reperire i 
fondi al momento mancanti, assicura 
Bianchini. 


pi 


Municipio verso il restyling 


Tra gli intenti c'è anche quello di 
mettere mano alla sistemazione della 
piazza centrale della cittadina (per la 
quale, qualche anno fa, è stato indetto 
un Concorso di idee), «con una revi- 
sione degli spazi anche dal punto di 
vista urbanistico». Nell'area è presen- 
te lo stabile dell'ex canonica, ora di 
proprietà comunale, «che dovrebbe 
essere demolito», spiega Bianchini, 
aggiungendo «che sono tutte scelte da 
attuarsi solo dopo un'approfondita 
valutazione che vedrà anche il coin- 
volgimento della Parrocchia». 

Nel frattempo sono altri i progetti 
che l’Amministrazione comunale ha 
nel cassetto, alcuni in attesa della co- 
pertura finanziaria, altri nella fase del- 
la progettazione definitiva esecutiva. 
È il caso della messa in sicurezza del 
Teatro Benois De Cecco per una spesa 
prevista di un milione e 200 mila euro. 
«Stiamo valutando le tempistiche di 
realizzazione, tenendo conto anche 
degli equilibri di bilancio imposti per 
legge - evidenzia Bianchini -; speria- 
mo di riuscire ad affidare l'appalto en- 
tro la fine del prossimo anno». 

Resta al palo, invece, il completa- 
mento dell'ampliamento della scuola 
media, con l'aggiunta di laboratori e 
aule. «La costruzione della nuova ala, 
dopo la sistemazione dell'esistente 
già portata a compimento, è per il 
momento ferma in attesa del reperi- 
mento dei finanziamenti necessari 
che si aggirano attorno ai 2 milioni di 
euro». Lo stesso vale per l’adegua- 
mento della palestra comunale, che 
resta tra i «da fare» della Giunta Mar- 
chetti, con un impegno di spesa di cir- 
ca 800 mila euro. 

Monika Pascoro 


SANTUARIO DI SCRENCIS "TW! 
AI via l’Ottavario di preghiera 


RENDE IL via venerdì 7 set- 
Pine alle ore 20, conla 

solenne processione con 
l'immagine della Beata Vergine, 
l’Ottavario di preghiera al san- 
tuario di Screncis di Bertiolo 
che quest'anno propone come 
tema «Nella chiesa e nel mondo 
io sarò l’amore. Giovani, fede e 
discernimento del proprio po- 
sto nella chiesa e nel mondo». 

Il programma - che andrà 
avanti fino al 15 settembre —, da 
sabato 8 settembre prevede la 
celebrazione di tre Sante Messe 
quotidiane: alle ore 7, alle 8.30 e 
alle 20.30, con diretta su Radio 
Mortegliano grazie alla collabo- 
razione con don Adriano Pitic- 
co. 

La predicazione è affidata a 
don Maurizio Michelutti, parro- 
co di San Pio X e direttore del- 
l'Ufficio diocesano di Pastorale 
giovanile — che in occasione del- 
la processione inviterà alla ri- 
flessione sul «Discernimento 
per la propria scelta di vita» —, e 
ai sacerdoti della Pastorale gio- 
vanile diocesana. Sabato 8 set- 


tembre don Daniele Morettin, 
vicario parrocchiale di Codroi- 
po, svilupperà il tema «Con Ma- 
ria ascoltare, discernere e vivere 
l’eccomi della chiamata del Si- 
gnore»; sempre don Morettin, il 
13 settembre proporrà la medi- 
tazione su «Scegliere per il Si- 
gnore», mentre il 10, don Nicola 
Degano, vicario parrocchiale di 
San Giorgio di Nogaro, appro- 
fondirà «Il dono del discerni- 
mento: riconoscere, interpreta- 
re, scegliere»; l'11 e il 12 settem- 
bre don Marcin Gazzetta, segre- 
tario dell'Arcivescovo e respon- 
sabile della Pastorale giovanile 
udinese, svilupperà «Ascoltare 
la chiamata del Signore». Don 
Daniele Antonello, vicario par- 
rocchiale di Manzano e vice di- 
rettore dell'Ufficio diocesano 
per la Pastorale giovanile, ve- 
nerdì 14 settembre rifletterà su 
«I giovani e le scelte: fede e vo- 
cazione», tema che sarà ripreso 
sabato 15 da don Michelutti. 
Intanto, domenica 9 settem- 
bre, dopo le celebrazioni delle 8 
e 11, alle 16.30 è prevista la San- 


Il santuario di Screncis. 


ta Messa con il Sacramento 
dell’Unzione dei malati; merco- 
ledì 12 sarà celebrata la Giorna- 
ta della Carità, con le offerte de- 

volute a chi è in difficoltà. 
Durante l’Ottavario ci si potrà 
accostare al Sacramento della 
Riconciliazione. Nello spazio 
antistante il santuario funzio- 
nerà una ricca pesca di benefi- 
cenza per le opere parrocchiali. 
RAFFAELLA BEANO 


Centenario della nascita. Si ricorda il missionario 
vincenziano padre Guerrino Vilotti di Bertiolo 


della Beata Vergine di Scren- 

cis, si ricorda padre Guerrino 
Vilotti (giovanissimo, nella foto 
di Angela Vilotti) nel centenario 
della nascita, avvenuta il 10 set- 
tembre 1918 a Bertiolo. Missio- 
nario attento ai giovani e ai più 
bisognosi, partì per la Cina il pri- 
mo marzo 1948, dove già opera- 
va il friulano padre Ottavio Puri- 
no e dove, ancora prima, altri 
friulani avevano prestato la pro- 
pria opera, come il Beato Marco 
d’Aviano e il card. Celso Costan- 
tini. Vilotti imparò molto veloce- 
mente il cinese. Restò nel Vica- 
riato di Kian soltanto per tre an- 
ni, finché fu espulso dal regime 


È OCCASIONE dell’Ottavario 


comunista di Mao Tse- -tung in- 
sieme agli altri missionari euro- 
pei considerati nemici del popo- 
lo. 

Ritornò in Italia alla fine del 
1951 e per 10 anni lavorò a Sas- 
sari, nel poverissimo quartiere 
di Rizzeddu, dove fu protagoni- 
sta di un'azione educativa e ri- 
creativa per bimbi e ragazzi, so- 
stenuto anche dalla Pontificia 
Opera di Assistenza (Poa); in se- 
guito operò tra i poveri di Ca- 
gliari, poi dal 1965 al 1968, quale 
direttore spirituale nel Piccolo 
seminario vincenziano di Sassa- 
ri, quindi a Mondovì, Udine, To- 
rino e Verona, sempre vicino ai 
più sofferenti, come conferma il 


nipote Giuseppe Vilotti. 
Padre Vilotti è morto a Verona 
il 30 aprile 2006. 
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ENEMONZO (UD) 


VENERDÌ 7 SETTEMBRE 2018. 


Dalle ore 19,00 Aperturo chioschi. 
Seroto dedito gi giovani con 
"CHEESE PARTY vol. 87. 


DJ set. chioschi fomitizzimi è divertimento. 
Se mon ti vuoi divertire, voi o daniel!!! 


SABATO 8 SETTEMBRE 2018 


Ore 18,00 incuguruzione della Mostro 
Fotografica "Camera Mignon: tutti in 
mialgal”: méatro realizzato dial bambini 
che sl sona sperimentati come fotografi 
durante il laboratorio di fotografia svolto 
in malga! La mostro sarà visitabile piivazo 
Casa Fochin dal 9 al là settambre 2078 
helle. giornate di soboto e domenica dalle 
cre 10000 alle ore 1.00 è dal lunedi sl 
venerdì dalle TLOO alle 19.00. 


Ora 19.00 Aperturo chioschi, 


Ore 20,00 Soroto danzante con ll 
compietso STUDIO FOLK, 
Delizie do guitore, musico è allagrial 


DOMENICA 9 SETTEMBRE 2018 


Ore 8.00 Apertura iscrizioni Corsa 
podizibca denominata “A ter dal 
champonili”. Porsibilità di acelta fro 

due percorsi uno di 12km s uno di 3 

km. Portenzo e orrivo dol piorrola del 
Cossifizia di Enemonto, 

Quota di iscrizione di I0€ comprensiva 
di buono porto, - 

ii ricovoto verrà devoluto In beneficenta. 


Orù 11,00 Apertura chioschi, 


Cal pamertggio balli con | GHIDINA 
FOLLE é 


Dalle are 15.30 “| giochi di uno volte”; 

i bambini ni divertiranno.a ritcoprirà | 
giochi dei nostri nonni cd inoltro verranno 
proposti laboratori creativi con materiali 
di ricidio per educore i bis al rispetto 
dell'ombiente è dollo noturo. 


IN CASO DI MALTEMPO LA MAMIFESTAZIONE È GARANTITA... 
SOTTO ILTENDONE!!! 


fl Bre Lie Bortone 
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TEOR 
Madonna della cintura 


Teor si prepara a festeggiare il Perdon della 
Madonna della cintura. Anticipata dalla cele- 
brazioni del Triduo, domenica 9 settembre, al- 
le 16, sarà celebrata la Santa Messa solenne; a 
seguire la processione per le vie del paese (non 
sarà celebrata la Messa delle ore 11). 


INCONTRI AD AQUILEIA 
Meridiane nell'antichità 


Giovedì 6 settembre, alle ore 20.30, a Casa 
Bertoli ad Aquileia, nell'ambito di «Suggestioni 
archeologiche 2018», ciclo di conferenze or- 
ganizzate dal Polo museale del Fvg insieme al- 
la Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
paesaggio della regione e all'Associazione na- 
zionale per Aquileia, si svolgeranno due confe- 
renze. La prima, dal titolo «L'ora.....del vivere 
tra le cose belle», sarà a cura di Monika Verzàr, 
professore emerito all’Università di Trieste; la 
seconda, «L'ora..... fuggente. Le meridiane e 
la misura di tempo e spazio nell'antichità», sa- 
rà curata da Stefano Magnani, docente di Sto- 
ria romana all'Ateneo udinese. Ingresso gratui- 
to. 


LATISANA 
«Settembre doc», c'è Vergassola 


Da venerdì 7 a domenica 9 settembre a Latisa- 
na c'è «Settembre doc», manifestazione pro- 
mossa dalla Pro Latisana che unisce musica, 
spettacolo, moda, enogastronomia e cultura. 
Tra gli appuntamenti, sabato 8, alle 21, al Tea- 
tro Odeon, il concerto «Suggestioni a Nord- 
Est» con Valentina Danelon al violino e Cristina 
Di Bernardo all'arpa. Ospite d'onore il comico 
Dario Vergassola. Domenica 9, alle 19, allieta- 
mento musicale itinerante in centro città con 
Brass Band «Il disadattato e la sua orchestra» e 
alle 20.45, in piazza Indipendenza, spazio alla 
sfilata «Latisana in passerella». 


Bassa FRIULANA 
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A PRECENICCO, PAESE DEI RECORD DI PRESTITI BIBLIOTECARI, 
NUOVA «CASA» PER I LIBRI CON UN PROGETTO DA 390 MILA EURO 


Nuova biblioteca entro sei mesi 


LI ABITANTI di Precenicco - sono 
1450 —, vantano un record. Lo 
svela, non senza una punta 
d'orgoglio, il primo cittadino 
Andrea De Nicolò (nella fo- 
to). «I prestiti bibliotecari nel 2017 sono 
stati 1967 di cui 1766 effettuati 
dai miei concittadini. Insom- 
ma, rispetto ai dati di altri co- 
muni, nel mio si legge molto di 
più». 

E ora, per tutti gli appassio- 
nati di libri, c'è una bella noti- 
zia. Poco prima di Ferragosto — 
nel pieno rispetto del crono- 


lavori di demolizione della ca- 

sa ex Basso di via Latisana. AI 

suo posto sarà realizzata una nuova e mo- 
dernissima biblioteca, oggi ospitata nel vi- 
cino centro civico di via Cavalieri Teutoni- 
ci. Si tratta di un edificio progettato su un 
unico piano (in alto, il rendering), privo di 
barriere architettoniche e con uno spazio 
apposito dedicato ai bambini e alla lettura 


programma -, sono iniziati i d 
i f Te 


collettiva. Il cantiere — la spesa prevista è di 
390 mila euro, finanziata per circa 340 mila 
euro dalla Regione, mentre la parte rima- 
nente deriva da fondi comunali —, sarà 
completato entro l’inizio di febbraio 2019. 
«Questa unità - spiega il sindaco -—, che 
sorge vicino all’auditorium e 
all'ex oratorio ora adibito a ca- 
sa delle associazioni dove so- 
no presenti anche alcune sale 
polifunzionali, completa quel- 
lo che secondo l’intento del- 
l’Amministrazione diventerà il 
compendio culturale e asso- 
ciativo della comunità». 
" Lo stabile, in passato di pro- 
Îa prietà del Demanio civile e in 
seguito ceduto al Comune, era 
inutilizzato da 10 anni (per un periodo è 
stato anche abitazione civile). Dall’esigen- 
za di ampliare gli spazi dell’attuale biblio- 
teca, il via alla progettazione - curata dal- 
l'ingegnere Gianmario Simonin di Latisa- 
na -, che contempla anche un archivio 
meccanizzato dove saranno conservate le 


collezioni storiche usualmente meno con- 
sultate. 

«Nell'ambito dei lavori — prosegue De 
Nicolò — c’è pure la sistemazione del giar- 
dino sul quale si affaccia sia la nuova bi- 
blioteca sia la scuola materna parrocchiale 
“Alessandro Trevisan”, così da ricavare un 
piccolo parco urbano attrezzato con gio- 
chi per i concittadini più piccoli». 

In queste settimane, aggiunge il primo 
cittadino, «Precenicco si presenta come un 
vero cantiere a cielo aperto». Oltre alla rea- 
lizzazione della biblioteca, stanno per es- 
sere completati i lavori di rifacimento di 
via Gardin e via Tiepolo, per una spesa di 
110 mila euro; è in dirittura d’arrivo pure 
la fase della riqualificazione energetica 
che ha significato la sostituzione delle 
lampade in tutte le vie del paese. «La tec- 
nologia Led, introdotta grazie a fondi co- 
munali, ci permetterà di ripagare l’intero 
investimento che è stato di circa 390 mila 
euro». 

Nella fase di predisposizione della gara 
c'è la riqualificazione della scuola prima- 
ria con interventi antisismici e di efficien- 
tamento energetico, il cui cantiere, per 
una spesa di un milione e 50 mila euro (fi- 
nanziata dalla Regione), partirà a gennaio 
(gli alunni, dopo il primo quadrimestre, si 
trasferiranno negli spazi del Centro pasto- 
rale). 

Al via anche il rifacimento delle tribune 
del campo sportivo «Franco Comisso» per 
un investimento di 335 mila euro, derivato 
da fondi regionali. «L’opera chiude un pro- 
getto che ha visto in passato la realizzazio- 
ne del campo da gioco e successivamente 
nuovi spogliatoi e aree di servizio. Ora i la- 
vori, fermi dal 2009, ripartiranno per il 
completamento definitivo. L'intento è 
quello di appaltarli entro fine anno». 

Monika Pascoto 
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Ungaretti soldato della speranza, 
combatte sul carso di.Casteinuova 
Malte prime sai battaglia 
dell'isonzo da dicembre 1915 

ad agosto 1916, 

Oui imrbispirazione 

è CoOmposs alcune possle 


de “Il Porto sepolto” 


i PIEVE DI SANTANDREA APOSTOLO 
i] 


i VENZONE 


RASSEGNA ORGANISTICA 
«GJGJ MORET» 


XXIII EDIZIONE 


SETTEMBRE 2018 
DUOMO - ORE 20.45 


SABATO 1 
SABATO 8 
SABATO 15 


la i: 


DavIDE DE LUCIA, organo 
PAOLA TALAMINI, organo 
TOMAZ SEVSEK, organo 
ROBERTO LOREGGIAN, organo 


ACCADEMIA PALATINA, AIA 
ACCADEMIA DEL Coro DEL FVG 


LATI 
\ INTHT | A È Direttore artistico: ANDREA MARCHIOL 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 2018 


Sagre dal mus 


Fino al 9 settembre: musica, cu- 
cina e attività per tutte le età. 


Comitato Regionale 
i) del Friuli Venezia Giulia 
dell’Unione Nazionale 
@# delle Pro Loco d'Italia 
cla www.prolocoregionefvg.it 


FESTEXSAGTE 


Perdon di Teòr 


Da giovedì 6 a domenica 9 
settembre: forniti chioschi, 


calendario prossimo 


_VP_ 


età. Domenica 9 si inizia con 
la marcialonga: partenza ore 
8:30-9:30 per la Festa dello 
Sport. 


Sabato 8, gara di orienteering 
su un percorso di circa 7 km; 
domenica 9, S. Messa e succes- 
siva processione accompagna- 
ta dalla banda Armonie, cui 
seguirà una pastasciutta offerta 
dalla Pro Loco. Nel pomeriggio 
animazione per i più piccoli. 


enoteca, pesca di beneficen- 
za, mostre di pittura e scultu- 
ra e musica dal vivo. Sabato 8 
partenza della “Carovana dei 
motocicli d'epoca”, mentre do- 
menica 9 alle 16 S.S. Messa so- 
lenne con Processione per le vie 
del paese accompagnata dalla 
Banda musicale dello Stella. 


Fieste dal perdon 


Dal 7 al 16 settembre nei fine 
settimana: tanta musica dal 
vivo con concerti per tutti i 
gusti, insieme a fornitissimi 
chioschi enogastronomici. 


54° Sagre dai pirùs 


Fino al 9 settembre: manife- 
stazione a cura della Pro Loco 
Pavia di Udine che offre ai vi- 
sitatori un'ampia e variegata 


Millepiedi run 


Venerdì 7 settembre: corsa a 
scopo benefico che si svolgerà 
a settembre in tutta Italia. La 


Domenica 9 si terrà l'evento 
sportivo “Mereto pedala”, 
mentre domenica 16 serata 
conclusiva con l'estrazione 
della lotteria. 


offerta di prodotti enogastro- 
nomici, dai più classici come 
costa, pollo e salsiccia con po- 
lenta, a quelli interamente in- 
centrati sulla pera, dai primi ai 
dolci, fino ai liquori, uniti a tan- 
ti concerti a ingresso gratuito. 


quota di ogni partecipan- 
te sarà donata alla Dynamo 
Camp, un campo per la tera- 
pia ricreativa appositamente 
strutturato per ospitare gra- 
tuitamente — per periodi di 
vacanza e svago — bambini e 
ragazzi malati, in terapia o nel 
periodo di post ospedalizza- 
zione. Partenza a Pineta presso 


Grande festa della birra 
bavarese 


Dal 7 al 16 settembre nei fine 
settimana: chioschi gastro- 
nomici, ottima birra bavarese 
e serate con musica dal vivo 
e danzanti per passare delle 
serate in allegria. Domenica 
16 alle 9 partenza della “Mar- 


Sagra delle patate 


Fino al 9 settembre: 200 volon- 
tari pronti ad accogliere tutti 
coloro che vorranno assaggiare 


Piazza Rosa dei Venti. 


Settembre D.0.c. 


cialonga nella perla del Friuli”, 
manifestazione motoria su un 
percorso di 6 e 13 km, mentre 
alle ore 10 4° raduno di auto 
americane. 


i gustosi gnocchi di patate la- 
vorati a mano, insieme a varie 
altre prelibatezze, compresa la 
novità di quest'anno: il frico di 
patate alle erbe. Domenica 9, 
conclusione con la S. Messa alle 
10.30 e processione, accompa- 
gnata dalla Filarmonica di Po- 


Da venerdì 7 a domenica 9 


settembre: l'Associazione Pro 
Latisana propone l'evento di 
fine estate che ormai da più 
di 20 anni coniuga enogastro- 
nomia, cultura, musica, sport 
e spettacolo in una tre gior- 


Mostra mercato 
del formaggio e ricotta 
di malga 


Dal 7 al 16 settembre nei fine 


dell'autunno con la “Fiera del 
formaggio e della ricotta di 
malga”, appuntamento at- 
teso che si rinnova dal 1974. 
Proprio in questi giorni le 
mucche, dopo la stagione 
degli alpeggi, tornano a valle 
agghindate con i rododendri 
e le genziane selvatiche tra 
le corna, passeggiando placi- 
de e capeggiate dal vecchio 
Malghese, che porta con sé il 
prelibato formaggio di malga 
prodotto sin dall'inizio dell’e- 
state. Si parte venerdì 7 con il 
“Cheese Music Party” DJ set, 
chioschi fornitissimi e diverti- 
mento. Sabato 8 dalle ore 18 
inaugurazione della mostra 
fotografica “Camera Mignon: 
tutti in malga!” e serata dan- 
zante con il complesso “Stu- 
dio Folk”. Domenica 9, alle 8, 
corsa podistica di beneficenza 
“A tor dal cjampanili”. Saba- 
to 15 serata musicale con i 
Mediterranea. Domenica 16, 
inaugurazione della mostra 
mercato dei formaggi e delle 
ricotte di malga, con la pre- 
miazione dei migliori prodotti 
in concorso e il convegno de- 
dicato al mondo delle maghe. 
Intrattenimenti per bambini e 
genitori, artisti di strada, giri 
in carrozza, mercatino eno- 
gastronomico e artigianale e 
la tradizionale pesca di bene- 
ficenza. 


Muris in festa 


assistere a proiezioni cinema- 
tografiche, concerti e serate 
di ballo. Domenica 9 a partire 
dalle 9 16° raduno d'auto e 
moto d’epoca. 


Sapori e saperi 
della Val Resia 


Sabato 8 e domenica 9 set- 


15° tappa del Cammino 
delle Pievi 


Sabato 8 settembre: partenza 
alle 9 dal parcheggio del mu- 
nicipio e pausa pranzo verso 


tembre: presso il villaggio 
Lario saranno presenti chio- 
schi enogastronomici e mu- 
sica dal vivo. 

Sabato 8, alle ore 17, escur- 
sioni in notturna fino agli 
stavoli Pròvalo, mentre do- 
menica 9 laboratori manua- 
li per grandi e piccoli, oltre 


le 13 e 40 a Zovello. Arrivo a 
Cercivento di Sopra alle 17. 
Animazione assicurata dall'Ar- 
ciconfraternita “Pieres vives”. 


che dimostrazioni di abili ar- 
rotini. 


Il gusto e le rondini 


Domenica 9 settembre: facile 


Naturalmente Lavariano 


Sabato 8 settembre: mercato 
con degustazione dell’agroali- 
mentare friulano e d’oltrecon- 
fine, dove è dato di instaurare 
un rapporto diretto con i pro- 
duttori per conoscere i luoghi 
di provenienza, le tecniche 
colturali e assaggiare prima di 
acquistare. La manifestazione 


passeggiata guidata per sco- 
prire camminando i diversi 
aspetti degli ambienti che si 
attraverseranno. 

La durata sarà di circa 4 ore. 
Necessaria la prenotazione 
entro il giorno precedente la 
partenza. 


si tiene in piazza S. Paolino 
dalle ore 10 alle 22. 


Mostra ornitologica 
e avicunicola 


Domenica 9 settembre: for- 


Festa dei funghi 


Sabato 8 e domenica 9 settem- 
bre: weekend dedicato ai piatti 
a base di funghi, oltre ad altre 
attività quali musica dal vivo, 
mostre, convegni, mercatini e, 


voletto, con breve concerto. 


Antiche sagre 
des Campanelis 


Fino al 9 settembre: 502° edi- 
zione di questa secolare sagra, 
organizzata dalla Pro Loco 
Comune di Nimis. Oltre ai tra- 
dizionali appuntamenti con la 
rassegna internazionale delle 
fisarmoniche, con il raduno 
d'auto d'epoca, con i giochi 
per i bambini e il palo della 
cuccagna, quest'anno verrà 
proposta una serata dedicata 
alla gara per la miglior polenta 
cotta sul posto, laboratori di 
attività manuali e incontri con 
somellier e artigiani birrai per 
la degustazione di vino Re- 


ni ricca di appuntamenti che 
coinvolge tutto il centro sto- 
rico di Latisana. Protagonisti 
i piatti tipici del Friuli Venezia 
Giulia e non solo: un vero e 
proprio itinerario enogastro- 
nomico che attraversa tutto 
il centro città, tra pietanze a 
base di gamberi di fiume, sar- 
de in saòr, calamari e piatti più 
tradizionali come il frico con 
gli asparagi, il salame all’a- 
ceto, gli gnocchi, la pitina, il 
prosciutto e lo speck di Sau- 
ris e molto altro ancora. Set- 
tembre D.O.C. Latisana non 
è solo enogastronomia ma 
anche musica e spettacolo. La 
centrale Piazza Indipendenza 
diventa cuore dell'intratteni- 
mento con più di mille posti a 
sedere e un grande palco che 
ospita concerti e sfilate. 


settimana: la Pro Loco Ene- 
monzo ed il Comune saluta- 
no la fine dell'estate e l’arrivo 


Dal 7 al 16 settembre: grande 


festa in piazzetta Zuliani dove, 
oltre a servirsi di prodotti locali 
e specialità varie, si potranno 


nella giornata di sabato 8, ani- 
mazione a tema medievale tra 
giochi d'armi, musici e giullari 
e cena finale d'epoca. 


Associazione Città di 
Pro Tarcento Tarcento 


nitissimi chioschi enoga- 
stronomici ed una ricca pe- 
sca di beneficenza faranno 
da cornice alla 98° edizione 
di quest'evento organizzato 
dall’Associazione Culturale 
Tricesimana, volta a crea- 
re un punto d’incontro tra 


visitatori e espositori del 
settore ornitologia e della 
cinofilia. 
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Apertura chioschi 


Presentazione stagione sportiva 2018/2019 A.s.d. Tarcentina. 


Apertura chioschi, ritrovo in piazza Roma 


con le delegazioni di Arnoldstein (A), Bovec (Slo) 
e Unterfohring (D) e proseguimento in zona festeggiamenti. 


Musica dal vivo con il complesso 


“ANNI RUGGENTI” 

Sala Margherita - Ass.ne Musicale Tarcentina 
presenta: “Un’armonica virtuosa”. 
Musiche di Bach, Schubert, Beethoven, Debussy, 


fosco e birra. Funzioneranno 
forniti chioschi con specialità 
locali e vini della zona, anima- 
ti da gruppi musicali di vario 


Spillatura della BIRRA BAVARESE, La AI fest 
Musica con la “Blaskapelle” di Unterfòhring (D) de atte 
eil gruppo “Béllerschiitzen” di Unterfohring (D) 

sparerà a salve con armi tipiche della Baviera. 

Incontro con le Comunità gemellate 


49° settembre pontebbano “dini rene) 


genere. Brahms. Armonica a bocca, Santo Albertini. di Amoldstein (A), Bovec (Slo) e Unterfohring (D). 
Da venerdì 7 a domenica 9 Pianoforte, Edoardo Bruni. Serata danzante con 
TONI iaia settembre: tre giorni di buon “ORCHESTRA spettacolo Apertura chioschi 
FIANIZAIINI A iene cibo, musica dal vivo e sport. Fabio CORAZZA” Pranzo musicale con “Blaskapelle” di Unterfohring (D). 


Festeggiamenti settembrini 


Fino al 9 settembre: l’intero 
paese si veste dei colori delle 
quattro borgate e soprattutto 
partecipa attivamente alla re- 
alizzazione dell'evento più ri- 
levante dell’anno. Sono molti, 
infatti, i fantini di Fagagna che 
con i loro “somari” animano 
la Corsa degli Asini, e molti 
sono anche gli abitanti che 
fanno parte del cast del pro- 
prio borgo per lo spettacolo 
del Palio, altri si danno da fare 
nell’allestimento delle struttu- 
re e il servizio ai chioschi ga- 
stronomici, dove si possono 
trovare gustosi piatti di carni 
alla griglia, nonché piatti a 
base di asino e formaggi locali 
accompagnati da ottimi vini 
delle nostre colline. In paral- 
lelo ai due eventi maggiori, 
ogni anno vengono proposti 
spettacoli vari quali concerti 
live e di cover band, sfilata di 
moda, bancarelle e mercatini, 
raduni d'auto d'epoca, sera- 
te di discoteca e molto altro 
ancora. A cura della Pro Loco 
Fagagna. 


Venerdì 7 partenza della gara 
di duathlon sprint, mentre do- 
menica 9 giornata dedicata ai 
bambini con giochi e intratte- 
nimento. 


1° Chocomoments 


Da venerdì 7 a domenica 9 
settembre: grande festa del 
cioccolato artigianale. Tutti i 
giorni laboratori per bambini 
dove poter imparare a fare i 
cioccolatini e mostra mercato 
del cioccolato artigianale. Sa- 
bato 8 alle 18 sarà presentata 
la tavoletta da Guinnes dei Pri- 
mati lunga 15 metri, con de- 
gustazione gratuita a seguire. 


FIUMICELLO 


Festa di fine estate 


Da venerdì 7 a domenica 9 
settembre: Fornitissimi chio- 
schi con piatti di carne e pe- 
sce accompagnati ogni sera 
da musica dal vivo per tutte le 


paraste a 
rt La PR 


Piazza Roma - “Amicizia e musica” concerto con 
la banda di Coia e Blaskapelle di Unterfohring (D) 


£ 


Intrattenimento musicale con “SABINA” 


Serata danzante con ‘/ALVIO e ELENA” 


"er Domenica 9 settembre 2018 


ARLOIS & FASOIS 


L'appuntamento annuale della demonticazione offre l'opportunità di degustare 
piatti tipici e acquistare i prodotti delle Aziende locali. 
9.00 - Mercatino dell'artigianato e vendita di prodotti locali 


10.00 - Cori in Festa: canta con noi 
Le Sante Messe nelle Parrocchie della Valle saranno allietate dalle Corali: 
Duomo di Paluzza e Cossetti di Tolmezzo 


11.00 - Sfilata per le vie del paese della DISCOstajare Streetband 
12.00 - Apertura di fornitissimi chioschi con piatti tipici locali 


14.00 - Cori in Festa: canta con noi 
Esibizione pomeridiana con canti popolari e folkloristici nelle piazze di Pesariis 
della Corale Ròsas di Mont della Val di Gorto, Gruppo Corale Folkloristico Sot la 
Nape di Villa Santina e Coro Tita Copetti di Tolmezzo 


17.00 - Pomeriggio in musica ed allegria con il Gruppo “EDELWEISS” 
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Itinerario Organistico 
della Bassa Friulana 


- inoccasione del — 


CONCORSO ORGANISTICO 
INTERNAZIONALE 
Organi Storici del Basso Friuli 


“In Memoriam Wijnand van de Pol” 
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CONCERTI INDIANO, LEZIONIECONCERTO E VISTUE GUIDATE GRATUET 
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CUCINE A LEGNA E TERMOCUCINE 


CUCINE A LEGNA | STUFE E TERMOCUCINE | PARETI COMPLETE 


Domenica 2 Settembre « ore 17.00 
Palazzalàa della Stellà 


bha n ali Santa Selo farina 


Giovedi 6 Settembre + ore 201 


i Vida 
fatali ana e Tia 


Chiesa di Santa Marta delle Grnzghi 


i Shal 


Sabato 15 Settembre = ore 200 
larina 
ihiesa di San Giorglia Martiri fara ta 
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Domenica 40 Settembre « ore 20,30 
Wa=sann dlel Turenano 
Libliesa ddl Sani Vinile 


AVPONI 


Giovedi 4 Oitolhre = ore 20,530) 
Marano lagunari 


Chiesa di San Marika 


Venerdì 5 Ottobre + ore 20,30 
l'simiinia nl Tarelinimenti 


Pieve Batiti Marin ali Pieve di Ran 
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Chissa di San Vitali 


Domenica 14 Ottobre < ore 17.00 
Pualirnarana 
{bien «di San Loarorniga Marilrti 


heanri 


Mercoledì 17 Qitobre + ore 20,531) 
l'aeldivi 
Cilea di San Totninana Lpastoalo 
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CUCINE IN ACCIAIO INOX LUCIDO, SATINATO O PORCELLANATO IN VARI COLORI 
CUCINE IN MURATURA RIVESTITE IN PIETRA, MATTONI, PIASTRELLE O PERSONALIZZATE 


Via AAIV Maggio, 4 
i 


Fagagna [UD] | Tel. 0432.800157 | Fox 0432.810452 | www-.lafagagnese.com | into@lafagagnese.com 


LA VITA CATTOLICA 
MERCOREDÌ SIE SIIMIEMIARE® 0 18 


Perdurante disservizio 
del 112 in Friuli VG 


Caro Direttore, 

questamattinalungolasuperstrada 
da Muggia direzione Valmaura, vedo 
una macchina coinvolta in un inci- 
dente. Due giovani ragazzi che evi- 
dentemente hanno perso il controllo 
del veicolo su un tratto sempre e co- 
stantemente scivoloso quando piove, 
avevano il muso dell’auto completa- 
mente distrutto. Potevano essere i 
miei nipoti, e ho cercato di allertare 
il 112. Parlo con un operatore e spie- 
go, operatore che naturalmente non 
conosce Trieste e quindi non capisce 
la pericolosità del tratto stradale di 
cui parlo (tratto stradale che non ha 
corsia di emergenza e quindi la mac- 
china era nella corsia di marcia!!!). 
Mi viene passato un’altra persona; 
spiego nuovamente e di nuovo vengo 
messa in attesa; mi viene passato un 
terzo numero. 

Ancora spiego quanto da me visto 
e di nuovo non risolvo nulla perché 
mi viene detto che verrò messa in 
contatto con un’altra persona. Alla 
fine non sono riuscita a conclude- 
re con nessuno perché nessuno ha 
raccolto la mia informazione, anche 
perché nel frattempo, al terzo pas- 
saggio, la telefonata è caduta. Ma io 
mi chiedo: se c'erano feriti e la situa- 
zione era grave oltre che per il traffi- 
co anche per le persone? Se era una 
situazione molto più problematica e 
pericolosa di quella reale? 

Veramente disgustata da questo 
schifo sapete cosa vi dico: andate in 
malora! Ma non c’è alcuna autorità 
regionale che possa metter mano a 
questo clamoroso disservizio? 

LETTERA FIRMATA 


cern RE 
Grave incoerenza tollerare 
quella bestemmia in campo 


Egregio Direttore, 

sono riprese le attività sportive e 
fra queste c'è stato il via primeggian- 
te al mondo del calcio; in Friuli la se- 
rie A con la squadra dell'Udinese. Il 
nuovo stadio, la squadra rinnovata, 
i giocatori provenienti da ogni parte 
del mondo, compreso un conterra- 
neo, costituiscono forte attrattiva 
che la società ha pubblicizzato al 
massimo in favore di giovani e fami- 
glie, compresi i bambini. 

Tutti allo stadio dunque in un am- 
biente sano, per un momento di se- 
renità ed educativo, una accoglienza 
familiare, caratteristiche tutte meri- 
tevoli di apprezzamento. 

Qualche non lieve inghippo però 
c'è, come la scelta di giornate ed 
orari di gioco che nulla hanno a che 
fare con il rispetto di positive abitu- 
dini familiari, oppure la costante e 
diseducativa abitudine dei giocatori 
a sputare per terra, con la ripresa tv 
che pare ci facciano arrivare gli spu- 
ti in faccia. A questo, si aggiunge un 
fatto recente, quello della bestemmia 
da parte di un giocatore della squa- 
dra friulana. 

Allo stesso è stata inflitta una leg- 
gera squalifica contro la quale la so- 
cietà ha presentato, ma anche perso, 
specifico ricorso. 

Nel motivare la decisione, un di- 
rigente pare abbia sostenuto la nor- 
malità della bestemmia in campo, 
almeno una decina i casi per ogni 
partita, per cui non condannabile. 

Ciò evidenzia l’incoerenza del- 
la società, perché il presentarsi con 
l'etichetta della educazione e del 
pro-famiglia, non corrisponde all’of- 
frire lo spettacolo di un campo inon- 
dato di atti di inciviltà. Ben diverse 
potrebbero essere le considerazioni 
conseguenti su quest’ultimo fatto se, 
ad esempio, la società avesse diretta- 
mente raddoppiato la squalifica. Un 
simile atto avrebbe dimostrato la co- 
erenza positiva della società nei con- 
fronti del pubblico, e avrebbe fatto 
capire ai giocatori della squadra, di 
qualsivoglia provenienza, cosa si in- 
tende per educazione civile in Friuli 
ed in Italia. 

Si sarebbe posta la scelta come 
esempio per tutto il mondo del cal- 
cio, ed infine, avrebbe ricordato alla 


GIORNALE APERTO 


schiera arbitrale che per applicare le 
regole calcistiche servono anche le 
orecchie. 
Farà in tempo la società friulana a 
porre rimedio? Lo spero. 
Franco TREVISAN 
[CORDENONS] 


er | 
Il ritorno della naja? 
Deboli argomentazioni 


Caro Direttore, 

nei giorni scorsi il governatore del 
Veneto ha riproposto il ripristino del 
servizio militare obbligatorio, preci- 


pa = 


A Udine il primo 
to 


24 postazioni, info 
point e area eventi. È 
stato inaugurato sabato 
1 settembre a Udine, in 
via Tricesimo il primo 
mercato coperto della 
città, realizzato da Cam- 
pagna Amica. 

Al suo interno si ven- 
dono esclusivamente 
prodotti del Friuli-Vene- 
zia Giulia. L'apertura al 
pubblico è fissata dalle 
8 alle 14 ogni marte- 

dì, venerdì e sabato. 
L'amministrazione di 
Udine ipotizza in futuro 
il trasferimento nell’ex 
caserma Osoppo. 


samente un servizio di sei-otto mesi 
più di impegno civile che «armato». 
Ebbene, a parte le criticità sulla co- 
pertura finanziaria e sulle strutture 
logistiche, che renderebbero im- 
pervio l'obbligo alla «leva militare», 
quello che mi ha colpito, se le paro- 
le riportate da alcuni mass-media 
sono quelle effettivamente pronun- 
ciate dal governatore del Veneto, è 
il seguente giudizio che il dott. Zaia 
esprime nei confronti dei giova- 
ni: «La riforma (la mini naja - ndr) 
va introdotta rapidamente (...) in 
modo da colmare quel vuoto educa- 
tivo che i ragazzi dimostrano». Sin- 
ceramente è una valutazione forte- 


mente negativa sui giovani (ragazzi 
eragazze). 

Non credo che il vuoto educativo, 
se realmente c’è in forma genera- 
lizzata, venga superato con l’im- 
posizione dell'obbligo al servizio 
militare. Per rendere maggiormente 
partecipi i giovani alla responsabili- 
tà civile, ci sono (anche) altre strade 
da percorrere: lo studio, la certezza 
del lavoro, l'impegno nel volonta- 
riato e le sagge indicazioni (di gran- 
dissima attualità) di don Lorenzo 
Milani. 

FrANcO PIACENTINI 
[PADOVA] 


Lagàr 
tra nn 
Brusade Luzia 


i Rio de Janeiro nus ven une brute 

gnove. Un devastant incendi al à 

fiscàt il museu naziond, il plui im- 

puartant museu di storie naturàl 

de Meriche Latine. Drenti di chel 
museu si cjatave ancje Luzia, la crepe plui vie- 
le dal continent meracan. Il crani al jere stàt 
scuviart tal 1975 e al partignive a une zovine di 
11-12 mîl agns indaîàr. Un testemoni unic par 
resonà su lis migrazions umanis. La sò piardite 
un brut colp e no dome pal Brasil. 

Il fossil Luzia al è il non chej an dat al scarsa- 
nali cjatàt in tune grote dal Brasil che al parten 
al paleolitic superiòr. Une frutate di 20 agns e 
alte 1,5 metros. 

E samee scuasit une 
profezie di ce che al sta 
sucedint tal mont di vuè. 
Un savoltament antropo- 
logjc di proporzions che 
ancjemò no si rive adore 
di lumà adimplen. La ne- 
stre societàt, che cumò 
la disin globàl, e pàr che 
vueli fà discomparî il 
sens di persone uma- 
ne che vin cumò si veve 
pensàt e crodùt. In ca e 
in là ducj a puedin tocjà 
cun man cemît che il sens di persone umane 
al vadi sfantansi. A pro di ce no si sa. A sucedin 
robis jenfri i umans che a lassin scaturîts. Lis 
pagjnis di gjornàls e lis televisions a ripuartin 
ogni dì fats di une violence e di une atrocitàt 
cussì grande di lassànus a bocje viarte. Copa- 
riis in cjase, stupris di frutats su frutatis su la 
rene, une fie che cope pari e mari e ancje une 
sùr picule, tant par ricuardà dome “cagneris” di 
dongje cjase nestre. 

Ma al è propit il mont che al samee sotsore, 
vueris che van indenant fiscant vite umane 
cence remission, intares economics che a scja- 
foin popui e continents e vie. Cun dut chest e 
jeve simpri plui la indifarence di un viars cul 
atri. Ancje Gjesù Crist al vares il so ce fà a indi- 
viduà cui che al è il prossim di cui. 

AI pareve che la ete de comunicazion globàl 
e vares vàùt di meti plui adun la umanitàt, di 
cjessi miòr il rapuart jenfri i popui, di fà cressi 
il rispiet par ognidun e invezit i gnùfs miecs di 


di Duili Cuargnàl 


comunicazion no an fat atri che alcà il nivel de 
no-comunicazion, de solitudin dal om. La pe- 
raule e ven rimplacade cun tun tweet. Ognidun 
al sbare sui social ce che i passe pal cjàf ta chel 
moment e no si intaresse di scrutinà il vér dal 
fals e no j intaresse se cun rispiet de persone o 
ben no. Ognidun al à la sò impinion su la perso- 
ne e no si sa plui cui che jè la persone. Un pòc 
ce che al sucèt ancje pe fede. Ognidun al à la sò 
fede tanche un vistît su misure. No su misure, 
metìn par nò cristians, dal Vanzeli di Crist, ma 
su misure di un vanzeli metàt adun in propri 
seont la lune dal dì. 

Putrop a son simpri mancul i principis di 
riferiment condividîts. O forsit a son simpri 
mancul principis di riferiment. Pardabon une 
pestadice antropologjche dulà che l’esit si sco- 
mence za a viodi. Par intant la discomparide di 
chel che une volte si clamave il “bonsens”, che 
nò furlans o disìn sintiment. Cuàl sintiment, 
dulà il sintiment? 

Ma, al ven di domandîòsi, cence sintiment si 
puedie imbastî un rapuart, une relazion buine? 
E ancje achì: ce vueial dî bon o buine? Buine 
parcè o par cui? 

Cualchidun si stramaravee par vie de politi- 
che che no si rive di capî un dret, che si mostre 
unevore ingredeade e che no rive a indrecà l’a- 
vignì. Ma la politiche no ise il spieli de societàt? 
Se je cussì alore tocjares resonà un tic di plui su 
la realtàt de societàt che si spiele te politiche. 
E purtrop la nestre societàt si presente simpri 
plui tanche une societàt di int che no pense. 
Forsit al veve reson il gard. Martini cuant che al 
diseve a proposit de complessitàt de societàt di 
vué e de religjon cristiane che il mont si divît no 
jenfri cui che al cròt o che nol cròt, ma propit 
jenfri cui che al pense e cui che nol pense. 

Vivi, lavorà, rapuartàsi cence pensà dulà pue- 
dial puartà la societàt? 

Se no si à plui un pont di riferiment cemît 
discori di un ben di ducj, di rispiet, di sens di 
responsabilitàt, di solidarietàt? Cemît discori 
di amòr viars il prossim se il prossim nol è plui 
e nissun nol prossim di nissun? Se la peraule 
amòr no si sa plui ce che vàl dî? 

Il disastri di Rio de Janeiro al vares impià une 
lum sun ce che o stin fasint e di dulà che nus 
puarte chest troi de storie. Cussì ancje Luzia e 
po deventà un monitori. 


lee e: 
Tribunale di Tolmezzo 
la chiusura una beffa 


Egregio Direttore, 

siamo qui a ricordare che il pros- 
simo 5 settembre ricorrerà il quinto 
anniversario della chiusura del Tri- 
bunale di Tolmezzo a seguito della 
riforma “epocale” della giustizia ap- 
provata in tutta fretta (!) con l’am- 
pio consenso di politici, magistrati e 
burocrati per contenere i costi della 
spesa pubblica. Da subito abbiamo 
contestato quella scellerata deci- 
sione che avrebbe provocato solo 
negatività per lo Stato, per il nostro 
territorio e la sua popolazione. 

Quella chiusura, infatti, ha limita- 
to e creato ostacolo al cittadino nel 
ricorso alla giustizia causando allo 
stesso notevoli disagi e maggiori co- 
sti; che dire, poi, delle conseguenti 
avvenute chiusure o ridimensiona- 
menti di attività e servizi pubblici e 
privati che via via hanno frenato e 
condizionato la vita sociale ed eco- 
nomica e incrementato il costante 
spopolamento. 

Questa, in merito, è l’attuale re- 
altà sul nostro territorio (un terzo 
di quello regionale!) ove la que- 
stione giustizia è diventata fattore 
di secondo livello con il cittadino 
costretto ad agire di conseguenza, 
consapevole, tra l’altro, di dover su- 
bire la beffa dell’inutilità del suo sa- 
crificio dato che la spesa pubblica è, 
in merito, di molto aumentata. 

Stiamo subendo purtroppo una 
vera “epocale” ingiustizia nella giu- 
stizia! Sinora inascoltati, sollecitia- 
mo adesso pure i nuovi ammini- 
stratori regionali a farsi carico del 
problema per ripristinare quassù la 
legalità di un ricorso alla giustizia 
uguale anche per tutti i cittadini di 
questo territorio: ciò potrà realiz- 
zarsi solo con la urgente riapertura 
del Tribunale e della Procura della 
Repubblica di Tolmezzo. 

Franco D'OrLANDO 
[ToLmezzo] 


Pena di morte e aborto 
per la dottrina cattolica 


Caro Direttore, 

la Costituzione della Repubblica 
Italiana allo stato attuale vieta as- 
solutamente la pena di morte an- 
che per i reati più gravi e odiosi, ma 
per la vigente legislazione civile e 
penale come da relativa giurispru- 
denza attuale anche costituziona- 
le è ammesso largamente l’aborto 
procurato, finanziato dalla mano 
pubblica a spese del contribuen- 
te a semplice richiesta della sola 
madre: e non solamente nel primo 
trimestre di gravidanza ma anche 
oltre ad esempio nel caso di abor- 
to cosiddetto terapeutico (in realtà 
eugenetico). 

La fede cattolica in quanto asso- 
luta e universale e quindi eterna e 
immutabile sulla base della propria 
natura non solamente umana ma 
anzitutto divina ammetteva nei casi 
più gravi e previe garanzie proces- 
suali che il potere secolare possa far 
legale e anche effettivo ricorso alla 
pena di morte (anche in quanto la 
pena capitale massima non priva 
affatto il condannato della propria 
anima né della possibilità di con- 
versione e quindi di assoluzione in 
extremis) mentre considera assolu- 
tamente inammissibile la legalizza- 
zione dell'aborto procurato quale 
diritto soggettivo o anche solamen- 
te potestativo (anche in quanto l’o- 
micidio pluriaggravato prenatale 
impedisce il Battesimo del nasci- 
turo); la ragione giustificatrice fon- 
damentale della posizione cattolica 
tradizionale si radica nella giustizia 
sostanziale obiettiva fondata su un 
giusnaturalismo inteso in senso 
classico aristotelico tomista e nello 
specifico sulla fondamentale diver- 
sità di posizione etica e morale che 
rispettivamente intercorre tra una 
persona umana colpevole nel caso 
del condannato a morte e una per- 
sona umana innocente nel caso del 
concepito o della concepita volon- 
tariamente abortiti. 

Luca CAMPANOTTO 


di Quargnolo Marco e Zuliani Andreino 


e Organizzazione del funerale 

e Servizi completi 

e Trasporti funebri nazionali ed esteri 

e Autorizzati a svolgere il funerale in città 
con personale e mezzi propri 

e Vestizione salme anche a domicilio 

e Pratiche per cremazioni 

e Dispersione ceneri 

e Opere cimiteriali e monumenti funebri 

e Servizi di necrologie 


REPERIBILITÀ 24 ORE SU 24 MESSAGGI 
Cell. 348.8205040 / 348.8205041 DI CORDOGLIO 
udine@onoranzemansutti.it dir nen site 
www.onoranzemansutti.it 


UDINE: via Chiusaforte, 48 - Tel. 0432.481481 - fax 0432.490592 
TARCENTO: via Angeli, 41 - Tel. 0432.785935 - Fax 0432.794500 


BRESSA DI CAMPOFORMIDO: via Don Pietro Boria, 11 - Tel. 0432.662071 
FELETTO UMBERTO: via M. Feruglio, 12 - Tel. 0432.571504 
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‘-., oggetti (quaderni, penne, astucci, car- l’attuale Dante Alighieri e la Ippolito GABRIELLA Bucco * Dall'8/9 al 31/10 da mart. a sab. 17-20 . 


CeVEnNTI, ARTE NSPETTACOLI «Vita Cattolica 


Bassa Friulana. «Itinerario organistico» con concerti, lezioni nelle scuole 
e il concorso internazionale con musicisti provenienti da tutto il mondo 
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VENZONE 
Talamini suona il «Callido» 


In Friuli l'autunno è la stagione delle ras- 
segne organistiche, iniziative meritorie 
che valorizzano il prezioso patrimonio di 
strumenti, molti dei quali antichi, della 
nostra regione. Accanto all’itinerario or- 
ganistico della bassa friulana (vedi l’arti- 


colo a destra), a Venzone torna, per la Leal 14 Ù TI 
23° volta, la prestigiosa «Rasgna organi- \' ug (RITI | 
stica “Gjgj Moret”», creata per valoriz- - di | TINTI | | | | | | 
zare il magnifico organo costruito nel | " LIE" LI LLILI 
1792 da Gaetano Callido per la Pieve di "4 RORUSNN I? UARALIII 


Sant'Andrea Apo- 
stolo, la più grande 
realizzazione in 
Friuli del celebre or- 
ganista veneziano. 
Uscito quasi inden- 
ne dal terremoto 
del 6 maggio del 
1976, è stato re- 
staurato dalla ditta 
Zanin di Codroipo, 


«24 Organistorici protagonisti 


Il Î HM 


e restauri eseguiti nel corso di 200 anni. 
La rassegna, organizzata dalla parroc- 


chia con la direzione artistica di Andrea UDGET SE NON dimezzato Il primo cittadino ha sottolinea- I concerti saranno ospitati anche proprio quello di avvicinare i più 
Marchiol, è già iniziata, sabato 1 settem- comunque sottoposto to chela svolta -l’ha definita «mo- a Castions di Strada (giovedì 6 set- giovani alla musica organistica e al 
bre, con il concerto dell’organista friula- ad un drastico taglio - —dernizzazione» - è coincisa con tembre, alle 20.30, nella chiesa di patrimonio organaro della regio- 
no Davide De Lucia e proseguirà per da 50 mila euro ameno — l’inserimento di Chiara Maria Bie- Santa Maria delle Grazie, protago- ne». 
tutti i sabati di settembre. Sabato 8, alle di 30 mila euro -, «pur —kercome coordinatrice del proget- nista l’Ensemble «Super flumina Proprio a Valvasone si trova il più 
ore 20.45, si esibirà Paola Talamini, or- mantenendo un livello prestigioso to, chiamata ad affiancare il diret- Babylonis»), Varmo (il 15 settem- antico strumento del Friuli-Vene- 
ganista titolare della Basilica della Salute dell’offerta».Valorizzazione del ter- tore artistico Manuel Tomadin. bre, alle 20.30 nella chiesa di San zia Giulia, risalente al 1532 e tra i 
a Venezia. Il programma è intitolato ritorio sia attraverso i pregevoli or- «L'evento -ha ammesso Segro —, ri- Giorgio Martire a Gradiscutta con più noti al mondo. Di eccellente li- 
«Fantasia veneziana». Sabato 15 settem- gani storici custoditi nelle chiese schiava di cadere nel vecchiume». —Marco Baradello), Marano Laguna- vello, riconosciuti tra gli addetti del 
bre, toccherà allo sloveno Tomaz Sevsek della zona, «sia attraverso la cono- Invece la piccola Amministrazione re (il 4 ottobre, alle 20.30 nella chie- settore, il «Nacchini» del 1750 con- 
proporre un programma intitolato «Tra scenza delle bellezze naturali e del- comunale, purin carenza di fondi- sa di San Martino suona Arvid —servato nella chiesa di Muzzana del 
Venezia e Graz. Musica per strumenti da le peculiarità enogastronomiche per questo il ringraziamento è an- Gast), Camino al Tagliamento (il 5 —Turgnano, il «Dacci» di fine 1700 di 
tasto con riferimento al territorio slove- che ci caratterizzano». dato ai due maggiori partner finan- ottobre, alle 20.30, nella Pieve di —Marano Lagunare e l'organo «Za- 
no». Sabato 22, a Venzone arriverà inve- Sono alcuni degli ingredienti ziari, Regione e Fondazione Friuli, Santa Maria di Pieve di Rosa con-. nin» di Lignano Sabbiadoro. E pro- 
ce Roberto Loreggian, docente al Con- della 22 edizione dell’«Itinerario or- e ai Comuni che hanno aderito al certo del vincitore del 3° Premio prio l’azienda di Gustavo Zanin a 
servatorio di Padova, la cui incisione del- ganistico della Bassa Friulana», progetto —, è riuscita a dimostrare Franz Zanin), Talmassons (il 14 ot- Codroipo, sabato 6 ottobre, sarà la 
l'integrale di Girolamo Frescobaldi ha proposto in concomitanza con il 6° «che volendo si può». tobre, alle 17, nella chiesa di San meta di una delle visite guidate 
vinto il Premio nazionale del disco classi- Concorso organistico internazio- Nel concreto la volontà si è tra- —Lorenzo Martire suona Daniele Pa- proposte in parallelo all’Itinerario 
co 2009. Proporrà musiche di Frescobal- nale dal Comune di Muzzana del dotta in una serie di concerti orga- russini) e Carlino (il 17 ottobre, alle —musicale. 
di, Corelli, Pasquini, Scarlatti, Haendel. Turgnano. Ad illustrarli il sindaco  nistici, tra settembre e ottobre, che 20.30, nella chiesa di San Tommaso Il Concorso organistico si svolge- 
Gran finale sabato 29 settembre con Cristian Segran, nel corso della pre- andranno anche fuori Muzzana Apostolo, protagonista Michela Sa- rà invece dall’1° al 6 ottobre con 
l'ensemble di musica antica Accademia sentazione dell’evento che ha pre- (dove gli appuntamenti sono il 30 badin). protagonisti 17 giovani concorrenti 
Palatina e con l'Accademia del Coro del so il via domenica 2 settembre a settembre eil 6 ottobre nella chiesa In cantiere anche concerti-lezio- provenienti da tutto il mondo - pu- 
Friuli Venezia Giulia, diretti da Anna Mo- Palazzolo dello Stella, con il con- di San Vitale, alle 20.30), perché ne dedicati alle scuole della Bassa re da Giappone e Corea -, «a testi- 
laro, per un concerto con musiche di certo della vincitrice della passata «solo facendo sistema e unendo il Friulana - quest'anno si entrerà —monianza del valore che nel tempo 
Merulo, Willaert, Frescobaldi, Allegri, edizione del premio, la siciliana la- territorio si possono raggiungere anche in quelle dell'Infanzia - per- ha assunto l’iniziativa», ha sottoli- 
Schein, Praetorius, Bach, Gabrieli, Shutz. ria Centorrino, ospitato nella chie- risultati d'eccellenza», ha sottoli- ché uno degli obiettivi, come han-  neato il sindaco Sedran. 

S.D. sa di Santo Stefano (nella foto). neato il sindaco. no precisato Bieker e Tomadin, «è Monika Pascoro 
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Marco Aime 


Paro Da 


Sui banchi delle elementari 
di Udine tra il 1866 e il 1939 


IAPRONO LE SCUOLE e al Museo Et- 
nografico di Udine si inaugura 
con perfetto tempismo la mostra 
«Un tempo... sui banchi di scuola. Do- 
cumenti, immagini e oggetti delle Scuo- 
le elementari comunali di Udine, 1866- 
1939» (Palazzo Giacomelli, via Grazzano 
1, fino al 28/10, da martedì a domenica 
10.30/19.), per poter appassionare, co- 
me ha detto l'assessore Cigolot, i visita- 
tori alla storia della comunità. 
L'articolazione della mostra su più li- 
velli è coinvolgente. La tesi di laurea di 
Veronica Cidino, assessore alla cultura 
nel Comune di Forgaria, sulla Scuola 
primaria Zardini di Cussignacco ha dato 
il via alla ricerca, coinvolgendo gli alun- 
ni che hanno studiato la storia dell’edifi- 
cio e la vita scolastica quotidiana. A tale 
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PORDENONE — BIBLIOTECA. ÎL SOFFIO DEGLI ANTENATI, 
77 SCATTI IN BIANCO E NERO PER LEGGERE L'AFRICA. : 
DAL 9 AL 20 SETTEMBRE. ORARIO: LUN. 14-19; DA MART. î 
A SAB. 9-19. 


Le altre mostre 
della settimana 


proposito i visitatori potranno osservare eLA PITTURA DEL SILENZIO E DELLA NATURA. : 
il video Viaggio nel tempo nella Scuola telle) in gran parte della sua collezione, Nievo in via Gorizia. La politica di scola- : OPERE DI JACOPO TOPPAZZINI : 
primaria di Cussignacco e visitare all ul contenuti in 8 vetrine disposte nel salo- rizzazione fu tanto buona, che nel 1912 ©: Cividale - chiesa di S. Maria dei Battuti : 
timo piano gli antichi sussidi didattici: ne centrale del museo insieme a un Udine mantenne l'autonomia per È l : 
CORSE i a SI Fino al 23/9 ven. 15-19; sab. e dom. 10-13, 15-19: 
mappe geografiche, cartelloni e illustra- —banco nazionale dell’epoca. Vinciguerra l'istruzione primaria. Purtroppo la guer- TINTORETTO 1519 - 1594 > 
zioni. attraverso lo studio dei documenti d’ar- ra distrusse l’intero sforzo etra’20e’30 : ® ) 7 î 
l'appassionato maestro Gaetano Vin- chivio ha ricostruito la storia delle scuo- tutti gli edifici dovettero essere ricostrui- i Venezia - Palazz o Duca le A : 
ciguerra, autore della bella mostra sullo le comunali udinesi in pannelli che ac- ti. Negli anni 1923-1934 particolarmente Dal 1/9 al 6/1. Fino al 31/10 tutti i giorni 8.30- : 
scoppio di San Gottardo, ha ampliato la canto alle spiegazioni contengono an- interessante fu la sperimentazione del- : 19; dal 1/11 tutti i giorni 8.30-17.30 : 
ricerca alle vicende delle scuole prima- che i testi dell’epoca, per rendere anche —l’insegnamento del friulano, parlato dal- : 6eANNI OTTANTA. CULTURA VISIVA IN FVG : 
rie di Udine dal 1866, anno in cui Udine il clima sociale. Dal 1866 al 1878 il Co- la maggioranza degli alunni del conta- : Monfalcone - Galleria com. d'Arte contem |poranea : 
entrò a far parte del Regno d’Italia al mune di Udine si occupò di costruire —do, argomento che sarà oggetto di una Dal 9/9 al 5/10 merc. e dom. 10-13; ven. e sab : 
1933 quando l’istruzione elementare fu —scuole anche nei 9 circondari periferici, conferenza di Gaetano Vinciguerra il ° ° * ù ° : 
avocata dallo Stato. Il periodo conside- —nel1900 la riforma dell'obbligo scolasti- 21/09, cui seguiranno il 12 e 19 ottobre 10-13 e 16-19 È 
rato si estende però al 1939 per quanto —co portò a un nuovo piano edilizio che due interventi di Veronica Cidino (nella i e CONCORSO DESIGN TRIESTE : 
riguarda il corredo scolastico: circa 134 vide il sorgere di edifici modello come foto, la Scuola Dante). Trieste - Studio Tomaseo, via del Monte 2/1 < 
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la fu r anina 


lavaggio industriale professionale e hobbystico, 
assistenza multimarca 


* Idropulitrici per hobbistica 
* Idropulitrici professionali 
* Generatori d'aria calda 

» lavadamigiane 

* Lavafusti 

*» Spazzatrici 

* Lavasciugapavimenti 

* Aspirapolvere 

» Deumidificatori 

* Nebulizzatori 

* Detergenti 

* Impianti centralizzati 

* Ricambi e accessori 
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INSTALLAZIONE i | Impianti di: 


Flessibilità ed esperienza * CONDIZIONAMENTO 
per garantire un prodotto * IDROSANITARIO 
di qualità ed elevoto standard * GAS 
di rendimento, = + AN “ENDIC 
adottando le più recenti 2 + FOTOVOLTAICO 
tecniche di struttamento a ivil i d jal 
delle energie alternative. Givi 80 INGIUSTO 


Via Divisione Julia, 5/A info@candussotermoidraulica.it 
PA 7 : 7 pe I a Pe di diatgriao Aa a Ne 
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Oltre 50 cori friulani al concerto dell'Usci per ricordare i 100 anni 
dalla fine della Grande Guerra, il 16 settembre a Redipuglia 
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in 1000 per cantare la pace 


Canti in friulano, italiano, sloveno, latino. 
Colussi: «I brani della Grande Guerra 
sono la “carta d'identità” dei nostri cori» 


I «PREAT LA BIELE stele, ducj i sanz dal Paradîs. 

Che ‘1 Signòr fermi la uere, e’ gnò ben torni in 

paîs». La meravigliosa naturalezza della linea 
melodica di questo celebre canto scritto dal 
compositore Franco Escher - toccante invoca- 
mm zione a Dio affinché faccia terminare la Gran- 
Nella foto de Guerra - sarà tra gli elementi di suggestio- 
a destra: ne del concerto che, domenica 16 settembre, 
coristi alle 20.30, sul piazzale antistante il Sacrario di 
friulani; Redipuglia, vedrà quasi un migliaio di coristi 
sotto di circa 50 cori friulani esibirsi per ricordare i 

il 100 anni dalla fine della Prima Guerra Mon- 

lastricato diale, cantando in friulano, italiano, sloveno e 

di Piazza latino. 

Pietre A proporre l'iniziativa l’Usci (Unione socie- 

d’Italia, tà corali) del Friuli-Venezia Giulia, che ha tro- 

a vato subito una massiccia adesione da parte 

Redipuglia dei cori friulani, segno di come il mondo cora- 

. le regionale sia sensibilissimo a questa temati- 

ca. «Sì — spiega il presidente dell’Usci, Franco 

Colussi - ho avuto l'impressione che un'inizia- 

tiva di questo tipo fosse una vera e propria esi- 

genza del nostro mondo corale. Già nel 2015 

sono stati ben 28 i cori che hanno aderito al- 

l’invito dell’associazione corale del Veneto per 

il concerto che ha riempito l’Arena di Verona 

in occasione del 

centenario dell’en- 

trata in Guerra 

dell’Italia. In questi 

anni autonoma- 

mente tantissimi 

cori friulani hanno 

curato progetti le- 

gati alla Grande 

Guerra. La serata di 

Redipuglia vuole 

essere un momen- 

to conclusivo del 

quadriennio, in cui 

la voce corale re- 

gionale si riunisce per rendere omaggio a tutti 
i caduti». 

Da cosa dipende questa sensibilità dei cori 
friulani per la Grande Guerra? «Sicuramente il 
centenario —- risponde Colussi — ha visto mol- 
tissime iniziative in diversi ambiti, ma nel 
mondo corale forse l’attenzione è ancora più 
forte e toccante: la maggior parte dei cori friu- 
lani ha infatti in repertorio brani che sono nati 
o rinviano alla Prima guerra mondiale. È il ca- 
so di “Ai preàt la biele stele”, che Escher scrisse 
nel periodo bellico, o dell’ancor più famosa 
“Stelutis alpinis”, composta nel 1918 da Arturo 
Zardini profugo a Firenze. Sono due canti che 
esprimono la tragedia della guerra ed hanno 
una diffusione popolare fortissima, sono di- 
ventati negli anni una specie di “carta d’iden- 
tità” dei cori friulani». 

Il programma della serata prevede una pri- 


«II caos, la bomba, il caos» 


Fsordio letterario di Daniele Stroppolo. 
Un viaggio schietto nella testa delle Br 


ma parte che vedrà un gruppo di 500 coristi 
eseguire, assieme alla Banda provinciale del- 
l’Anbima di Gorizia, diretta da Fulvio Dose, la 
Missa brevis di Jacob de Haan, compositore 
olandese vivente. «Si tratta di un brano scritto 
pensando ad una grande massa corale e di va- 
lore artistico notevole - spiega Colussi — e ver- 
rà eseguito da quei cori che hanno accettato 
di studiarlo. La seconda parte, chiamata 
“Open singing” vedrà la partecipazione anche 


di chi non ha potuto affrontare lo studio della 
Messa e che parteciperà con l'esecuzione di 
pezzi che fanno parte del repertorio di tutti i 
nostri cori». 

Oltre ai già citati «Stelutis» e «Ai preàt» non 
poteva mancare «Signore delle cime» di Bepi 
De Marzi. Nell’esecuzione di questi brani an- 
che il pubblico potrà unirsi. 

Inoltre, l'’«open singing» comprende anche 
un canto sloveno. «L'abbiamo inserito — prose- 


|rrP>@@< za 
Tutti i cori partecipanti al concerto del centenario 


Questi i cori che parteciperanno al concerto del 16 settembre, a Redipuglia: Giuseppe Peres- 
son (Arta Terme); Panarie (Artegna); Capello (Begliano); Le Colone (Castions di Strada); Ril- 
ke (Duino); Coral di Paìs-Coro Aquafluminis (Fiume Veneto); Elianico (Fogliano-Redipuglia); 
Città di Gradisca d'Isonzo; Città di Pordenone; del Rojale (Reana); parrocchiale di Rivigna- 
no; Città di San Vito; Spengenberg e Harmoniae (Spilimbergo); Tourdion (Cavalicco); Città 
di Trieste; Scout; Il Focolare; Alpi Giulie (Trieste); San Marco (Udine); Jubilate (Zellina), con 
la partecipazione di gruppi di coristi o singoli cantori dei cori MePZ Igo Gruden 
(Aurisina/Nabrezina) ; Castions delle Mura; ex Schola Cantorum Cormonese (Cormons); 
San Vito (Marano); Gruppo corale di Mels; S. Ambrogio (Monfalcone); In...Canto (Palmano- 
va); Amici del Canto; Gruppo Incontro; Vox Tergesti; Barkovlje (Trieste). Cori partecipanti 
solo all'Open Singing: Choro et Laboro (Corno di Rosazzo), Latisanese (Latisana), Santa Ma- 
ria (Lestans), Coràl Luincis (Lucinico), Musicanova (Magnano in Riviera); Ermes Grion (Mon- 
falcone), San Tommaso (Perteole), Corale di Rauscedo; Società Filarmonica Verdi; Primo Ve- 
re (Ronchi), Afasici di Alice (Trieste); Vox Tergesti (Trieste); Gruppo costumi tradizionali bi- 
siachi (Turriaco); Varianese (Variano di Basiliano). Con la parecipazione di gruppi di coristi o 
singoli cantori dei cori: Amici della Montagna (Ragogna); H2Vox (Fontanafredda); Piero Po- 
clen (Monfalcone); Arcobaleno (Mossa); Kodaly (Pasian di Prato); Santa Cecilia (Pradama- 
no); Zenski Pevski Zbor Prosek - Kontovel (Prosecco); Vox Nova (Spilimbergo). 


IL CAOS / 
LA BOMBA  / 
IL CAOS 


gue Colussi - tenendo conto della particolare 
posizione della nostra regione e del fatto che 
all’Usci Fvg partecipano numerosi cori della 
minoranza slovena, alcuni dei quali hanno 
aderito anche al concerto. Ad essi abbiamo 
chiesto di suggerirci un canto nella loro lingua 
e ci hanno consigliato “Oblaki so rudeci”, bra- 
no tradizionale armonizzato da H. Lavrencio». 

Ognuno di questi canti sarà affidato ad un 
diverso direttore, scelto tra quelli dei cori par- 
tecipanti: «Stelutis» sarà diretto ad Arnaldo De 
Colle, «Ai preàt» da Alessandro Pisano, «Obla- 
ki» da Janko Ban, «Signore delle cime» da 
Gianna Visintin. 

I vari canti saranno collegati l’uno all’altro 
da testi - letti dall'attore Massimo Somaglino - 
, riflessioni sul valore della pace e sulle trage- 
die che tutte le guerre portano con sé. 

Spettacolare il finale, con l'esecuzione a cori 
riuniti dell’Imno dell’Unione europea «Est Eu- 
ropa nunc unita», sulla melodia dell’Imno alla 
gioia di Beethoven, che sarà diretto da Fulvio 
Dose. «La Prima guerra mondiale — spiega Co- 
lussi — ha visto gli abitanti della nostra regione 
combattere sotto bandiere diverse, quelli al di 
là dell’Isonzo con l’Austria, quelli al di qua del 
fiume con l’Italia. L'esecuzione dell'inno euro- 
peo vuole essere un invito a superare i confini, 
nel segno di un'Europa che, ahimè, sta attra- 
versando momenti di crisi, ma che noi, come 
mondo corale, speriamo possa resistere e raf- 
forzarsi». 

STEFANO DAMIANI 


tessere rr] 
Rodriguez «maestro» dell'Ecole des Maîtres 


È il regista e drammaturgo portoghese Tiago Rodrigues il Maestro 
della 27° edizione dell'École des Maîtres, il progetto di formazio- 
ne teatrale avanzata per attori under 35 di Italia, Belgio, Francia e 
Portogallo, che sia tiene dal 21 agosto al 1 settembre negli spazi 
di Villa Manin a Passariano (Udine), per la cura del CSS Teatro sta- 
bile di innovazione del FVG, grazie al sostegno Ministero per i be- 


N VIAGGIO SCHIETTO nella 
U densità cupa dei pensieri 
di chi, negli anni ’70, per 
dar corpo a un mondo più giu- 
sto, scelse l'opzione della lotta 
armata e, da quel tumulto - in 
cui convivevano in maniera 
schizofrenica ideali e violenza —, 
ne uscì impunito, pagando il da- 
zio pesante di un segreto inac- 
cesso anche agli affetti più cari. 
È questa la storia che si dipa- 
na nel romanzo d'esordio di Da- 
niele Stroppolo: «Il caos, la bom- 
ba, il caos», ultimo nato della ca- 
sa editrice udinese «Bottega Er- 
rante» (in libreria da mercoledì 5 
settembre). Il protagonista — che 
si descrive come «funestato e fu- 
nesto, forse incapace, non titu- 
bante» — nella solitudine della 
sua casa vuota svela al lettore 
proprio quel segreto attorno a 
cui ha costruito la propria esi- 
stenza perennemente in bilico. 
L'antefatto — realmente acca- 


duto - è datato 1975. Alla casci- 
na Spiotta, vicino ad Acqui Ter- 
me, due brigatisti della colonna 
torinese sequestrano il figlio del- 
l'imprenditore vinicolo Gancia. 
All’arrivo dei carabinieri esplode 
la tragedia. Un appuntato muo- 
re, così come la «compagna» 
Margherita (moglie di Renato 
Curcio). La ricostruzione di quel 
sanguinoso evento — che segnò 
un salto di qualità nella violenza 
adoperata dalle Brigate Rosse — 
non fu mai del tutto chiarita nei 
dettagli. Proprio qui si innesta il 
racconto di Stroppolo che dà vo- 
ce al brigatista che era insieme a 
Margherita e che riuscì a fuggire 
dileguandosi nei boschi. Ma co- 
sa c'è in quel racconto? Innanzi- 
tutto le «ragioni» di allora — enu- 
cleate con il rigore di un'ideolo- 
gia autoassolvente, anche nella 
consapevolezza del fallimento —, 
il reclutamento, la fuga e la vita 
che venne dopo: un segreto, un 


lavoro, la moglie Angela e il figlio 
Andrea, fragile e silenzioso, 
l'oscurità. «C'è una distanza che 
non so colmare con il me stesso 
di allora» confessa il protagoni- 
sta. 

Stroppolo - udinese, classe 
1978, insegnante di Lettere in un 
istituto tecnico di Trieste - si ci- 
menta con in un'impresa ri- 
schiosa, avventurandosi su un 
terreno scivoloso. A differenza di 
altri, però, lo fa con efficacia, 
perché le parole di quel «don- 
chisciotte insanguinato» — da cui 
prendiamo le distanze — sem- 
brano autentiche, non ricostrui- 
te 40 anni dopo da chi allora non 
era nemmeno nato. Nella quarta 
di copertina, dell’autore si legge: 
«Ama la lettura e la storia del 
‘900, perché ritiene che interro- 
gando il secolo scorso si possa- 
no trovare alcune risposte per gli 
enigmi di quello attuale». Ed è 
proprio questo che fa anche nel 


suo romanzo, non a caso, infatti, 
il protagonista, dopo aver rime- 
stato il suo controverso passato, 
si chiede: «Ma è davvero tutto 
qui? L'ambizione a migliorare il 
macrosistema è terminata? È fi- 
nita la storia, come si vorreb- 
be?». Non è una domanda da 
poco nella precaria incertezza e 

nello smarrimento di oggi. 
Infine, è raro avere tra le mani 
una scrittura così colta e profon- 
da, capace però di tenersi alla 
larga dall’antipatico rischio della 
leziosità (Daniele Stroppolo, «Il 
caos, la bomba, il caos», Bottega 
Errante Edizioni, 152 p., 14 euro). 
ANNA PIUZZI 


ni culturali, e Regione Friuli-V.G. Artefice di un teatro di segno 
contemporaneo, militante e poetico, profondamente influenzato 
dalle modalità della creazione collettiva, Tiago Rodrigues (classe 
1977), è il direttore artistico Teatro Nacional D. Maria Il di Lisbo- 
na dal 2014. Ha vinto il premio Europa per il teatro 2018. 

Con l'obiettivo formativo di innescare una relazione fra i 16 atto- 
ri selezionati, formatisi nelle accademie d’arte drammatica di tea- 
tro d'Europa e alle prime esperienze professionali, Rodrigues la- 
vorerà con gli allievi ad un progetto intitolato «Pericolo felice». 
«Il problema più delizioso del nostro incontro all’ Ecole des Maî- 
tres è che parliamo lingue diverse e lavoriamo con questa confu- 
sione di lingue. Ogni giorno ci troveremo di fronte al “pericolo fe- 
lice” della traduzione. Pericoloso a causa del rischio di non capirci 
più fra noi, ma felice perché dovremo inventarci forme nuove per 
comprenderci». 

Il percorso di workshop itinerante ed europeo, dal 21 agosto al 1° 
ottobre toccherà Udine, Roma, Coimbra, Lisbona, Reims, Caen, 
Liegi, e prevede lo sviluppo del corso fra lavoro scenico e 7 resti- 
tuzioni aperte al pubblico. Le dimostrazioni - dopo la prima data 
del 1° settembre a Villa Manin di Passarian - sono in programma 
il 5 settembre a Roma (Teatro India per Short Thetre), 13 settem- 
bre a Coimbra (Teatro Académico de Gil Vicente), il 16 settem- 
brea Lisbona (Teatro Nacional D. Maria II), il 20 settembre Reims 
(Atelier de la Comédie de Reims), il 27 settembre a Caen (Comé- 
die de Caen, Théàatre d'Hérouville), il 1° ottobre a Liegi (La Cité 
Miroir). 
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Joibe 6 Domenie 9 
S. Bonaventure di Forlì S. Gorgoni 
SN e pn 


Martars 11 
S. S. Proto e jacint martars 


Sabide 8 
La Nativitàt di Marie 


Miercus 12 


S. S. Non di Marie 


Il timp 


Zornadis serenis 
cun temperaduris dolcis. 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 


Nissun mestri nol è colàt dal cîl. 


Lis voris dal més 


Lis plantis secjadis a van gjavadis vie, 


cence dismenteàsi di diùr «graziis» 
pal bon lavòr fat. 
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Il soreli 
Ai 12 al jeve aes 6.41 
e al va a mont aes 19.25. 


La lune 
Ai 9 lune gnove. 


lis GNOVIS 


PAI PAÎS CENCE BUTEGHE 
Compris locdàis 


Al cres in numar dai Comuns talians cence 
nancje une buteghe. Stant al «Istat», a son 
bielzà 207 e a cressin dal 1% ad an. Par 
fermà la «desertificazion», «Uncem», la 
union dai Comuns e des Comunitàts mon- 
tanis e à imbastît la campagne «Compra in 
valle, la Montagna vivrà» (www.uncem.net 
- #comprainvalle), domandant un impegn 
positîf a ducj: personis singulis, Comunitàts 
e vilegjants. «Lis buteghis sot di cjase, che 
a son sfracassadis dai super market e dai 
centris pal cumierge massîf, a van judadis. 
Tai paîs in mont, la buteghe e je une ancu- 
re che e lee la Comunitàt. A son lùcs di 
agregazion e di prossimitàt, prin di jessi 
puescj dulà che si compre alc», al motive il 
president de Union, Marco Bussone. E la 
politiche - e domande «Uncem» - e à di 
tacà a prudelà, sore il dut, i centris multi- 
funzionài. 


SERVIZI CIVÎL «MOVI» 
Sîs zovins volontaris 


In curt e partissarà il scrutini dai 53 mil 363 
candidats al Servizi civîl. Il Dipartiment sta- 
tàl pe zoventOt al à prontàt i regolaments, 
ametint ancje i progjets dal MovVi, il Movi- 
ment dal volontariàt» (www.movinaziona- 
le.it). Il progjet «Giovani per i giovani per 
una cittadinanza digitale» al sarà imbastît 
in Friùl, dulà che a coventaran sîs volonta- 
ris par puartà indevant lis ativitàts, progra- 
madis fra San Denél, Codroip e Pordenon. | 
zovins fra 18 e 28 agns, interessàts a dedi- 
cà un impegn setemandl di 30 oris, dal lu- 
nis al vinars, a varan di dàsi in note dentri 
dai 28 di Setembar. Par domandà informa- 
zions si pues telefonà al numar 0432 
943002 o mandà une letare eletroniche 
doprant la direzion: segreteria@movi.fvg.it. 


CONVIGNE IN PIEMONT 
Lenghis, agriculture e paisag 


Par memoreà l’inovàl de sò fondazion, la 
societàt sientifiche «Ruralia», nassude za fa 
20 agns par studià e par difindi edilizie e 
paisacs rurài (www.ruralia), dai 7 ai 9 di Se- 
tembar, e organize la convigne «Architetu- 
re e paisac tai teritoris des comunitàts mi- 
noritariis». Il ‘seminari al sarà fat li de 
«Unione Alagnese», tal paîs dai Walser di 
Im Land/Alagna Valsesia. Cun «Ruralia», a 
colaborin «Accademia dei Georgofili» e 
«Accademia dell'Agricoltura» di Turin. 


VON 
S.m.= avo, antenato, nonno 
(dal latino dvus “nonno”) 


Ai 7 di Setembar, si consegne a Darcjan i Premis «Merit Furlan» 


Enzo Gandin, Angelo Floramo, Silvana Fachin Schiavi e sot Dino Zoff, Premis «Merit Furlan» 2018. 


Campions di mostrà cul dét 


Nzo GANDIN, Angelo 

Floramo, Silvana 

Schiavi Fachin e Di- 

no Zoff a son i cuatri 

spiei di ecelence che 
il Premi «Merit Furlan» i mo- 
strarà cul dét a la Comunitàt 
regjonàl, vinars ai 7 di Se- 
tembar, intant de cerimonie 
uficiàl, li dal cjistiel di Dar- 
cjan Disore, a 18. 

Al è stàt il predi poete Me- 
ni Zannier, juste 35 agns in- 
daùr, daurman secondàt di 
Giovanni Melchior, che in 
ché volte al jere sindic di Ri- 
vis Darcjan e president de 
«Comunità Collinare del 
Friuli», a inventà chest rico- 
gnossiment. 

Lis dòs istituzions za timp 
guidadis di Melchior, ancje- 
mò in zornade di vuéè, nocate 
la muart di ducj i doi i fonda- 
dòrs, a puartin indevant la 
iniziative, prudeladis dal 
«Consorzio Pro Loco Collina- 
re». 

Il fin «di laudà daùr dal 
merit e di pandiur agràt a la 
nestre int furlane», cemàt 
che al motive il president de 
Comunitàt culinàr dal dì di 
vuéè, Mirco Daffarra, al è re- 
stàt chel istès. Parcè che «il 
struc dal nestri Premi — al 
sclarìs Daffarra — al è chel 
chi: nol è just di lassà cori, 


come che e fos une robe nor- 
màl e soremarcjàt, il lavòr 
grant e nobil che tancj furlans 
a àn fato che a son dadùr a fà 
in ducj i setòrs de ativitàt 
umane. A lis nestris ecelencis 
o scugnìn ricognossiur un 
onòr just». 

Onorant i siei campions, 
cun di plui, il Friùl al valorize 
e al popolarize il so grant pa- 
trimoni uman, che, in ducj i 
setòrs de vite culturàl, sociàl e 
economiche, chenti e ator pal 
mont, al à garantît une contri- 
buzion origjinàl e preseade. E 
al mostre spiei positîfs pai zo- 
vins dal dì di vuè e des etis 
avignî. 

In 34 edizions a son za sta- 
dis premiadis 120 personis, 
campions tal mont artistic, 
culturàl, economic, religjòs, 
te Diaspore e tal cjamp de so- 
lidarietàt. 

Dentri dal 2019, si progjete 
di realizà un «Albo d’oro dei 
vincitori», perfezionant la re- 
golamentazion dal Premi, do- 
po che la samblee de Comu- 
nitàt culinàr e à deliberàt di 
cjapàsi sù in plen la organiza- 
zion uficiàl, tacant bielzà a 
ipotizà il coinvolziment di 
ducj i 15 Comuns dal Consor- 
zi pal biel acet de serade da la 
premiazion. 

Intant de cerimonie dai 7 di 


PETAULIS 
inDISMenTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


Mi visi cun emozion che il gno von mi puartave 


lis freulutis tal cjapiel. 


VRAE 


s.f.= loglio, zizzania; sonnolenza (in senso traslato) 


(etimologia dubbia) 


Setembar, che e sarà indaùr 
presentade di Mauro Missana 
di «Radio Onde Furlane», si 
varà iniment ancje Domenico 
Taverna, il proprietari dal cji- 
stiel di Darcjan muart vie pal 
an, che al à simpri colaboràt 
cun passion, ufrint ospitali- 
tàt. 

La Comission che e à scru- 
tinàt i candidàts, presentàts 
dai Comuns de Comunitàt 
culinàr, di istituzions e di cla- 
pis regjonàls, e à motivàt 
ognidune des sòs sieltis. Enzo 
Gandin dal 1928, imprenditòr 
di Gonàrs che al à fat fortune 
tal Venezuela, presentàt dal 
«Ente Friuli nel Mondo», al è 
stàt premiàt te categorie 
«Emigrazion e Solidarietàt» 
pe «sò lungje storie di valori- 
zazion de furlanetàt ator pal 
mont e di assistence ative ai 
emigrants». 

Dal professòr Angelo Flora- 
mo (classe 1966), segnalàt dal 
Comun di Ruvigne pe catego- 
rie «Culture», e sarà marcade 
«la sò vocazion pal profondi- 
ment storic e pe protezion de 
memorie storiche dal Friùl». 

La agjenzie regjonàl «Arlefy 
e à candidàt pe categorie 
«Studi e Ricerche» Silvana Fa- 
chin Schiavi dal 1938, inse- 
gnante universitarie di Socléf, 
«pe sò ativitàt straordenarie 


leade a la educazion linguisti- 
che e a la valorizazion de len- 
ghe furlane». 

L'ultin «Merit Furlan» pal 
2018 al sarà il campion di ba- 
lon Dino Zoff, nassùt a Ma- 
rian dal 1942, «Premio specia- 
le alla carriera» par trop che al 
à savùt segnalasi in dut il 
mont intant de sò lungje ca- 
riere sportive. 

«Int come lòr nus fasin vé 
braùre di jessi ancje nò fîs de 
Patrie furlane — al declare il 
president de «Comunità Col- 
linare», Mirco Daffarra -; int 
buine di lavorà saldo, ma cen- 
ce fà scjas ni cjacaris; int bui- 
ne di svilupà ecelence cun 
tant lavorà e impegnàsi». 

MARIO ZILI 


Cheste e je la vrae, invezit chest altri al è il forment. 


Mi ricordo con emozione che mio nonno mi portava 
le fragoline nel cappello. 


VONDE 
avv. = abbastanza 
(dal latino abunde, ma è più probabile una derivazione 
diretta da abundant) 
Filumene e je une che non nd’à mai vonde. 
Filomena è una che non ne ha mai abbastanza. 


VONGOLÀ 
v. = ondeggiare, ondulare, fluttuare, oscillare 
(dalla forma nominale vongule “onda”) 
Il Nadison al ven jù vongolant pes altis rivis di Cividat. 
Il Natisone scende fluttuando lungo le alte rive di Cividale. 


Questo è il loglio, invece quest'altro è il frumento. 
Cuant che al fevele, Laurinc mi fàs vignî la vrae. 
Quando parla Lorenzo mi fa venire la sonnolenza. 


VRIE 
s.m. = avannotto, pesciolino d’acqua dolce 
(dall’aggettivo latino lrbrilis “del peso di una libbra”) 
Va dal pessàr a cjoli miec chilo di vrie, par plasè. 
Vai dal pescivendolo a comprare mezzo chilo di pesciolini, per piacere. 


VUADUL 
s.m.= bastone, ma anche minchione, cretino 
(adattamento del tedesco medievale wadal “il rametto che si usa 
come aspersorio”) 
No sta rispuindi cussì se no to pari al dopre il vuadul. 
Non rispondere in quel modo perché altrimenti tuo padre 
usa il bastone. 
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AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


SETTEMBRE 


mercoledì 
miercus 


MIESTRO. 


Terzo d’Aquileia. Nella corte 


di Palazzo Vianelli, sede del 
Municipio (in caso di mal- 
tempo nella sala consiliare), 
alle ore 20.30, «Social come- 
dy», commedia pop di Mau- 
rizio Zacchigna con Marcela 
Serli, Roberta Colacino, Ma- 
nuel Buttus, Daniele Fior, 
Adriano Giraldi. 


CONFERENZE 


Gorizia. Nel Kulturni Dom, alle 
ore 18, conferenza sul poeta 
Ciril Ziobec. Intervengono la 
prof. Nadja Marincic, i poeti 
Miroslav KoSuta e Marko Kra- 
vos e gli scrittori Andrea Bel- 
lavite e Miran KoSuta. La de- 
clamazione delle poesie sarà 
affidata a Robert Cotic e Pier- 
luigi Pintar 


SETTEMBRE 


giovedì 
joibe 


CONFERENZE E LIBRI 


Lignano. Nel Palapineta, alle 
ore 18.30, per «Incontri con 
l’autore e il vino», Antonio 
Caprarica presenta il suo «Ro- 
yal baby. Vite magnifiche e 
viziate degli eredi al trono» 
(Sperling & Kupfer). 


Aquileia. A Casa Bertoli, in via 
Popone, alle ore 20.30, «Sug- 
gestioni archeologiche 
2018». Interventi di Monika 
Verzar (Università di Trieste), 
Stefano Magnani (Università 
di Udine). Ingresso gratuito. 
Informazioni Man Aquileia - 
Tel 0431 91016 

Lateis (Sauris). Nel ristorante 
Riglarhaus, alle ore 20, per la 
Settimana della cultura saura- 
na, «Cena tipica saurana» 
con la partecipazione di Do- 
menico Isabella che ilustrerà 
la cultura alimentare saurana. 


CONCERTI 


Visinale di Pasiano di Porde- 
none. Nella chiesa di Santa 
Maria degli Angeli, alle ore 
20.45, per Altolivenzafestival 
2018, concerto dell’ensemble 
Labirinto armonico (Pierluigi 
Mencattini e Giovanni Rota, 
violino barocco; Walter D'Ar- 
cangelo, organo). In pro- 
gramma musiche di autori 
italiani che hanno operato in 
Francia tra 17° e 18° secolo. 
Ingresso libero. 

Grado. Nell’auditorium di via 
Marchesini, 34, alle ore 21, 
serata dal titolo «Dodici pen- 
sieri gradesi. | nostri scrittori 
letti da Maria Francesca Arci- 
diacono e Maria Milosa». 
Commento musicale di Anto- 
nio Galligioni, violoncello, e 
Maria Rosa Pozzi, pianoforte. 

Castions di Strada. Nella chie- 
sa di Santa Maria delle Gra- 
zie, alle ore 20.30, nell'ambi- 
to dell’Itinerario organistico 
della Bassa friulana, concerto 
dell’Ensemble «Super flumina 
Babylonis» diretto da Roberto 
Squillaci. 

Sacile. AI Ponte della vittoria, 
alle ore 18.30, per la rasse- 


Cercivento. Nella 


gna «Un fiume di note», con- 
certo del fisarmonicista Paolo 
Forte. 


Lignano. Nel parco San Gio- 


vanni Bosco, alle ore 21, ras- 
segna bandistica a cura del 
circolo musicale «Garzoni» di 
Lignano. 


TEATRO 


Pavia di Udine. Nel Centro di 


aggregazione giovanile, in via 
della Libertà, 2, alle ore 21, 
commedia brillante «La clàf 
del misteri», con la Compa- 
gnia teatrale «Clàr di Lune» 
di Bertiolo. 


SETTEMBRE 


venerdì 
vinars 


maltempo nella sala interna), 
per Note in città, concerto 
del vincitore del 1° Concorso 
Giovani Talenti Gorizia 2018, 
Andrej Shaklev, pianoforte 
(Macedonia). Musiche di 
Haydn, Liszt, Chopin, Beetho- 
ven, Rachmaninov. 


Sacile. Nella Fazioli Concert 


Hall, alle ore 20.45, concerto 
del pianista Yu-Pang Yu. Mu- 
sche di Schubert (Quattro im- 
provvisi op.90; Improvviso 
op. 142 n.3), Scriabin (Sona- 
ta n. 5), Rachmaninov (Sona- 
ta n. 2 0p.36). 


Maniago. In piazza Italia, alle 


ore 21.30, concerto di Edoar- 
do Bennato. Saranno eseguiti 
brani dai concept-album «Bu- 
rattino senza fili», «Sono solo 
canzonette», «Abbi dubbi», 
«Le ragazze fanno grandi so- 
gni», «La fantastica storia del 
Pifferaio magico», fino all'ulti- 
mo lavoro, «Pronti a salpare». 
Ingresso libero. 


Palazzolo dello Stella. Nella 


chiesa della Beata Vergine del 
Suffragio, alle ore 21, concer- 
to dal titolo «Mater amabilis. 
Voci e strumenti della devo- 
zione mariana», con il Coro 
Polifonico Antonio Foraboschi 
di Palazzolo dello Stella, diret- 
to da Roberto De Nicolò (Lu- 
ca Cigaina, pianoforte) e il 
Gruppo d'ottoni della Nuova 
banda comunale S. Cecilia di 
Precenicco, diretto da Gino 
Comisso. Ingresso libero. 


b jase da int, 
alle ore 20.30, spettacolo da 
titolo «Turoldo vivo. Parole e 
musica per un domani» da 
un'idea di Giuseppe Tirelli. In- 
tervengono in dialogo Fabio 
Turchini, don Pierluigi Di 
Piazza. N. Tirelli, tastiere; F. 
Tirelli, percussioni; L. Zazzaro, 
violino, viola, canto; E. Mat- 
tiussi, soprano; M. Gorasso, 
mezzosoprano. Recitazione: 
Chiara Donada. 


CONFERENZE E LIBRI 


Forni di Sopra. Nella Ciasa dai 
Fornès, alle ore 17, per la 
Summer school «Paesaggi e 
vivibilità», dalle 14.30 alle 
18.30, incontro aperto al 
pubblico con il climatolgo 
Luca Mercalli dal titolo «Il 
pianeta è al collasso: possia- 


mo salvarlo?». 

Ravascletto. Nella chiesa di 
Santo Spirito, alle ore 17.30, 
presentazione del libro «Scul- 
tura lignea tedesca in Caria, 
Canal del Ferro e Valcanale 
dal Tardogotico all’Ottocen- 
to» a cura di Giuseppina Pe- 
rusini. Intervengono l'autrice, 
Patrizia Casanova, Martina Vi- 
sentin, Luciana Simonetti. 

Gorizia. Nel parco Basaglia, in 
via Vittorio Veneto, alle ore 
16, passeggiata storica. Alle 
ore 17, conferenza sui temi 
della deistituzionalizzazione 
dei malati di mente. Alle ore 
20, proiezioni multimediali a 
cura dell’associazione 47/04. 
Alle ore 21, concerto del Mai- 
stah Aphrica free Afrobeat 
psychedelic ensemble. 


VISITE GUIDATE 


Savogna d'Isonzo. Nel Campo 
sportivo di San Michele del 
Carso, in località Devetaki, al- 
le ore 9, ritrovo per la visita 
guidata al percorso storico 
del Monte Brestovec (Prima 
guerra mondiale). Per parte- 
cipare chiamare il numero 
345/4027053. 

Sauris. Al centro etnografico, 
alle ore 15, per la Settimana 
della cultura saurana, visita 
guidata alla mostra su «Lino e 
canapa». Alle ore 16, visita 
guidata allo stabilimento Za- 
hre Beer. Alle ore 18, nel Cen- 
tro etnografico, Domenico 
Isabella e Lucia Protto raccon- 
teranno alcune usanze locali: 
il baipusch (mazzo benedet- 
to), la demonticazione e il 
pellegrinaggio a Maria Lug- 
gau. 


INCONTRI 


Marano. Nella Riserva naturale 
Valle Canal Novo, in via delle 
Valli, 2, alle ore 21, «Laguna 
sotto le stelle», osservazione 
del cielo in collaborazione 
con il circolo Astrofili di Tal- 
massons. Per informazioni tel. 
346 374 5901. 


SETTEMBRE 


sabato 
sabide 


CONCERTI 


Trieste. In piazza Ponterosso, 
alle ore 21.30, in occasione 
della Notte bianca, concerto 
del cantante Lorenzo Fragola. 
Ingresso gratuito. 


è LoRENZO FRAGOLA 


Cordenons. Nel Centro cultura- 
le Aldo Moro, alle ore 17.30, 
concerto del duo «Psallere 
Voce» (Sofia Masut, arpa; Va- 
lentino Pase, bartono) del 
Conservatorio Tomadini di 
Udine, in occasione dell’inau- 
gurazione della mostra di 
Mario Albanese dal titolo 
«Nell’angolo più buio dell’or- 
to. Opere del ciclo Pasolini». 
Musiche di Carissimi, Tosti, 
Ravel. Ingresso libero. 

Chiopris-Viscone. Nella chiesa 
parrocchiale di San Michele, 
alle ore 20.30, concerto 
d'apertura di «Giovani note 
d'organo. Sesta rassegna per 
giovani organisti». 

Venzone. Nella pieve di San- 
t'Andrea Apostolo, alle ore 
20.45, per la rassegna organi- 
stica «Gjgj Moret», concerto 
dell’organista Paola Talamini. 


Programma dal titolo «Fanta- 
sia veneziana». Musiche di Jo- 
hann Simon Mayr, Antonio 
Vivaldi, Franco De Luca, Ci- 
marosa, Mozart, Bach. 

Manzano. A Villa Tavagnacco, 
per «Suoni e luci di fine esta- 
te», alle ore 21, concerto del 
gruppo N‘Jazzensemble. Alle 
ore 19.30 degustazione gui- 
data di vini e cibi locali. 

Latisana. Nel Teatro Odeon, 
alle ore 21, per Nei suoni dei 
luoghi, concerto di Valentina 
Danelon, violino, e Cristina Di 
Bernardo, arpa. Programma 
dal titolo «Suggestioni a 
nord-est: parole e musica at- 
traverso i 25 anni del premio 
letterario “Latisana per il Nor- 
dest”». Musiche di Pagaini, 
Tournier, Ibert, Massenet, De- 
bussy, Freschi, Tedeschi. 

Tolmezzo. Nel Museo carnico 
Michele Gortani, alle ore 
14.30, per Carniarmonie, 
«Giornata al Museo» con il 
clavicembalista Alberto Buset- 
tini. Programma dal titolo «La 
corte di Vienna: dove lo stile 
tastieristico italiano e tedesco 
si incontrano». Musiche di 
Frescobaldi, Kerll, Krieger, Po- 
glietti, Fischer, Scarlatti, Para- 
disi. 

Gorizia. Nel parco Basaglia, in 
via Vittorio Veneto, alle ore 
20, per il Lunatico festival, 
concerto di Matteo della 
Schiava. Alle ore 21, Lewis- 
land in concerto. 


TEATRO 


Corno di Rosazzo. Nella Fab- 
brica Sedie Bifase, alle ore 
20.45, spettacolo teatrale 
«Dal siet al nùf» con la Com- 
pagnia Sot la Nape di Varmo. 


VISITA GUIDATA 


Redipuglia. Presso il Museo 
Casa della Terza Armata, sul 
piazzale antistante il Sacrario, 
alle ore 9, ritrovo per la visita 
guidata alla Dolina del XV 
Bersaglieri. Prenotazione: 
333/1411967; 
p.pollanzi@alilce.it 


INCONTRI 


Sauris. Nella sala Gradoni del 
Kursaal, alle ore 16, per la 
Settimana della cultura saura- 
na, conferenza dal titolo «70 
anni di storia» sulla costruzio- 
ne della diga del Lumiei a 
Sauris. 

Zuglio. Nell'Osservatorio astro- 
nomico della Polse di Cou- 
gnes, alle ore 21.15, serata 
dedicata all'osservazione di 
Marte, Saturno e diversi og- 
getti fuori della nostra galas- 
sia. 


SETTEMBRE 


domenica 
domenie 


CONCERTI 


Sauris di Sotto. Nel Santuario, 
alle ore 10.30, concerto del 
Quartetto di clarinetti «Aire». 

Aviano. A Palazzo Bassi, alle ore 
12, per la rassegna «Un fiume 
di note», concerto del duo 
Cossio-Musto (oboe-violon- 
cello). 

Bottenicco. A Villa de Claricini 
Dornpacher, alle ore 18, con- 
certo di fine estate con l’en- 
semble cameristico Sergio 
Gaggia. Soo-Hyun Park, violi- 
no; Vladimir Mendelssohn, 
viola; Frieder Berthold, vio- 
loncello; Andrea Rucli, piano- 
forte. Per informazioni e pre- 
notazioni tel. 349/3245971. 


e direzione. 


VISITA GUIDATA 


Redipuglia. Presso il Museo 


«Casa della terza armata», sul 
piazzale antistante il Sacrario, 
alle ore 20.30, ritrovo per la 
visita guidata alla Dolina del 
XV Bersaglieri. Prenotazione 
al 345/4027053; francobot- 
tazzi@alice.it 


SETTEMBRE 


lunedì 
lunis 


CONCERTI 


Trieste. Nella Cattedrale di San 


Giusto, alle ore 20.30, con- 
certo del Quintetto di ottoni 
del Conservatorio Tartini e 
dell’organista Riccardo Cossi. 
Musiche di Haendel, Bach, 
Purcell, Stanley, Gabrieli, 
Mussorgskij. 


SETTEMBRE 
martedì 
martars 


CONCERTI 


Giussago (Portogruaro). Nella 


chiesa parrocchiale, alle ore 
21, per Nei suoni dei luoghi, 
concerto di Marko Derikrava, 
clarinetto, e Ferdinando Mus- 
sutto, pianoforte. Musiche di 
Poulenc, Schumann, Sancan, 
Stravinskij, Statkic. 


TEATRO 


Udine. Nell’Adoro Cafè Duo- 


Cc 


| Cervignano. 


mo, in piazza Duomo, alle 
ore 21, il gruppo teatrale il 
Tomat legge «I rusteghi» di 
Carlo Goldoni in versione 
friulana. Conduce Rocco Bur- 
tone. Interventi di Giovanni 
Tomai della Libreria Tarantola 
di Udine. 


RENZ 


el ricreatorio 
San Michele Arcangelo, alle 
ore 18.30, incontro dal titolo 
«L'Antiquarium di Cervigna- 
no». Intervengono l'assessore 
alla Cultura del Comune, An- 
tonio Rossetti, Francesco Bur- 
ba, Michele Tomasselli. 


SETTEMBRE 


mercoledì 
miercus 


CONCERTI 


San Martino al Tagliamento. 


Nella Cantina Pitars, alle ore 
21, concerto degustazione 
con Tango Project. Mirko Sat- 
to, bandoneon; Matteo Mi- 
gnolli, flauto traverso; Marco 
Emanuele, chitarra. 


zio Amideria, in via Marconi 
21, alle ore 20.30, conferenza 
di Ornella Zagami dal titolo 
«Le crocerossine nell’ospeda- 
le n. 14 durante la Grande 
Guerra». 


Buttrio. Nella biblioteca comu- 


nale, alle ore 17, «L'ora del 
racconto», lettura per bambi- 
ni da 3 a 6 anni. 


SETTEMBRE 
giovedì 


San Giovanni di Duino. Nella 


chiesa di San Giovanni in Tu- 
ba, alle ore 21, per «Note del 
Timavo», concerto dal titolo 
«Fiori musicali dall'Austria» 
con Claudia Guarin, soprano; 
Karin Hageneder, flauti dolci, 
Pia Pircher, viola da gamba, 
Marinka Brecelj, clavicembalo 


joibe 


CINEFORUM 


Tolmezzo. Nel Cinema David, 
in piazza Centa, alle ore 
20.30, per «Sguardi diversi. 
Immagini e storie della socie- 
tà», cineforum con proiezio- 
ne del film «Wonder» (2017). 


GIOIELLI MUSICALI 
Armonica e piano 
a Tarcento 


Seguita, come ogni anno, 
da un folto e affezionato 
pubblico, giunge alla 38° 
edizione Armonie — Gio- 
ielli musicali nella Perla 
del Friuli, la storica e viva- 
ce stagione concertistica 
tarcentina, che, da diversi 
decenni, offre alla città al- 
cuni imperdibili appunta- 
menti con la grande musi- 
ca, interpretata, nella più 
varia qualità di stili, da va- 
lenti artisti di fama nazio- 
nale e internazionale. Pro- 
mossa  dall’Associazione 
Musicale Tarcentina — so- 
dalizio che vanta, negli 
anni, l’organizzazione di 
centinaia di concerti in 
Regione — con il sostegno 
della Città di Tarcento, la 
manifestazione, articolata 
in 3 appuntamenti a in- 
gresso libero, si terrà dal 
7 al 30 settembre nella 
Sala Polifunzionale del 
nuovo Teatro Margherita. 
La Rassegna verrà inaugu- 
rata venerdì 7 settembre 
alle 20.30 con l’originalis- 
simo duo formato da San- 
to Albertini all’armonica a 
bocca ed Edoardo Bruni al 
pianoforte (nella foto so- 
pra): una rara occasione 
per ascoltare uno stru- 
mento davvero inconsue- 
to nel repertorio classico, 
valorizzato da un grande 
virtuoso quale Albertini, 
che, nella sua lunga car- 
riera internazionale è sta- 
to direttore, arrangiatore 
e armonica solista del ce- 
lebre Trio di armoniche 
«Palbert». Appassionante 
il programma della serata, 
che prevede brani di 
Bach, Schubert, Beetho- 
ven, Massenet, Debussy. 
Brahms. Domenica 23 
settembre alle 18 Barbara 
Rizzi, direttore artistico 
della manifestazione, pia- 
nista che ha al suo attivo 
centinaia di concerti e che 
ha collaborato con illustri 
personalità artistiche quali 
Quirino Principe, Kon- 
stantin  Bogino, Ornella 
Volta, proporrà «Canto 
russo», un viaggio nelle 
struggenti profondità del 
Romanticismo russo attra- 
verso meravigliose pagine 


DJ 


I 
di Tchaikovski, Glinka e 
Borodin. A conclusione 
della Rassegna domenica 
30 settembre alle 18 Silvia 
Martinelli (nella foto so- 
pra), soprano e Andrea 
Trovato, pianoforte, artisti 
di grande rilievo del pa- 
norama concertistico ita- 
liano, si esibiranno in «Ve- 
nezia e Napoli», un sug- 
gestivo viaggio tra le più 
celebri Romanze e Arie da 
Camera italiane, con mu- 
siche di Rossini, Donizetti, 
Liszt. 


PULITECNICA 
FRIULANA S.r.l. 


Via Croazia, 8 * Z.A.U. * 33100 Udine 
Tel. 0432.602502 * Fax 0432.522840 
Email: info@pulitecnicafriulana.it * www.pulitecnicafriulana.it 
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Tutti a Castelmonte 
a piedi o via radio 


È uno di quelli appuntamenti che non si 
possono perdere. Che tutti i friulani veraci 
sentono come proprio. Eppure, non si tratta 
per la verità di un gesto che abbia radici 
troppo antiche. Il pellegrinaggio diocesano 
a Madone di Mont, l'8 settembre di ogni 
anno, nasce nel 1976, poco più di qua- 
rant'anni fa, anche se sembra appartenga 
da sempre alle tradizioni friulane. Segno che 
si è calato profondamente nei sentimenti 
della gente, li interpreta, li eleva. Strano, ma 
vero: anche la contemporaneità sa creare 
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RADIO 
SPAZIO 


la voce del Friuli 


RADIO SPazIO 


www.radiospazio103.it 


consuetudini positive, gesti destinati ad en- 
trare nel patrimonio genetico del territorio. 
Non solo i nostri padri dunque hanno posto 
in essere atteggiamenti caratteristici, inizia- 
tive tipiche, appuntamenti diventati conge- 
niali al territorio. Pure la nostra generazione 
è stata in questo senso creativa, e l'esempio 
forse più emblematico è realmente il pel- 
legrinaggio di Castelmonte: gesto giovane 
ma sentito, partecipato, vissuto. Porta in 
sé, incancellabili e storicizzati, i segni del 
primo pellegrinaggio svoltosi all'indomani 


del terremoto, quando le macerie ancora 
fumavano. Bisogna vederla la gente che 
copre a piedi, pregando e cantando, i sette 
chilometri che vanno da Cividale al santua- 
rio. Vederla arrivare alla sommità del monte, 
sudata eppure serena, fiduciosa in volto, 
contenta verrebbe da dire. È il dialogo con 
Maria che sazia il cuore, lo bonifica. Ecco 
perché Radio Spazio investe tanto su questo 
appuntamento: nessuno per quanto in 
difficoltà ad essere presente, deve sentirsi 
escluso. Buon cammino, dunque. 


Sabato 8 Radio Spazio 


vi accompagna a Castelmonte 
La diretta del pellegrinaggio e della Santa Messa 
a partire dalle 16 


% 

uno di quegli 
Fippantamen. 

ti che non si 
possono perdere. E 
proprio per questo il 
pellegrinaggio an- 
nuale della diocesi di 
Udine a Castelmonte 
dev'essere accessibile 
a tutti. A chi ha l’ener- 
gia di raggiungere il 
santuario con le pro- 
prie gambe percor- 
rendo i 7 chilometri 
in preghiera e racco- 
glimento ma anche 


a chi è impossibilitato a farlo. Radio 
Spazio pensa soprattutto alle perso- 
ne che non potranno essere presenti 
accompagnandole in questa tradi- 
zione importante che ebbe avvio l’8 
settembre del 1976, all’indomani del 
terremoto che colpì il Friuli. 

Da allora i fedeli affidano a Ma- 


storali. 


ria le loro speranze e 
le loro preghiere. La 
radio della diocesi se- 
guirà l’evento in diret- 
ta a cominciare dalle 
16. 

Al microfono ci sarà 
don Daniele Antonello 
che avrà il compito di 
raccogliere le testimo- 


| mianze e le attese dei 


pellegrini ma anche 
dei sacerdoti e dei lai- 
ci impegnati nella vita 
comunitaria visto an- 
che che quest'anno la 


Chiesa friulana affiderà alla Vergine 
il cammino di riforma della diocesi 
e la nascita delle collaborazioni pa- 


Poi alle 17 la diretta della Santa 
Messa presieduta dall'arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato e il 
canto di lode del Magnificat. 


Cartoline da Udine, alla scoperta della città 


L'11 settembre si parlerà della stazione ferroviaria 


ontinua il viaggio di Radio 
Spazio alla scoperta dei luoghi 


più  caratteri- 
stici della città. Nella 
puntata di “Cartoli- 
ne da Udine” che an- 
drà in onda martedì 


11 settembre, la con- | 


duttrice Elena Rossi 
vi parlerà del passato 
della stazione ferro- 
viaria. A volerla fu 
Pietro Cernazai, eru- 
dito udinese vissuto 


nel 1800, che lavorò molto affinché 
la strada ferrata arrivasse fino a Udi- 
ne a ridosso delle porte della città, 


porta Aquileia e porta Cussignacco. 
Grazie alla sua lungimiranza oggi 


il capoluogo friulano 
è raggiungibile facil- 
mente da viaggiatori, 


® lavoratori, studenti e 


turisti che, una vol- 
ta scesi dal treno, in 
pochi passi arriva- 
no in centro storico. 

La 
trasmissione va in 
onda ogni martedì 
alle 10, alle 15 e alle 


22 e sul sito www.radiospazio103. 
it si possono scaricare e riascoltare 
tutte le puntate già andate in onda. 


Il mondo in un piatto ci porta in Spagna 
Mercoledì 5 settembre alle 10, alle 15 e alle 22 


apete come si cucina un buon 
gazpacho? Se seguite la puntata 


di mercoledì 5 settembre de “Il 


mondo in un piatto” 
avrete una “cuoca” 
d'eccezione che vi 
insegnerà a farlo: si 
chiama Paloma Ma- 
ria Bernabe Casas ed 
è la protagonista del- 
la trasmissione che 
andrà in onda alle 
10, alle 15 e alle 22. 
Paloma ha 35 anni 
e arriva da Cartage- 
na, una città che si 
trova sul mare, nel- 
la regione di Murcia 


e quindi nel sud della Spagna. Dal 
2009 però abita a Trieste dove lavora 
come insegnante di spagnolo in una 
scuola privata e dove vive con Diego, 
suo marito. È stato proprio l’amore a 


portarla in Italia. Erano due venten- 
ni quando si sono conosciuti: lui era 
in Erasmus in Spagna e, come suc- 


cede, grazie ad amici 
in comune si sono 
incontrati e piaciuti. 
Dopo anni di rela- 
zione a distanza, e 
quando hanno finito 
gli studi universitari, 
è arrivato il trasfe- 
rimento. “Il Friuli 
Venezia Giulia mi è 
piaciuto da subito, 
appena atterrata la 
prima volta in aero- 
porto — ci ha raccon- 
tato Paloma —ho vi- 


sto tutto questo verde, le montagne 
e i campi coltivati. Poi quando ho 
percorso la strada costiera che mi ha 
portata a Trieste ho capito che stavo 
arrivando nel posto giusto”. 


IL PALINSEST 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 ALMANACCO il Santo del giorno, 
personaggi nati quel giorno, ricorrenze..) 
GLESIE E INT rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

Ore 06.30 LOCANDINA con gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 

Ore 07.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

Ore 07.45. RASSEGNA STAMPA LOCALE 

Ore 8.10 COMING SOON RADIO 

Ore 08.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

Ore 09.00 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 09.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

Ore 10.00 Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LAMONTAGNA DEI BAMBINI 

Ore 11.00 Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: SPAZIO BENESSERE 
Mercoledì: Giro Musei / Alle 11.30 CJASE NESTRE 
Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE 
Venerdì: Unitalsi Udine On Air 

Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 

Ore 13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) 

Ore 13.15 ESTATE ISTRUZIONI PER L'USO (InBlu) 


FERIALE 
ESTIVO 2018 


Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.00 


GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO/ 

15.30 CJASE NESTRE 
Giovedì: ATÒOR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LAMONTAGNA DEI BAMBINI 
Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Mercoledì: IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
POMERIGGIO INBLU 
Il giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana. 
COMING SOON RADIO 
SANTA MESSA in diretta dalla Basilica 
delle Grazie di Udine 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
VRATA PROTI VZHODU trasmissione 
in lingua slovena 
Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Mercoledì: IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO 
Giovedì: ATÒOR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle 06.00) 


Ore 16.00 


Ore 17.00 
Ore 18.00 
Ore 18.20 
Ore 18.30 
Ore 19.30 
Ore 20.00 


Ore 21.00 


Ore 22.00 


Ore 23.00 


(Radio Spazio sempre viva 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 
UNE SETEMANE DI FRIÙL il notiziari in marilenghe 
Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 
Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 
GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
Ore 6.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 7.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 7.45 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
Ore 9.00 L’AGAR 
Ore 9.30 CJASE NESTRE 
Ore 10.00 LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
Ore 11.00 IL MONDO IN UN PIATTO 
Ore 12.30 GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 
Ore 15.00 LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 
Ore 16.00 INIZIO DIRETTA PELLEGRINAGGIO 
A CASTELMONTE 
Ore 17.00 SANTA MESSA IN DIRETTA 
DA CASTELMONTE 
Ore 20.00 OKNO V BENECIO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Ore 21.00 BLACK ZONE 
Ore 22.00 A TEMPO DI MUSICA (inBlu) 
Ore 23.00 MUSICA CLASSA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


LA DOMENICA 


IL VANGELO 

commentato da Mons. Ottavio Belfio 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 6.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

Ore 7.00 ALMANACCO / LA VITA RICOMINCIA 
CON LO SPORT 

Ore 8.00 IL VANGELO, commentato da mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 8.30 CARTOLINE DA UDINE 

Ore 9.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE 

Ore 10.00 UNITALSI UDINE ON AIR 

Ore 10.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 
DAL DUOMO DI UDINE 

Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 

Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 

Ore 13.00 IL MONDO IN UN PIATTO 

Ore 14.00 GR RADIO VATICANA 

Ore 14.30 CJASE NESTRE 

Ore 15.00 FOLK E DINTORNI 

Ore 16.00 PAÎS IN FIESTE con Silvano Nassimbeni 

Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA 
(attualità friulana) 

Ore 17.30 SPAZIO BENESSERE 

Ore 18.00 ATOR PAL MONT CUI FURLANS 

Ore 18.30 LA MONTAGNA DEI BAMBINI 

Ore 19.00 GIRO MUSEI 

Ore 20.00 OKNO V BENECJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 

Ore 21.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
con don Giuseppe Marano 

Ore 22.00 IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 

Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 

(fino alle ore 06) 


Ore 6.00 
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ti fa risparmiare! al 18 settembre 2018 
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GR. 250x313 

CROISSANT FARCITI BAULI 

KINDER BRIOSS 

KINDER BRIOSS LATTE E CACAO 
BLUMCARE YOGURT MULINO BIANCO 
PAVESINI CLASSICI 

POLPA DELLA STAR 

OLIVE $ SACLA” INTERE E SNOCCIOLATE 
POMODORI | SECCHI SACLA” 

SUGHI, ARRABBIATA BASILICO POMODORO 
DE CECCO GR. 400 

RISO GALLO CARNAROLI 


GR. 850 

PASTA | BUITONI 

cRocK CK & 6 GUSTA SCOTTI 

PANE BIANCO. MULINO BIANCO 
SAVOIARDI VICENZOVO 

oLio EXTRA VERGINE DI OLIVA 
BISCOTTI ( CAMPIELLO NOVELLINO 
ACQUA SA SAN BENEDETTO BABY 

THE $i SAN | BENEDETTO LIMONE E PESCA 
succo DI LIMONE LIMMI 


ML 500 
BIRRA BECK'S LATTINA 


FUSTO. BIRRA WARSTEINER 
DENTIFRICIO. ANTICA ERBORISTERIA 
DENTIFRICIO 10 AQUAFRESH DISPENSER 
FAZZOLETTI SCOTTEX 
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BIO ASIAGO FRESCO D.0.P. 
Il Formaccio LATTERIA DANIELE 
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Sx 4 ASS. 
PHILADELPHIA CLASSICA 
GNOCCHI E CHICCHE DI PATATE MASTER 


d 
MA, 
n | 


2] YOGURT ACTIVIA DANONE 
1350; GR. 125 x 8 ASS. 
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PISELLI NOVELLI FINDUS 


] 
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8 900 FIORI I DI MERLUZZO FINDUS 
pe 


e 0,25 PATASNELLA FRISE” PIZZOLI 


54 LA | ASS. 

AMMORBIDENTE LEI LENOR 

PANCETTA SUPE SUPERCOPPATA AURORA 
PANNA LAURA PER CAFFE’ 


Conte gita Po 


YOGURT GRECO HOTOS 
KG. 1 


ODERZO - MOTTA di LIVENZA - CORDENONS - PORTOGRUARO - S. STINO di LIVENZA - TREVISO - BUDOIA - JESOLO 
PAESE - CECCHINI di PASIANO - VILLOTTA di CHIONS - MASERADA sul PIAVE - SAN POLO di PIAVE - CEGGIA - 
S. LUCIA di PIAVE - BIBIONE - PONTE di PIAVE - (CAPPELLA MAGGIORE - MEDUNA di LIVENZA - BUJA - PORDENONE 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 Reazione a catena, gioco : 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 DON MATTEO 10, serie Tv 
con Terence Hill 

23.50 Codice, «Governare il 
mondo», inchieste 


PrImMa SeraTaz:IV 


venerdì 


14 00 Che Dio ci aiuti 4, serie Tr 
i 16.35 La vita in diretta 
i 18.45 Reazione a catena, gioco ? 
i 20.30 ITALIA - POLONIA, Uefa 


Nations League 


23.15 Post partita, magazine 


sabato 


18.45 Reazione a catena, gioco : 


: 20, 35 Techetechetè, rubrica 


5 i 21.25 MAI COSÌ VICINI, film con 


Michael Douglas 


i 23.20 Petrolio, inchieste 
i 01.05 Cinematografo, rubrica 


i i 20.35 Techetechetè, rubrica 
i i 21.25 LA NOTTE DI ANDREA 


domenica 


i 18, 45 Reazione a catena, gioco 
con Gabriele Corsi 


BOCELLI, galà di musica 


_ 100: 50 Cernobbio 2018, speciale 


16.35 La vita in diretta 
i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 PORTOGALLO - ITALIA, 


lunedì 


Uefa Nations League 


: 23.15 Magazine Nations League 
i 23.25 Porta a porta, talk show 


23.35 Un fusto speciale, film 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 2018 


martedì 


_ 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 Techetechetè, rubrica 
; 21.25 UNA PALLOTTOLA NEL 


CUORE 3, serie Tv con 
Gigi Proietti 


mercoledì 


16.35 La vita in diretta 


i 18.45 Reazione a catena 
i 20.30 Techetechetè, rubrica 
i 21.25 THE GOOD DOCTOR, 


telefilm con F. Highmore 


i 23.05 Porta a porta, talk show 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


18.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol ;-), sketch comici 

21.20 ROSEWOOD, telefilm con 
Morris Chestnut 


23.45 Stracult live show, magazine i 


20.10 Voxpopuli, rubrica 

20.35 Qui Venezia cinema, rub. 

20.45 Un posto al sole, soap 

21.15 BEFORE | GO TO SLEEP, 
film con Nicole Kidman 

23.35 Doc3, «Athens blues» doc. 


: 18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
i 19,40 Ncis, telefilm 

: 21.05 Lol ;-), sketch comici 

: 21.20 ROCCO SCHIAVONE, 

; serie Tv con Marco Giallini : 
i 22.45 Blue bloods, telefilm 


23.20 Nella rete del serial killer 


i 20.10 Voxpopuli, rubrica 
i 20.35 Qui Venezia cinema, rub. È 
i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 EX: AMICI COME PRIMA!, 


film con Enrico Brignano 


‘ 23.45 Code black, telefilm 


: 17.55 Gli imperdibili, magazine 
i 18.05 Profumo d'estate 
: 18.45 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 IL RISVEGLIO DELLA 


FOLLIA, film con J. Davis 


‘20.00 Blob per la 75° Mostra 


del Cinema, magazine 


:20.35 Qui Venezia cinema, rub. 
20.45 THE HATEFUL EIGHT, film 


con Samuel L. Jackson 


‘00.00 Sono innocente, inchieste 


20.00 Blob per la 75° Mostra 


: 20.20 Illuminate, doc. 
i 21.25 AMORE CRIMINALE, 


: 23.55 Sopravvissute, rubrica 


17.25 Il commissario Voss 


i 19.00 Pallavolo: Italia - Giappone, : 


Campionati Mondiali 2018 


i 21.50 NCIS, telefilm con M. Harmon: 
i 22.40 NCIS: New Orleans i 
i 23.20 La domenica sportiva 


del Cinema, magazine 


rubrica con Veronica Pivetti 


18.50 Ncis: Los Angeles 


i 21.05 Realiti sciò, rubrica 


i 23.15 Empire state, film 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Non ho l'età, reportage 
i 20.45 Un posto al sole, soap 

i 21.15 PRESA DIRETTA, inchieste 


00.25 La grande storia, doc. 


19.40 Ncis, telefilm 


21.20 SHALL WE DANCE?, 
film con Richard Gere 


con Riccardo lacona 


23.50 The blacklist, telefilm 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Non ho l'età, reportage 
i 20.45 Un posto al sole, soap 

i 21.15 CARTABIANCA, talk show 


i 00.40 Rai Parlamento 


È 18.15 Calcio: Italia - Albania U. 21 i 
i 21.05 Realiti sciò, rubrica 
È 21.20 AVENGERS: AGE OF 


ULTRON, film con 
Samuel L. Jackson 


con Bianca Berlinguer 


19.40 Ncis, telefilm 


i 21,05 Realiti sciò, rubrica 
i 21.20 ROCCO SCHIAVONE, 


serie Tv con M. Giallini 


i 23.15 Seal team, telefilm 
i 00.45 Sulla via di Damasco 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Non ho l'età, reportage 
i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 CHI L'HA VISTO?, inchieste 


con Federica Sciarelli 


i 00.40 Rai Parlamento 


(RE 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© sil 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-2.00 circa 
CANALE 6 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Novena a Maria che ... 
20.45 Soul, con Monica Mondo 
21.15 UN PADRE IN PRESTITO, 

film con William Hurt 
22.55 L'ereditiera, film 


18.45 Il segreto, telenovela 

20.20 Paperissima sprint estate 

20.40 GERMANIA - FRANCIA, 
Uefa Nations League 

22.30 Nations League, speciale 

23.10 Borotalco, film 


17.25 Friends, sitcom 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 BATTITI LIVE COMPILATION, 


23.50 Street food battle, talent 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Novena a Maria che ... 

i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 PER SEMPRE, con B. Fazi 

i 23.25 Effetto notte, rubrica 

i 23.30 S. Rosario da Pompei 


: 17.10 Pomeriggio cinque 

i 18.45 Il segreto, telenovela 

: 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 ROOM, film con Brie Larson : 
i 23.45 Il tredicesimo apostolo: il 


prescelto, serie Tv 


i 17.25 Friends, sitcom 

i 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
: 20.30 C.S.I. Miami, telefilm | 

i 21.20 LA FIDANZATA DI PAPA, 
show musicale con A. Palmieri 
i 23.25 Teste di cocco, film 


film con Massimo Boldi 


20.00 Novena a Maria che ... 
é 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 LA STORIA DI RUTH, 


film con Stuart Whitman 


: 23.30 Indagine ai confini del 


sacro, documentario 


18.45 Il segreto, telenovela i 
i 20.20 Paperissima sprint estate : 
i 20.40 INGHILTERRA - SPAGNA, 


Uefa Nations League 


i 22.30 Nations League, speciale i 
i 23.10 Sono pazzo di Iris Blond 


i 18.10 Tom & Jerry, cartoni anim. 
i 19.30 Un tipo imprevedibile 
i 21.20 LA GRANDE GILLY i 
. HOPKINS, film con). Stiles è 
i 23.20 Adele e l'enigma del ; 


faraone, film 


i 20.30 Soul, con M. Mondo 


00.30 Effetto notte, rubrica 


14.05 Forum, «Genitori e figli» 


i 20.15 Paperissima sprint estate 
i 20.40 FRANCIA - OLANDA, 


i 22.30 Pressing, rubrica sportiva 


i 20.25 C.S.I. Miami, telefilm 
i 21.20 MISSION: IMPOSSIBLE - 


00.00 Mission: Impossible, film 


21.00 Angelus del Papa 


i 21.15 L'ALBERO DEGLI ZOCCOLI, 


film con attori 
non professionisti 


18.45 Caduta libera smile, gioco : 


Uefa Nations League 


19.30 C.S.I. New York, telefilm 


PROTOCOLLO FANTASMA, : 
film con Tom Cruise i 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
i 20.00 Novena a Maria che ... 


00.25 Compieta, preghiera 


21.25 ADALINE - L'ETERNA 


23.35 X-style, rubrica 


: 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.25 C.S.I. Miami, telefilm 
i 21.20 TRE UOMINI E UNA 


23.30 Mission: Impossible 2 


i 20.45 Soul, con Monica Mondo 


i 21.15 LA BIBBIA: GIACOBBE, film : 


con Matthew Modine 


i 18.45 Caduta libera smile, gioco : 
i 18.45 Caduta libera smile, giocoi 
i 20.15 Paperissima sprint estate : 
i 20.40 SPAGNA - CROAZIA, 


20.40 Paperissima sprint estate 


GIOVINEZZA, film 
con Blake Lively 


GAMBA, film con Aldo, 
Giovanni e Giacomo 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con Monica Mondo 


22.50 Retroscena memory 


i 17.25 Friends, sitcom 

i 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

i 21.20 CHICAGO P.D,, telefilm 


21.15 POVERI MILIONARI, film 
con Lorella De Luca 


17.10 Pomeriggio cinque 


Uefa Nations League 


22.30 Uefa Nations League, se 


con Jason Beghe 


: 00.40 Chicago justice, telefilm 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 IL CLUB DEGLI 


IMPERATORI, 
film con Kevin Kline 


È 23.05 Maria Madre di Gesù, film 


i 17.10 Pomeriggio cinque 


18.45 Caduta libera smile, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint estate 


i 21.25 ANDIAMO A QUEL PAESE, 


film con Ficarra e Picone 
23.25 Supercinema, «Venezia» 


: 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.25 C.S.I. Miami, telefilm 
i 21.20 SUICIDE SQUAD, film 


con Margot Robbie 


: 23.50 The conjuring - Il caso 


Enfield, film 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.30 | viaggi di donnavventura i 
: 20.30 Stasera Italia, rubrica 
: 21.25 MAMMA MIA!, film con 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 THE JUDGE, film con 
Robert Downey jr. 

00.15 La sconosciuta, film 


17.10 The district, telefilm 

18.05 Josephine Ange Gardien 

20.35 IN ONDA, talk show con 
David Parenzo 

23.30 Propaganda doc, rubrica 

00.40 L'aria che tira estate 


18.50 Ghost whisperer, telefilm 


20.25 Cold case - Delitti irrisolti : 
21.15 I PREDONI, film con B. Willis è 


23.00 Double team - Gioco di 
squadra, film 
00.35 Criminal minds, telefilm 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


Meryl Streep 


23.40 Bluff - Storia di truffe e di 


imbroglioni, film 


18.15 Josephine Ange Gardien 
: 20.35 In onda, talk show 
i 21.15 ORE 10: CALMA PIATTA, 


film con Nicole Kidman 


‘ 23.15A 30 secondi dalla fine 
: 01.20 In onda, replica 


i 18.50 Ghost whisperer, telefilm 


20.25 Cold case - Delitti irrisolti 


21.10 HELL - ESPLODE LA FURIA, : 
È film con J. C. Van Damme è 
i 22.50 Street Fighter sfida finale : 

i 00.35 Criminal minds, telefilm 


: 16.40 Il ritorno di Colombo 

i 19.30 leri e oggi in tv, speciale i 

: 19.50 Tempesta d'amore, soap : 

i 20.30 Stasera Italia, rubrica i 
21.25 TRANSPORTER: THE SERIES, : 

i 23.40 La fiera della vanità, film 


telefilm con Chris Vance 


i 16.30 Il commissario Cordier 
i 18.15 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 In onda, talk show Î 
É 21.15 LITTLE MURDERS, 

i telefilm con Antoine Duléry È 
i 01.00 In onda, talk show replica 


i 19.35 Double team, film 
î 21,10 CUT BANK: CRIMINE 


CHIAMA CRIMINE film 

con Liam Hemsworth 
i 22.45 Il passato è una terra 

straniera, film 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 


i 21.25 UN OTTIMA ANNATA - A 
GOOD YEAR, film con 
Russel Crowe 


17.40 Uozzap, «Bisticci» 


18.10 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35 In onda, con David Parenzo: 
i 21.15 IL GIORNO IN PIU, 


film con Fabio Volo 


i 23.15 Lo scapolo d'oro, film 


15.30 Marvel's agent of 


S.H.I.E.L.D., telefilm 


: 19.20 Street Fighter sfida finale : 
i 21.10 PANIC ROOM, film con 


Jodie Foster 


23.05 The Americans, serie Tv 


i 19.30 Tempesta d'amore, soap 
i 20,30 Stasera Italia, rubrica 
: 21.25 DELITTO Al CARAIBI, film 


23.30 Febbre da cavallo 


î 17.15 The district, telefilm 


: 21.151 KENNEDY, serie Tv 


00.25 Otto e mezzo, rubrica r. 


i 17.20 Once upon a time 
i 18.50 Ghost Whisperer, serie Tv 


: 21.10 28 GIORNI DOPO, film 


23.05 Quarantena, film 


con Olivier Marchal 


La Mandrakata, film 


18.10 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 


con Katie Holmes 


20.20 Cold case - Delitti irrisolti 


con Cillian Murphy 


20.30 Stasera Italia, rubrica 
i 21.25 L'AMORE ALL'IMPROVVISO - 


È 23.20 Molto forte, 


È 22.30 La 25° ora, film 


i 17.20 Once upon a time 

i 18.50 Ghost whisperer, telefilm 
i 20.20 Cold case - Delitti irrisolti : 
i 21.10 PREMONITIONS, film 


22.50 The exorcist, telefilm 


LARRY CROWNE, film con 
Tom Hanks 


incredibilmente vicino 


i 17.15 The district, telefilm 

i 18.15 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 Otto e mezzo, rubrica 

i 21.15 ATLANTIDE, «11/9 Una 


mattina di settembre», doc. 


con Anthony Hopkins 


i 19.30 Tempesta d'amore 
i 20. 30 Stasera Italia, rubrica 


:21 .25 IL SEGRETO, telenovela 
con Maria Bouzas 


123. 15 High crimes - Crimini di 


Stato, film 


118, 10 Josephine Ange Gardien 
120.35 Otto e mezzo, talk show 


:21.15 CACCIA A OTTOBRE 


ROSSO, film con 
Sean Connery 


:23.45 Quiz show, film 


18.50 Ghost whisperer 
i 20.20 Cold case - Delitti 


irrisolti, telefilm 


i 21.10 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


È 23.30 Cell, film 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


17.40 Prima della prima, rubrica 


18.15 I secoli bui: un'epoca di luce 
: 20.20 Mekong, madre di tutte le 


20.15 Under Italy, doc. 

21.15 GALÀ DESSÌ, serata 
omaggio a Daniela Dessì 

23.20 Discovering music, doc. 


17.35 Dio li fa poi li accoppia 

19.20 Ai confini dell'Arizona 

21.10 NOI SIAMO INFINITO, film 
con Logan Lerman 

22.55 Venezia daily, magazine 

23.10 Spring breakers, film 


19.00 Provincia capitale, doc. 
20.00 Il giorno e la storia 
20.20 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Darwin, il 
paradiso perduto», doc. 
23.00 Cronache dall'antichità, 


16.25 The sacred triangle, film doc. 


16.00 Don Carlo, opera 


18.20 | secoli bui: un'epoca di luce: 19.10 Chailly dirige Verdi, opera 


acque, documentario 


i 21.15 PICASSO: UNA VITA, doc. 
22.15 Il collezionismo in Vaticano 


19.20 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10 LA MIA VITA E UNO ZOO, 


film con Matt Damon 


: 23.15 Venezia daily, magazine 
: 23.30 24/25 - Il fotogramma 


in più, documentario 


i 20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 FAMIGLIA FAMIGLIE, 


TRADIZIONE E 
MODERNITA, doc. 


22.10 Tv Storia, documenti 
i 23.00 Genius, documentario 


i 20.45 Novelle per un anno 
: 21.15 MANTOVA LECTURES, 


di e con A. Baricco 


22.55 Bad compary, film doc. 


i 18.45 75° edizione della Mostra 


del Cinema di Venezia 


19.55 Viaggio sola, film 


i 21,15 IL PESCATORE DI SOGNI, 
i film con Ewan McGregor 
i 23.05 Gemma Bovery, film 


i 20.25 Scritto, letto, detto, doc. 
i 20.30 Passato e presente, doc. 

i 21.10 GENIUS, «Edison vs Tesla. 
i Elettricità», documentario 


‘22.00 Una giornata particolare : 
: 23.05 Famiglia famiglie, doc. 


: 23.00 a.C.d.C., «Darwin», doc. 


i 18.15 Libri come, documentario 
È 19.30 Galà Dessi, omaggio 
i 21.15 | SEGRETI DEL DESERTO, 


«Sahara» doc. 


i 22.10 Lungo il fiume e sull’ acqua | 
23.00 La prima luce, film 


i 15.35 Qualcosa d'inaspettato 
i 17.15 L'intrepido, film 

i 19.10 Piedone l’africano, film 
i 21.10 FRENCH KISS, film con 


Meg Ryan 


È 23.00 Thelma & Louise, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
i 20.30 Passato e presente, doc. 

i 21.10 KAPO, film con 


Susan Strasberg 


17.40 Vai avanti tu che mi vien 


i 19.20 Ai confini dell'Arizona 
: 21.10 HOMBRE, film con 


19.20 Luci e ombre del Rinascimento i 
i 20.20 Mekong, madre di tutte le 
; i 21.15 QUARTET, film con 


acque, documentario 


: 21.15 NESSUN DORMA, con 


Massimo Bernardini 


22.15 Cultbook, documentario 


da ridere, film 


Paul Newman 


23.05 Sole rosso, film 


20.00 Il giorno e la storia 
i 20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ITALIA, VIAGGIO NELLA 


BELLEZZA, «Alla scoperta 
dei depositi museali» doc. 


‘ 22.10 Signorie, «Gli Estensi» 


i 22.55 Beside Bowie: the Mick 


20.25 Mekong madre di tutte 
le acque, documentario 


Maggie Smith 


Ronson story, film doc. 


17.45 La settimana bianca, film 
i 19.20 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10 LA PAZZA GIOIA, film con 


Valeria Bruni Tedeschi 


23.10 Offstage, interviste 
i 23.55 Non essere cattivo, film 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
i 20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ITALIANI, «Giuseppe Ruolbi:: 


beato e martire» 


i 22.00 Una giornata particolare 
i 23.00 11 settembre, speciale 


20.20 Mekong madre di tutte 


le acque, documentario 


i 21.15 ROGER VADIM, L'UOMO 


DELLE STELLE, doc. 


22.10 Variazioni su tema xl 
i 23.05 When you're strange 


17.25 Piedone lo sbirro, film 


i 19.20 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10 IL CACCIATORE DI 


DONNE, film con 
Nicolas Cage 


È 22.55 Crush, film 


:20.20 Passato e presente, doc. 


i21.10 14-18. LA GRANDE 
GUERRA CENT'ANNI 
DOPO, «L'industria della 
guerra», documentario 


22. 10 L'Italia della Repubblica 


CRE NER 


CANALE 27 


RIS 


17.40 La casa nella prateria 
19.20 Tutto in famiglia 
20.00 La tata, sit comedy 
21.10 IO PRIMA DI TE, film 
con Emilia Clarke 
23.00 The last song, film 


19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 A-Team, telefilm 

21.00 IL COLORE DELLA NOTTE, 
film con Bruce Willis 

23.30 lo non ho paura, film 

01.30 Live from Venezia 


: 17.40 La casa nella prateria 
: 19.20 Tutto in famiglia 

: 20.00 La tata, sit comedy 

i 21.10 INNOCENTI BUGIE, film 


con Tom Cruise 


23.00 Schegge di paura 


: 19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 A-Team, telefilm 
: 21.00 POSEIDON, film con 


Kurt Russell 


23.00 Defiance - | giorni del 


coraggio, film 


i 15.00 Un ciclone in casa 

i 17.00 L'asilo dei papà, film 
i 19.00 Il Dottor Dolittle 2 

i 21.10 PULP FICTION, film 

È con John Travolta 

i 23.30 Jackie Brown, film 


17.00 Note di cinema, rubrica 
i 17.15 Vacanze in America, film i 


i 19.05 Rimini Rimini un anno dopo 


i 21.00 FRANTIC, film con 
; Harrison Ford 
i 23.30 The final cut, film 


118 40 Percy Jackson e gli dei 


dell'Olimpo - Il ladro di 
fulmini, film 


i 21.10 NOVEMBER MAN, film 


con Pierce Brosnan 


i 23.00 Innocenti bugie, film 


i 18, 30 In ricchezza e in povertà 


i 21.00 BAGNOMARIA, film con 
Giorgio Panariello 


: 22.55 Travolti da un insolito 


destino nell'azzurro 
mare d'agosto, film 


i 17.40 La casa nella prateria 

: 19.40 Tutto in famiglia, sitcom 
i 20.10 La tata, sitcom 

i 21.10 EX, film con Claudio Bisio 
i 23.00 Amore a prima vista, film 
i 00.40 Tommy e gli altri, film 


i 17.10 Note di cinema, rubrica 

: 17.20 Tutta colpa della musica, film: 
i 19.15 Miami Vice, telefilm 

i 20.05 A-Team, film 

: 21.00 LE BELVE, film con Taylor Kitschi 
: 23.40 Inganni pericolosi, film 


i 17.40 La casa nella prateria 

i 19.40 Tutto in famiglia, sit comedy ; 
i 20.10 La tata, sit comedy 

i 21.10 FAHRENHEIT 9/11, film 


documentario 


23.30 American history x, film 


È 19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 A-Team, film 
È 21.00 UNA RAGIONE PER VIVERE 


E UNA PER MORIRE, 
film con James Coburn 
2, 30 Sella d'argento, film 


120. 10 La tata, sit comedy 
i 21.10 GARAGE SALE MISTERY: 


OMICIDIO SULLA 
SPIAGGIA, film con 
Lori Loughlin 


Li 00 Il principe delle maree 


: 17.05 Sotto falso nome, film 
i 19.15 Miami Vice, telefilm 

i 20.05 A-Team, telefilm 

i 21.00 LA MIGLIORE OFFERTA, 


film con Geoffrey Rush 
13. 05 Mio fratello è figlio unico 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Gonars 

22.15 A tutto campo estate 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


20.00 Sentieri natura 
i 20.30 Focus Pordenone 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 


diretta da Staranzano 


22.15 Sentieri natura 
i 22.45 Meteoweekend 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Sentieri natura 

i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 

i diretta da Pavia di Udine 

i 22.45 Saluti e bici - Turismo in 
i bicicletta 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

- la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


i 14.15 Friuleconomy 

i 15.15 Instant future 

i 17.30 Poltronissima 
i 20.00 Mix zone 

i 21.30 REPLAY 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
i 22.30 Tg Udinews 


i 18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
i 19,45 A tutto campo estate 

i 20.15 Instant future 

i 21,00 BIANCONERO 

: 22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
: 23.00 Beker on tour 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L'agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 Instant future 

i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 21.00 STREET TALK 

i 22.30 Effemotori 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19,45 Focus 

i 20.00 Community FVG 

i 20.30 L'alpino 

i 21.00 FRIULECONOMY 

: 22.30 Sportello pensioni 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 2018 


VeTRINA Lavoro 


Gli Informagiovani servono. E come! 


li Informagiova- 
ni sono sportelli 
presenti su tutto 


il territorio nazionale 
gestiti (spesso) dai Co- 
muni. 

Offrono gratuitamen- 
te, soprattutto per i gio- 
vani tra i 15 e i 30 anni 
(ma non solo, non c’è 
infatti nessun limite di 
età per accedervi), di- 
versi servizi informativi 
di vario genere, tra cui 
quelli dedicati alle op- 
portunità di lavoro (in 
particolare stagionali o 
all’estero). 

Puoi recarti agli spor- 
telli Informagiovani 
per: 

e consultare il mate- 
riale cartaceo disponi- 
bile (depliant, periodi- 
ci, dossier, guide...); 

e navigare in internet 
al fine di trovare infor- 
mazioni o visionare 
banche dati; 

e essere assistito nella 
ricerca di lavoro (per la 
compilazione del cur- 
riculum vitae, per met- 
tere in forma scritta domande 
d'impiego, reperire offerte...); 

e ricevere informazioni sui 
seguenti argomenti: scuola 
(offerta formativa, sedi e pro- 
grammi, borse di studio...), 
professioni (normativa, in- 
formazioni sui profili profes- 
sionali, sbocchi lavorativi...), 
lavoro (legislazione, strategie 
di ricerca del lavoro, concorsi, 
offerte...), vita sociale e sanità 
(diritti, documenti e pratiche 
varie, volontariato, servizio 
civile...), vacanze e turismo 
(agenzie di turismo giovanile, 
documenti necessari, indiriz- 
zi...), estero (opportunità di 


PROPOSTE 


studio e lavoro, scambi inter- 
nazionali, borse di studio...). 
Spesso inoltre negli Informa- 
giovani, in spazi appositamen- 
te dedicati, è presente anche 
un «Centro di Aggregazione», 
cioè un luogo dove gli utenti 


hanno la possibilità di svol- 
gere diverse attività ludico-ri- 
creative e/o di socializzazio- 
ne. 
Alcuni consigli 
* Utilizza Internet per navigare 
su FVJOB o per seguire altri 


APERIMASTER 


L'Università degli Studi di Udine sta organizzando per mercoledì 5 
settembre ore 17:00 l’APERIMASTER, l'aperitivo dei master. Si tratta 
di un evento gratuito nel quale gli staff dei Master universitari e dei 
Corsi di perfezionamento saranno a disposizione per illustrare i corsi 
in partenza. 


La pagina ufficiale dell'evento: http://aperimaster.eventbrite.it 


siti utili alla ricerca 
di lavoro. Ricordati 
di realizza un Ac- 
count su Linkedin 
dove creare un tuo 
Curriculum profes- 
sionale. 

* Raccogli materia- 
le e depliant che ti 
possano aiutare e 
dare consigli utili. 

e Consulta le offerte 
di lavoro presenti 
all’interno  dell’In- 
formagiovani, so- 
prattutto se hai in- 
teresse ad andare 
all’estero o a lavora- 
re in zone di vacan- 
za/turismo. 

e Iscriviti alla New- 
sletter dell’Informa- 
giovani per restare 
sempre aggiornato 
sulle loro iniziative 
formative. Trovi la 
lista degli Informa- 
giovani sul sito: ht- 
tps://www.fvjob.it/ 
percorso-formati- 
vo/informagiovani 


: FISSE 
TOP Curriculum 


RICHIEDI ORA L'AMALLEI 
ORATUITA DEL TUO 


CURRICULUM! 


Li 


Grazie alla collaborazione 
tra La Vita Cattolica e FVJOB 
da oggi entrando su www. 
Topcurriculum.it puoi ricevere 
l’analisi del CV. 

Sul tuo CV dal punto di vista 
grafico, dei contenuti e della 
tua reputazione on-line. 


SERVIZIO 
CIVILE 
NAZIONALE 


il cui inizio è previsto indicativamente per il prossimo gen- 

naio 2019. L'Istituto Salesiano Bearzi di Udine aderisce 
mettendo a disposizione 20 posti per giovani dai 18 ai 28 anni. 
Per gli interessati c’è la possibilità di inserirsi in uno dei diver- 
si settori dell’opera salesiana, in particolare nelle scuole pri- 
maria e media, nell’Istituto tecnico industriale, nel Centro di 
formazione professionale, nelle Case famiglia e nell’oratorio. 
Il Bearzi ricerca ragazzi con passione educativa, voglia di met- 
tersi in gioco e desiderio di confrontarsi con un’opera salesia- 
na che lavora a servizio della gioventù del territorio. 
Non costituisce causa ostativa alla presentazione della do- 
manda l’aver già svolto il Servizio civile nell’ambito del pro- 
gramma europeo «Garanzia Giovani». 
Il Servizio civile nazionale ha una durata di un anno, nel quale 
i giovani selezionati svolgeranno 5 giorni di lavoro a settimana 
(circa 30 ore) per un totale di 1400 ore annue, con una retri- 
buzione da parte dello Stato di 433,80 euro al mese. Oltre al 
servizio prestato al Bearzi, saranno inoltre previsti incontri di 
formazione, sia locale che regionale, assieme ai volontari delle 
opere salesiane del Triveneto. 
La domanda deve pervenire agli uffici preposti entro il 28 set- 
tembre 2018. 
Dopo l'accettazione della domanda, partiranno l’iter per la 
selezione dei volontari e la successiva pubblicazione delle gra- 
duatorie. 
È possibile candidarsi, ottenere maggiori informazioni e/o fis- 
sare un colloquio conoscitivo contattando la direzione dell’I- 
stituto Bearzi all'indirizzo e-mail curriculum@bearzi.it — Og- 
getto mail: SERVIZIO CIVILE NAZIONELE BEARZI entro il 27 
Settembre 2018. 


% 
E stato pubblicato il bando del Servizio civile nazionale 2018, 


Qui il bando: http://www.donboscoland.it/bando-servi- 
zio-civile-2018 


OFFERTE DI LAVORO 


AMMINISTRATIVA/0O 

Azienda: Studio Serendipity 
Requisiti richiesti: buona cono- 
scenza del pacchetto Office; 
Dimestichezza con i social 
media; Conoscenza della lingua 
inglese; Spirito di adattamento 
e creatività; Buone capacità 
organizzative 

Tipo di contratto: Tirocinio 
Sede di lavoro: Trieste 

Inviare CV a: 
info@studioserendipity.it 
SALDATORI A FILO 

Requisiti richiesti: esperien- 

za di almeno un anno nella 
mansione; buona capacità di 
lettura del disegno meccanico; 
disponibilità immediata. Tipo di 
contratto: in somministrazione. 
Sede di lavoro: San Giorgio di 
Nogaro (Ud) 

Inviare CV a: info.cervignano@ 
etjca.it 

UN/A OPERATORE/TRICE 
SOCIO ASSISTENZIALE 
Requisiti richiesti: attestato 
professionale; anche minima 
esperienza nell'assistenza agli 
anziani; automunito-a; disponi- 
bilità immediata. 

La persona si occuperà dell’as- 
sistenza domiciliare presso le 
case degli assistiti. 

Contratto: part time 20 ore 
Sede di lavoro: Monfalcone 
Inviare CV a: info.cervignano@ 
etjca.it 


ELETTRICISTA CIVILE 

Per importante azienda in forte 
crescita zona Udine ricerchia- 
mo un elettricista civile con 
esperienza. 

Il candidato ideale ha matura- 
to esperienza di installazione 

e manutenzione di impianti 
elettrici civili ed industriali. 

La risorsa verrà inserita in azien- 
da inizialmente con contratto 
in somministrazione lavoro con 
la possibilità nel proseguo di 
essere inserito direttamente. 

Si valutano anche profili Junior 
in età di apprendistato. 

Per candidarsi inviare il proprio 
curriculum a: udine@randstad. 
it 

Specificare nell'oggetto della 
mail: Elettricista Civile 
TOPOGRAFO JUNIOR 
GEOMETRA 

Cerchiamo un topografo 
Junior - Geometra, anche 
primo impiego da inserire nei 
nostri cantieri in Friuli e Veneto 
Orientale. 

Per Contatti e invio curriculum 
scrivere a info@digitalrilievi.it 
ADDETTO/A CONTROLLO 
QUALITÀ 

Per azienda cliente sita nei 
pressi di San Daniele, ricer- 
chiamo un addetto/a controllo 
qualità. Lavoro a giornata, ma 
disponibilità a fare i tre turni. 

Il candidato ideale ha una 
comprensione del disegno 
meccanico, degli strumenti di 


PER DISOCCUPATI A UDINE 


TRE CORSI GRATUITI 


1. Amministrazione e Bilancio d'’eserizio 
2. Conduzione Macchine Utensili 
3. Installazione di impianti domotici 


ed automazione civile 


Iscriviti qui: https://www.bearzi.it/category/lavoro/ 
Per info: tel. 0432/493971 - 0432/493981 


misurazione ( calibro, microme- 
tro, comparatori) e ha un buon 
utilizzo del computer (email, 
excel e word). 

Si richiede precisione e atten- 
zione e una minima esperienza 
nella mansione. Offriamo inizia- 
le contratto in somministrazio- 
ne. Disponibiltà immediata. 

Per candidarsi inviare il proprio 
curriculum all'indirizzo mail 
gemona@randstad.it o al nu- 
mero di fax 04321632280. 
OPERAI SETTORE LEGNO 

Per azienda cliente operante nel 
settore legno sita nei limitrofi di 
Gemona, ricerchiamo operaio 
per lavoro di scarico/ carico e 
utilizzo di macchinari cnc. Il 
candidato ideale ha matura- 

to una pregressa esperienza 

nel legno. Lavoro a giornata 
con disponibilità ad eventuali 


Per ampliamento organico Piscine di Feletto ricerca: 
*1 Receptionist front-desk con funzioni di segreteria e vendita 
abbonamenti 
* Istruttori di AcquaFitness con esperienza 
* Istruttori di Nuoto anche prima esperienza 
® 1 Allenatore di Nuoto, minimo 2°Livello, con esperienza 
provata. 
Inviare Curriculum completo, con Foto a 
reception@piscinedifeletto.it 
Si valutano solo requisiti indicati residenti nelle zone limitrofe. 


straordinari. 

Per candidarsi inviare il proprio 
curriculum all'indirizzo mail 
gemona@randstad.it o al nu- 
mero di fax 04321632280. 
BACK OFFICE COMMERCIALE 
Per azienda cliente siamo alla 
ricerca di una risorsa da inserire 
come back office commerciale. 
La figura si occuperà di emette- 
re fatture, bolle, ddt e gestione 
della logistica interfacciandosi 


con i fornitori per ottenere le 
migliori quotazioni. 

Completa l’attività l'assegnazio- 
ne di un pacchetto clienti che 
dovranno seguire per quanto 
concerne gli ordini facendo da 
congiunzione tra la produzione 
e i clienti. 

Ricerchiamo una persona con 
pregressa esperienza in back 
office, conoscenza dell’ingle- 
se e minima conoscenza del 
tedesco. Iniziale contratto in 


somministrazione volto ad un 
inserimento a tempo indeter- 
minato. 

Zona di lavoro limitrofi Buja. 
Per candidarsi inviare il proprio 
curriculum all'indirizzo mail ge- 
mona@randstad.it o al numero 
di fax 04321632280. 

BARISTA AMBOSESSI 

Per azienda cliente ricerchiamo 
un/a barista in zona Gemona. 
La risorsa lavorerà in un bar/pa- 
sticceria della zona, si richiede 
minima esperienza nella man- 
sione e disponibilità ai turni. 
Orario principalmente richiesto 
dalle 13.00 alle 20.00, 6 giorni 
su 7. disponibilità immediata. 
Scopo inserimento. 

Per candidarsi inviare il proprio 
curriculum all'indirizzo mail ge- 
mona@randstad.it o al numero 
di fax 04321632280. 
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po ruii ROTA CARI 


® Lezioni beoricho e pratiche. 
è Stage in impreza. 
È poasibile proseguire GL STUDI 


i percorsi di lattrazinma 


e Formazione Tecnica Superiare IFTS 
o iscrivendosi alle Scuale 


ANNO FORMATIVO 2018 - 2019 
COSTRUISCI IL TUO FUTURO AL CEFS: 


* Qualifica triennale di Operatore Edile 
Addetto alle lavorazioni di cantiere edile 


ISCRIZIONE E FREQUENZA GRATUITI 
MENSA INTERNA 
CONVITTO E ASSISTENZA SCOLASTICA AI NON RESIDENTI [aventi diritto) 


Sacondaria Superiori di Indiicri. RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO {aventi diritto) 
DOTAZIONE IN COMODATO GRATUITO DI TESTI E INDUMENTI 
DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
BORSE DI STUDIO 


ASSISTENZA PER L'INSERIMENTO IN IMPRESA 


mil formarione®celsudine.it 


flutti i cani sono nati da noi. 


Oltre 45 anni di eyrenienza, passione 
e li li P perni p pircienia li 
edi nostri clienti. Vieni a teovanci! 


ALLEVAMENTO PARERE CORRO IL OLIO 


IL GIRASOLE Tea 


Aperto da lunedì a sabato 


PORPETTO (UD) Via Udine, 120 SACILE (PN) S.S. Pontebbana direz. Conegliano dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
Tel./Fax 0431,60375 - Cell. 349.2380920 Tel./Fax 0434.737165 e dalle 14.00 alle 18.00 
madpi@libero.it - icucciolidelgirasole @libero.it —TRIESTE Via San Lazzaro, 18 DOMENICA CHIUSO 


www.allevamentogirasole.com Tel./Fax 040.6359273 AL PUBBLICO 


